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_ CONCORSI 


Coloro i quali, per essere stati alle armi, o per ra- 
gioni dipendenti dallo stato di guerra, non abbiano 
potuto presentare domanda di ammissione al concorso 
originario, per partecipare al presente concorso, deb- 
MINISTERO DELLE FINANZE bono comprovare di essersi effettivamente trovati nelle 
i suddette condizioni e che possedevano, alla data di 

Concorso per titoli a 30 posti di vice segretario in prova! Scadenza dei termini utili per partecipare al concorso 
nel ruolo della carriera amministrativa delle Intendenze: originario, tutti i requisiti necessari per parteciparvi, 
di finanza, riservato ai reduci, requisiti che, all’infuori dell’età, debbono tuttora pos- 


. ; sedere.. 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Art. 2 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul 
Vordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato 6 successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Ammiuistra- 
zione delîo Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 

denti dal. Ministero delle finanze; 

È Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con 
cernente il ‘possesso dei requisiti per l’ammissiohe ai 
concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale dell’ Amministrazione finanziaria ;: 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte- 
nente proyvidenze a favore dei chiamati alle armi, nel 
l'assunzione da parte delle Amministrazioni statali ; ; 


Per l'ammissione al concorso è richiesta, con esclu- 
sione di altri titoli di studio, la laurca in giurispru- 
n. 2960, sullo | denza conseguita in una delle università italiane, 

ovvero: 

a) la laurea rilasciata da uno degli istituti supe- 
riori di scienze economiche e commerciali, compresa 
l’Università commerciale « Luigi Bocconi » di Milano; 

b) la laurea in scienze sociali e sindacali rilasciata 
dalla !Università di Ferrara e la laurea in scienze poli- 
tiche ed amministsative conferita presso la Facoltà di 
scienze politiche dell’Università di Roma o presso la 
scuola preesistente della Facoltà stessa, ovvero una 
delle lauree conseguite presso le scuole e facoltà ana- 
logamente ordinate in altre università ed istituti supe- 
riori ai sensi dell’art. 86 del regio decreto 4 xeitem 
bre 1925, n. 1604. 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gennaio | Art. 3 
1945, n. 10, concernente l'elevazione -dei Jimiti di età Ze 
per l'ammissione ai pubblici concorsi ed impieghi ; Le domande di ammissione al concorso, redatte in 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n, 518, concernente il riconoscimento della qua: 
lifica di partigiano” 5 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21, no- 
vembre 1945; contenente la determinazione degli asse- 
gni mensili per il personale in prova; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, dettante norme sullo svolgimento dei con- 
corsi; 

Visto il regio decreto legislativo 25 maggio 1946, 
n. 435, sull'ammissione ai concorsi pubblici con esen- 
zione dal limite massimo di età, del personale statale 
non di ruolo che abbia. cinque anni di lodevole servizia;; 

Visto il decreto Ministeriale 81 ottobre 1940, col quale 
venne bandito un concorso per titoli a 120 posti di vice 
segretario in prova nel ruolo dellà carriera ammini- 


i caria da bolio da L. 12, dovranno essere presentate 0 
fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione 
generale per gli affari generali e il personale) o ad 
una delle ‘Intendenze di finanza non Qltre il termine 
perentorio di giorni 60 da quello successivo alla datà 
di pubblicazione del presente decreto nella Gascetta 
Ufficiale. 

Il personale straordinario e gli impiegati di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, aventi titolo è par- 
tecipare al concorso, faranno pervenire agli uffici 
anzidetti le domande nel termine sopraindicato per 
via gerarchica. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempesti- 
vamente a fare regolarizzare le domande insufficien- 
temente documentate o corredate da documenti non 
regolari, le trasmetteranno al Ministero delle finanze 

strativa delle Intendenze di finanza, il cui numero di (Direzione generale per gli affari generali e il perso- 
posti venne rilotto a 60 ai sensi del regio decreto 6 gen- | nale) man mano che le avranno ricevute, con la indi- 
naio 1942, n. 27; cazione del giorno dell’arrivo o della presentazione. 
Decreta : Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa indicazione del domicilio o del reca- 
pito dei candidati, la dichiarazione di essere disposti 
a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, 
nonchè la elencazione dei documenti allegati. 


Art. L. 


E’ indetto un concorso per titoli a 30 posti di vice 
segretario in prova nel ruolo della carriera ammini- 
strativa delle Intendenze di finanza, riservato ai com- 
battenti della guerra 1940-43 e della guerra di libera- 
zione, ai mutilati e agli invalidi della guerra di libe- 
razione, ai partigiani combattenti e ai reduci dalla 
prigionia o dalla deportazione, nonchè a coloro che, 
per essersi trovati sotto le armi, o comunque per ra- 
gioni dipendenti dallo stato di guerra, non. abbiano 
‘potuto partecipare al concorso a 120 posti di vice se- 
gretario del ruolo suddetto, bandito con decreto Mibni- 
steriale 31 ottobre 1940. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovrdnno essere prodotti i 
seguenti documenti, su preseritto foglio bollato e de- 
bitamente legalizzati : 

a) estratto dell’atto di nascita da cui risulti che 
l’aspirante alla data del presente decreto (salvo il di- 
sposto di cui al 2° comma; del precedente art. 1) abbia 
compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato il 37°. 
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Tale limite di età è elevato: 

1) a 44 anni per i mutilati e invalidi di guerra, i 
mutilati e invalidi per la lotta di liberazione, e per i 
decorati di medaglia al valore militare e croce di 
guerra al valore militare, oppure per i promossi per 
merito. di guerra ; 

a 42 anni per coloro i quali hanno prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1913-1918 e che du- 
rante lo stesso periodo siano stati imbarcati su navi 
mercantili in sostituzione del servizio militare, per î 
legionari fiumani o per coloro che parteciparono nei 
reparti delle Forze armate alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa ‘Orientale dal 8 ottobre 1935 al 
‘5 maggio 1936 e per coloro che hinno partecipato nei 
‘reparti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qua- 
lità di militarizzati o assimilati, alle operazioni della 
guerra 1940-1913 e della guerra di liberazione, per i 
partigiani combattenti e per i cittadini deportati dal 
nemico.; 

2) il limite massimo è inoltre aumentato : 

a) di due anni per coloro che siano. coniugati al. 
la data di scadenza per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso: - 

b) di un anno per ogni figlio vivente, alla data 
medesima, 

L’elevazione di cui alla lettera a) del paragrafo 2) 
si cuniula con quella di cui alla lettera ) ed entrambe 
con quelle-di cui al punto precedente, purchè comples- 
sivamente non si superino i 45 anni. 

Tutti i predetti limiti massimi di età sono com- 
prensivi dell’aumefto di anni cinque previsto dal de- 
creto legislativo luogotenenziale.4 gennaio 1915, n. 10. 

Tale aumento non è applicabile ai candidati di cui 
al 2° comma del precedente art. 1. 

Per i concorrenti già colpiti dalle. abrogate leggi |. 
‘ razziali, non viene computato, agli effetti dei limiti di 
età, il periodo indicato nelPart. 5 del regio decreto 20 
gennaio 1944, n. 25. 

La condizione del limite massimo di età non è ri- 
chiesta per: gli aspiranti che siano impiegati di ruolo 
in servizio dello Stato. i 

Si prescinde altresì dal limite massimo di età per 
il personale civile non di ruolo, comunque denomi- 
nato, dipendénte dalle ‘Amministrazioni statali, anche 
con ordinamento autonomo, e per il personale salariato 
di ruolo e di non di ruolo, dipendente dalle Ammini- 
strazioni stesse, quando abbia compiuto cinque anni 

di lodevole servizio alla data della scadenza del ter- 
mine della presentazione delle domande. . 

Tale beneficio non è applicabile ai candidati di cui 
‘al 2° comma del precedente art. 1 nei confronti dei 
quali i limiti di età sono elevati di anni tre; ove alla 
data del bando del concorso originario si trovavano in 
‘ servizio non, di ruolo, comunque denominato, glle di. 
pendenze dell’ Amministrazione finanziaria. Per coloro 
che, alla data medesima, avevano compiuto almeno sei 
anni di servizio continuativo non di ruolo presso la 
detta Amministrazione, e che avevano esercitato le 
mansioni proprie dell'impiego al quale aspirano, è 
concesso un ulteriore aumento sui ripetuti limiti di 
età in ragione «di un anno pèr ogni anno, .e frazione 
di anno di servizio, eccedente i sei anni. 

I suddetti aumenti sono cumulabili con i i precedenti, 
purchè complessivamente alla data del bando origina- 
fio di concorso, i candidati non avessero superato i 
_ 45 anni di età; 


‘per quei candidati per i 


db) certificato di cittadinanza italiana; 

c) certificato dal quale risulti che il candidato 
gode «dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle gause che, a termine delle disposizioni vigenti, 
ne impediscano il possesso; 

d) certificato generale del casellario giudiziale ; 

e) certiticato di buona condotla: morale e civile, 
da rilasciarsi dal sindaco del Comune ove l’aspirante 
risiede da un anno e, in caso di residenza per un 
tempo aninore, altro certificato del sindaco e dei sin- 
daci dei Comuni, ove il candidato ha avuto precedenti 
residenze entro l’anno; 

) certificato medico rilasciato da un medico pro- 
vinciale o militare, ovvero dall’ufticiale sanitario dei 
Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante 
è di sana e robusta costituzione fisica, 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezio- 
ne, questa deve risultare, specificatamente menzionata, 


con dichiarazione che essa non menoma l’attitudine 


fisica all’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione può sottoporre i 

visita di un sanitario di sua fiducia; 

9) copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali 0 copia del foglio matricolare (per sottufficiali 
e militari di truppa) o certificato di esito di leva o 
di iscrizione nelle liste di leva; 

Per comprovare la qualità di combattente della 
guerra 1915-1918, deli’ Africa Orientale o della guerra - 
1940-1943 o della guerra di liberazione, deve essere pre- 
sentata una dichiarazione integrativa rilasciata dalle 
competenti autorità militari sui servizi resi in zona 
di operazioni. 

Analogo documento presenteranno i militarizzati ed 
assimilati che presero parte ad operazioni della guer- 
ra 1940-1948, 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione 
dovranno presentare inoltre il certificato mod, 69 ri- 
lasciato dal Ministero del tesoro (Direzione generale 
delle pensioni di guerra) ovvero una dichiarazione ri- 
lasciata dalle competenti rappresentanze provinciali 


candidati alla 


degli invalidi di guerra, in cui -siano indicati i docu- 


menti in base ai quali è stata riconosciuta la loro qua- 
lità di invalido, ai fini della loro iscrizione sui ruoli 
provinciali di cui all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, 
n. 13Ì2. di 

I partigiani combattenti e i reduci dalla prigionia 
dovranno dimostrare la loro qualifica ai sensi del. de- 
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, nu- 
mero 558. 

La qualifica di reduce dalla deportazione deve ri- 
sullare da attestazione -del prefetto della Provincia, 
in cui l'interessato risiede, «ai sensi dell’art. 8 del de- 
creto legislativo luogotenenziale ss febbraio 146,3) nu- 
mero 27.. 

Gli orfani di guerra o dei “ani per la lotta di libe: 
razione, i figli degli invalidi di guerra e per la lotta di 
liberazione- “dovranno dimostrare tale loro qualità, i 
primi mediante certificato del competente comitato del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli 
orfani di guerra, gli altri mediante esibizione del certi. 
ficato mod. 69, ‘rilasciato dal Ministero del tesoro 2 
nome del padre. 

L’ammissione al concorso sarà sottoposta a Tiserva 
quali non sarà intervenuto. il. 
riconoscimento della qualifica .costitnente titolo per 
l'ammissione a norma dell’art. 1 del presente decreto; 
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h) diploma originale di laurea. di cui al prece. |scadenza del termine utile per la presentazione: delle 


dente art. 2 o copia notarile dello stesso, nonchè il cer- 


domande, salvo quanto disposto dai precedenti arti: 


tificato dei voti conseguiti in ciascuna materia difcoli 1 e 4. 


esame; 

î) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici, con' indicazione 
delle quali fiche riportate nell’ultimo quinquennio. 

Tale documento dovrà essere presentato -dai candi- 
dati che siano impiegati di ruolo di una pubblica Am- 
ministrazione ; 

1) certificato rilasciato dal competente capo d’uffi- 
cio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione al. 
l'assunzione in. servizio straordinario o da salariato, 
nonchè la data d’inizio, la durata e la natura del ser- 
vizio stesso. 

Tale documento..dovrà essere prodotto dagli aspi- 
ranti che facciano parte del personale civile non di 
ruolo, comunque denominato, dipendente dalle Ammi- 
nistrazioni dello Stato anche ad ordinamento autono- 
mo; e del personale salariato di ruolo e non di ruolo 
dipendente dalle Amministrazioni stesse; 

m) stato di famiglia da prodursi soltanto dai co- 
niugati con o senza prole e dai vedovi con prole, 


Art. 5. 


Oltre ai documenti di cui all’art. 4, gli aspiranti 
hanno facoltà di produrre qualsiasi ‘titolo, diploma, 
attestato ufficiale di conoscenza di lingua estera e an- 
che pubblicazioni, che essi possano ritenere utili.agli 
effetti del concorso, come pure certificati dei risultati 
di concorsi precedentemente sostenuti presso questa 0 
altra pubblica amministrazione ed attestazioni di ser- 
vizio prestato presso enti pubblici o privati. 


Art. 6. 


L’esibizione di altri titoli accademici o di attesta- 
zioni relativi a corsi facoltativi non dispensa dall’ob- 
bligo di produrre il titolo e il certificato prescritto dai 
precedenti articoli 2 e 4. In ogni caso i titoli di atte- 
stazioni di cui sopra dovranno essere accompagnati 
dal certificato dei punti conseguiti tanto nellesame 
finale quanto nelle singole materie dei corsi. 

Art. ©. 

I documenti di cui alle lettere 5), c), d), e); f), Î), del 
precedente art. 4 debbono essere di data non anteriore 
ai tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma occorre nei casi pre- 


visti dalla legge. | 
I candidati, che dimostrino di essere impiegati di 


tali, possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
alle lettere 9), »), i), m), di cui all’art. 4. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui alle lettere d), c), €), f), 9), del precedente art. 4 
un certificato, rilasciato «su carta da bollo dal coman- 
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 
il posto al quale aspirano. 


Art. 8. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e 
quelli che diano titolo di preferenza agli effetti della 
nomina al posto, debbono essere posseduti prima della 


Art. 9. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate alle Intendenze di finanza: 0.al 
Ministero (Direzione generale degli affari generali e 
il personale, dopo il teimine di cui all’art. 3. Anche 
i documenti attestanti i titoli di preferenza, debbono 
essere presentati entro lo stesso termine. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
per partecipare a concorsi indetti da altri ‘Ministeri 
ad eccezione del‘titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Amministrazioni dipendenti dal Ministero delle finan- 
ze, potranno fare riferimento ai documenti come so- 
pra presentati, ad eccezione dei seguenti: 

1) documenti attestanti benemerenze militari ;. 

2) certificato medico; 

8) certificato attestanté i punti riportati nelle ma- 
terie di esame del corso e nell’esame di laurea; 

4) stato di famiglia; 

5) stato di servizio civile per gli RApIEgatI di 
ruolo; 

6) certificato di servizio per gli impiegati non di 


ruolo ; 


7) ogni altro documento di cîi al precedente ar- 
ticolo 5. 

I documenti per i quali si fa riferimento non deb- 
bono essere di data anteriore ai tre mesi da quella del 
presente decreto, 

Art, 10. 

Non possono partecipare al concorso coloro i quali 
abbiano preso parte già a due precedenti concorsi. per 
la nomina @ vice segretario in’ prova nel ruolo della 


‘carriera amministrativa delle Intendenze di finanza, 


senza conseguirvi l’idoneità. 

Al concorso non possono partecipare le donne, nè co- 
loro i. quali avranno partecipato, senza. ‘conseguirvi 
l'idoneità, al concorso vriginario, 


Art. il. 
Il giudizio sui titoli sarà dato da una Commissione 

composta: i 

di un consigliere di Stato presidente ;. 

di un professore di università - membro 

del direttore generale degli affari generali e il 
personale - membro; 

di tre funzionari: della carriera amministrativa del 


, EA ana ee ar { Ministero, di grado non inferiore al sesto - membri; 
ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni sta- 


di un rappresentante della Corte dei conti, con 
grado non inferiore a. quello di referendario - membro. 
Un funzionario della carriera amministrativa del 
Ministero di grado non inferiore al nono, disimpe- 
gnerà le mansioni di segretario. 


Art. 12 

La Commissione, in base ai titoli che gli aspiranti 
avranno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno 
degli aspiranti medesimi una votazione espressa in 
centesimi. L’idoneità sarà riconosciuta a quei candi- 
dati che avranno riportato una votazione complessiva 
non inferiore ai 40 centesimi, in base. ai criteri che sa- 
ranno stabiliti dalla Commissione per la valutazione 
dei titoli presentati. © 
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A parità di voti, si applicheranno le disposizioni di Caucorso per titoli a 38 posti di alunno in prova nei ruoio 


cui alPart. 1 della legge 5 luglio 1944, n. 1176, e suc. 
cessive modificazioni, 

Quando la precedenza non possa essere stabilita ih 
base alle norme suindicate per parità di requisiti, essa 
sarà determinata dalla maggiòre età. 

.Le benemerenze acquisite in dipendenza della guerr: 
di Spagna non hanno titolo alle preferenze di cui al 
secondo comma del presente aîtitolo, 


Art. 13. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap. 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale, 


Sugli eventuali reciami, relativi alla precedenza dei |. 


concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide 
in via definitiva il Ministro, sentità la Commissione 
esaminatrice. 

I concorrenti. dichiarati. donci, che eccedono il nu: 
merò dei posti messi a concorso, non acquistano alcun 
diritto. a. coprire i posti che si rendano successira- 
mente vacanti. 

Art. 14, 

I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano 
prestato servizio di ruolo e non.di ruolo helle Ammini- 
strazioni dello Stato, presterauno servizio di prova per 
il periodo di almeno un anno, trascorso il quale, sa- 
rauno sottoposti dal Consiglio. di amministrazione a 
scrutinio di merito perla conferma in servizio. 

L’ordine definitivo di collocamento in ruolo sarà de- 
terminato dalla graduatoria formata dal Consiglio 
stesso. 

Contro la graduatoria non è ammesso che il ricorso 
giurisdizionale per la legittimità. 

I) personale in prova che, a giudizio insindacabile 
del Consiglio di amministrazione, non sia riconosciuto 
idoneo, è licenziato. senza diritto ad indennizzo alcuno. 

H personale che, a. seguito di conferma in servizio, 
verga nominato al grado iniziale in applicazione del 
presente articolo, avrà la precedenza rispetto a quello 
assunto posteriormente in servizio nel ruolo medesimo 
in base a pubblici concorsi per esami, .il quale sarà, 
pertanto, nominato al grado iniziale con riserva di 
anzianità. 

Art. 15. 

A coloro the conseguiranno la nomina a vice segre- 
tario .in prova competerà esclusivamente il rimborso 
della spesa personale di viaggio, in seconda classe, per 
raggiungere la -residenza che verrà assegnata, nonchè 
un.assegno lordo mensile pari ad un dodicesimo dello 
stipendio annuale del grado 13°, secondo le vigenti di- 
sposizioni, oltre gli altri assegni accessori di diritto. 

Qualora siano stati destinati a prestare servizio nel 
luogo della loro abituale residenza, l'assegno suddetto 
sarà ridotto alla metà. 

Quelli provenienti da altri ruoli di personale statale 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma 
dell’art. 1 del regio decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per-la registtazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma; addì 1° agosto 1946 
(2095) Il Ministro: Scoccimarro 


oi i 


ru personale d’ordipe del Ministero e delle Intendenze 
i finanza, riservato ai reduci, 


IL MINISTRO DER LE FINANZE 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul- 
1 | l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato e successive variazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1928, n, 2960, sullo. 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministra- 
zione dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal. Ministero delle finanze; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1984, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale dell’Amministrazione finanziaria; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi, nel- 
assunzione da: parte delle Amministrazioni statali; 

Visto il decreto. legislativo luogotenenziale 5 settem- 
bre 1944, n. 202, col quale si è provveduto alla riparti- 


zione delle attribuzioni e del personale tra i Ministeri 


delle finanze e del tesoro; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 28 otto- 
bre 1944,-n. 356, col quale sono state approvate distinte 
tabelle dei due anzidetti Ministeri; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gennaio 
1945, n. 10, concernente l'elevazione dei limiti di età 
per l'ammissione ai pubblici concorsi ed impieghi; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n, 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21 no- 
rembre 1945, concernente la determinazione degli as- 
segni mensili per il personale in prova; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, dettante norme sullo svolgimento dei con- 
corsi; 

Visto il regio decreto legislativo 25 maggio 1946, 
n 485, sull’ammissione ai concorsi pubblici con esen- 
zione dal limite massimo di età, del personale statale 
non di ruolo che abbia cinque anni di lodevole servizio; 

Visto il decreto Ministeriale 31 oltobre 1940, col qua- 
le venne bandito un concorso per titoli a 200 posti di 
alunno in prova nel ruolo del personale d’ordine del 
Ministero e delle Intendenze di finanza il cuni numero 
dei posti venne ridotto a 100 ai sensi del regio decreto 
6 gennaio 1942, n. 27; 

Ritenuto che di tali posti accantonati (100) può es- 
sere conferita solo la metà ai sensi dell’art. 2 del de- 

creto legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, n. 141, 
ma che di tali posti un quarto deve essere conferito dal 
Ministero del tesoro, in segnito alla ripartizione del 
personale tra i due Ministeri; 


Decreta: 
Art, 1. 


‘ E’ indetto un concorso per titoli a 38 posti di alunno 
in prova nel ruolo del personale d’ordine del Ministero 
e delle Intendenze di finanza, riservato ai combattenti 
della guerra 1940-1943 e della guerra di liberazione, ai 
mutilati e agli invalidi della guerra di liberazione, ai 
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partigiani combattenti e ai reduci dalla prigionia o 
dalla deportazione, nonchè a coloro che, per essersi tro- 
vati sotto le armi, o comunque per ragioni dipendenti 
dallo stato di guerra, non abbiano potuto partecipare 
al concorso a 200 posti di alunno in prova nel ruolo me- 
desimo, bandito con decreto Ministeriale 81 otto- 
bre 1940. 

Coloro i quali, per essere stati alle armi o per ra- 
gioni dipendenti dallo stato di guerra non abbiano 
potuto presentare domanda di ammissione al concorso | 
originario, per partecipare al presente concorso, deb- 
bono comprovare che possedevano, alla data della sca- 
denza dei termini utili per partecipare al concorso ori- 
ginario tutti i requisiti necessari per parteciparvi, re- 
quisiti che, all’infuori dell’età, debbono tuttora pos- 
sedere. Al concorso possono partecipare le donne, alle Î 
quali non potrà conferirsìi un numero di posti superiore 
ad un quinto di quelli messi a concorso. 


essere provvisti del diploma di scuola media inferiore o 
di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del re- 
gio decreto 6 maggio 1932, n. 1054, oppure del diploma 
di licenza di scuole secondarie di avviamento al lavoro 
governative o pareggiate. 

Sono validi ai fini dell’ammissione al concorso i di 
plomi di licenza ginnasiale o tecnica o la licenza del 
triennio preparatorio delle scuole od istituti commer- 
ciali, conseguita a termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici, 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli ri- 
lasciati dalle scuole del cessato impero anstro-unga- 
rico e riconosciuti corrispondenti alla licenza tecnica 
e ginnasiale, 

Art, 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in 
carta da bollo da L. 12, dovranno essere presentate 0 
fatte pervenire al Ministero (Direzione generale degli 
affari generali e del personale) o ad una delle Inten- 
denze di finanza non oltre il termine perentorio -di 
giorni 60 da quello successivo alla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

TN personale straordinario e gli impiegati di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a par- 
tecipare al concorso, faranno pervenire agli uffici an-| 
zidetti le domande nel termine sopraindicato per via 
gerarchica. 

Le Intendenze, provveduto; ove occorra, tempesti- 
vamente a fare regolarizzare le domande insufficiente- 
mente documentate o corredate da documenti non re- 
golari, le trasmetteranno al Ministero delle finanze 
(Direzione generale per gli affari generali e il perso- 
nale) man mano che le avranno ricevute, con la indica- 
zione del giorno dell’arrivo o della presentazione. 

Le domande, firmate dagli aspiranti dovranno con 
tenere la indicazione del domicilio e del recapito dei 

candidati, la dichiarazione di essere disposti a rag- 
giungere, in caso di nomina qualsiasi residenza, nonchè 
l’elencazione dei documenti allegati. 


Aît 
Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 


Art, 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti | 
i seguenti documenti su prescritto foglio bollato e de- È 
bitamente legalizzati ; 


| ’Africa Orientale dal 3 


a) estratto dell’atto di nascita da cui risulti che 


‘l'aspirante (salvo il disposto di cui al comma 2° del 


precedente art. 1) alla data del presente decreto, ab- 
bia compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato il 31°. 

Tale limite di età è elevato: 

1) a 44 anni per i mutilati e invalidi di guerra 
e mutilati e invalidi per la lotta di liberazione, per i 
decorati di medaglia al valore militare e croce di 
guerra al valore militare, oppure promossi per me- 
rito di guerra; 

a 36 anni per coloro i quali hanno prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-18 o che durante 
lo stesso periodo siano stati imbarcati su navi mer- 
cantili in sostituzione del servizio militare, per i legio- 
nari fiumani e per coloro che parteciparono nei re- 
parti delle Forze armate alle operazioni svoltesi nèl- 
ottobre 1935 al 5 maggio 1936 
e per coloro che hanno partecipato nei reparti delle 
Torze armate dello Stato, ovvero in qualità di milita- 
rizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-43 
e della guerra di liberazione, per i partigiani combat- 
tenti e per i cittadini deportati dal nemico; 

2) il limite massimo è inoltre aumentato: 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data della scadenza per la presentazione ‘delle domande 
di partecipazione al: concorso; 

6) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera @) del paragrafo 2) 
si cumula con quella di cui alla'lettera d) ed entrambe 
con quella di cui al punto precedente, purchè comples- 
sivamente non si superino i 45 anni. 

Tutti i predetti limiti massimi di età sono compren- 
sivi dell'aumento di anni cinque previsto dal decreto 
legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10. 

. Tale aumento non è applicabile ai candidati di cui 
al secondo comma del precedente art. 1. 

Per i concorrenti già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali, non viene computato, agli effetti dei limiti di 
età, il periodo indicato nell’art. 5 del regio decreto. 
20 gennaio 1944, n. 25. 

La condizione del limite massimo ‘di età non è os- 
servata per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo, 
in servizio dello. Stato. Si prescinde altresì «dal limite 
massimo di età per il personale civile ‘non ‘di ruolo 
| comunque denominato, dipendente dalle Amministra- 
zioni statali; anche con ordinamento autonomo, e per 
il ‘personale ‘salariato di ruolo e non di ruolo, dipen- 
dente dalla Amministrazioni stesse, quando abbia com- 
piuto cinque anni di lodevole servizio alla data della 
scadenza del termine per la presentazione delle do- 
mande. . 

Tale beneficio non è applicabile ai candidati di cui 
al 2° comma del precedente art. 1 nei confronti dei 
quali i limiti di età sono elevati di anni tre, ove alla 
data del bando del concorso originario si trovavano in 
servizio non di ruolo, comunque denominato, alle di- 
pendenze dell’ Amministrazione finanziaria. Per coloro, 
poi, che alla data medesima avevano compiuto almeno 
sei anni di servizio continuativo non di ruolo presso 
la detta Amministrazione. e che avevano esercitato le 
mansioni proprie dell’impiego al quale aspirano, è con- 
cesso un ulteriore aumento ‘sui ripetuti limiti di età 
in ragione di un anna per ogni anno, © frazione di 
lanno di servizio, eccedente i sei anni, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


uii=—————11—=—11111=142=<sz<-=<——____ __GGGG-—t-@E@@@i 


UFFICIALE n, 252 da 12 aLcobi DO 7 


I suddetti aumenti sono cumulabili con i precedenti, 
purchè complessivamente alla data del bando originario 
di concorso, i candidati non avessero superato i 45 
anni di età; 

») certificato di cittadinanza italiana; 

€) certificato dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, 
ne impediscano il possesso; 

d) certificato generale del casellario giudiziario; 

e) certificato di buona condotta morale e civile, 
da rilasciarsi dal sindaco del Comune ove l’aspirante 
risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
Comuni, ove il candidato ha avuto precedenti residenze 
entro l’anno; 

f) cer tificato medico rilasciato da un medico pro- 
vinciale o militare, ovvero dall’ufficiale sanitario del 
Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspirante 
è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia una qualsiasi imper- 
fezione, questa deve risultare specificatamente men 
zionata, con dichiarazione che essa non menoma la 
attitudine fisica all’impiego per .il quale concorre. 

L’Amministrazione può sottoporre i candidati alla 
wisita di un sanitario di sua fiducia; 


9) copia dello stato di servizio militare (per gli 


ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) o certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva. 


Per comprovare la qualità di combattente della’ 


guerra 1915-18, dell’Africa Orientale o della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione, deve essere pre- 
sentata una dichiarazione integrativa rilasciata dalle 
competenti autorità militari sui servizi resi in zona di 
operazioni. 

Analogo documento presenteranno i militarizzati ed 
assimilati che presero parte ad operazioni della guerra 
1940-43. 

Gli invalidi delle guerre 1915-18, dell’Africa Orien- 
tale, del 1940-43 o di liberazione, dovranno presentare 
inoltre il certificato mod. 69 rilasciato dai Ministero 
del tesoro (Direzione generale delle pensioni di guerra) 
ovvero .una dichiarazione rilasciata dalle competenti 
rappresentanze provinciali degli invalidi di guerra, 
in cui siano indicati i documenti in base ai quali e 
stata riconosciuta la loro qualifica di invalido, ai fini 
della loro iscrizione sui ruoli provinciali di cui all’ar- 
ticolo 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1812. 

I partigiani combattenti e i reduci dalla prigionia 
dovranno dimostrare la loro qualifica ai sensi del de 
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, nu- 
mero 518. 


L’ammissione al concorso sarà sottoposta a riserva 
per quei candidati per i quali non sarà. intervenuto il 
riconoscimento della qualifica costituente titolo per la 
ammissione, a norma dell’art. 1 del presente decreto; 

h) titolo originale di studio o copia autenticata 
dal notaio, noncliè un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità scolastica e vidimato dali Provvedi- 
torato agli studi, da cui risultino i. voti conseguiti nelle 
singole materie di esame di licenza; 

i) copia dello stato di servizio civile, rilasciata 
e autenticata dai superiori gerarchici, con l’indica- 
zione delle qualifiche riportate nell’ultimo quinquennio, 

Tale documento dovrà essere presentato dai candi- 
dati che siano impiegati di ruolo da una pubblica Am- 
ministrazione; 

1) certificato rilasciato dal competente capo di 
ufficio; da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione 
in servizio straordinario da salariato, nonchè la data 
di inizio, la durata e la natura del servizio stesso. 

Tale documento deve essere prodotto dagli aspiranti 
che facciano parte del personale civile non di ruolo, co- 
munque denominato, dipendente dalle Amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, o del per- 
sonale salariato di ruolo o non di ruolo dipendente 
dalle Amministrazioni stesse; 

m) stato di famiglia da prodursi soltanto dai co- 
niugati con o senza prole e dai vedovi con prole, 


Art. 5. 

Oltre ai documenti di cui all’art. 4, gli aspiranti 
hanno facoltà di produrre qualsiasi titolo, diploma, 
attestato ufficiale di conoscenza di lingue estere o pub- 
blicazioni, che essi possano ritenere utili agli effetti 
del concorso, come pure certificati dei risultati di con- 
corsi precedentemente sostenuti presso questa o altra 


pubblica amministrazione ed attestazioni di servizio 


prestato presso enti pubblici o privati. 


Art. 6. 

L’esibizione di un titolo di studio superiore non di- 
spensa dall’obbligo di produrre il titolo e il certificato 
prescritto dai precedenti articoli 2 e 4. In ogni caso i 
titoli di studio superiori dovranno essere accompagnati 
dal certificato dei punti conseguiti nelle singole ma- 
terie di esame di licenza, 


Art. 7. 

I documenti di cui alle lettere D), 0), d), ), N), da 
del precederite art. 4, debbono essere di data non ante- 
riore ai tre mesi da quella del presenie decreto. 

La legalizzazione della firma occorre nei casi previsti 
dalla legge. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di 
ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni sta- 
tali, possono limitarsi a produrre i documenti di cui 


La qualifica di reduce dalla deportazione deve risui-!alle lettere 9), 4), i), Mm), di cui alP’art. 4. 


tare da attestazione del prefetto della Provincia, in 
cui l’interessato risiede, ai sensi dell’art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27. 


leui alle lettere 3), 


I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti di 
c), e), 9), del precedente art. 4, 


Gli orfani di guerra o dei caduti per la lotta di libe:-iun certificato rilasciato dal comandante del Corpo al 


razione, i figli degli invalidi di guerra per la lotta di 
liberazione, dovranno dimostrare tale qualità, i primi 
mediante certificato del competente comitato dell’Opera 


nazionale per la protezione -ed assistenza agli orfani: 
gli altri mediante esibizione del certificato! 


di guerra, 
mod 69. rilasciato dal Ministero del tesoro, a nome 
del padre. 


quale appartèngono, comprovante la loro buona con- 
dotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale 
«aspirano. 
2. 8. 
I regulsiti per ottenere l'ammissione al concorso e 
quelli che: finvo titolo di preferenza agli effetti. della, 


‘nomina al posto debbono essere posseduti prima della 


scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, salvo quanto disposto circa l’età dai prece- 
denti artieoli 1 e 4, 


Art. 9 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate alle Intendenze di finanza o al 
Ministero (Direzione generale degli affari generali e del 
personale) dopo il termine di cui all’art. 3 e di quelle 
insufficientemente o irregolarmente documentate. 

Anche i documenti attestanti i titoli di preferenza 
debbono essere presentati entro lo stesso termine. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati per partecipare a concorsi indetti da altri Mini- 
steri, ad eccezione del titolo originale di studio, 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
amministrazioni dipendenti dal Ministero delle finanze, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra 
presentati, ad eccezione dei seguenti: 

1) documenti attestanti benemerenze militari; 

2) certificato medico; 

3) certificato attestànte i 
ferie di esame; 

4) stato di famiglia; 

5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo ; 

6) certificato di servizio per gli impiegati non di 
ruolo; 

7) ogni altro documento di cui al precedente art. 5. 

I documenti per i quali si fa riferimento non déeb- 
bono essere di data anteriore ai tre mesi da quella del 
presente decreto. 


punti riportati nelle ma- 


Art. 10. 


Non possono partecipare al concorso coloro i quali 
abbiano preso parte già a due precedenti concorsi per 
la nomina ad alunno in prova nel ruolo del personale 
d’ordine del Ministero e delle Intendenze di finanza, 
senza conseguirvi l’idoneità 


Art. dî 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti sarà dato da 
una Commissione composta: 
di un funzionario della carriera amministrativa del 
Ministero; di grado non inferiore al sesto, presidente; 
di cinque funzionari del ruolo della carriera am- 
ministrativa del Ministero, di grado non inferiore al 
settimo e di un rappresentante di gruppo A della 
Corte dei conti, con grado non inferiore a quello di 
vice referendario. 
Un funzionario della carricra amministrativa del 
Ministero di grado non inferiore al decimo, disimpe- 
gnerà le mansioni di segretario. 


Art. 12. 


La Commissione, in base ai titoli che gli aspiranti 
avrànno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno 
degli aspiranti medesimi una votazione espressa in 
centesimi. L’idoneità sarà riconosciuta a quei candi- 
dati che avrarino riportato una votazione complessiva 
non inferiore ai 40 centesimi, in base ai criteri che sa- 
ranno’ stabiliti dalla Commissione per la valutazione 
dei .titoli presentati. . 

A parità di voti, si applicheranno le disposizioni di 
cui all'art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e succes- 
give modificazioni. 
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Quando. la precedenza non possa essere stabilita. in 
base alle norme suinditate per parità di requisiti, essa 
sarà determinata dalla maggiore età, 

Le benemerenze acquisite in dipendenza della guerra 
di Spagna non hanno titolo alle preferenze di cui al 
secondo comma del presente articolo. 


Art. 13. 
La «graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap- 


| provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella 


Gaczetta Ufficiale, 

‘Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, .da presentarsi non oltre il termine di 
15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice, 

I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso, non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente 
vacanti, 

Art, 14. 


I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano 
prestato servizio di ruolo o non di ruolo nelle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, presteranno servizio di prova 
per il periodo di almeno un anno, trascorso il quale; 
saranno sottoposti dal ri di amministrazione 


‘a scrutinio dî merito per la conferma in: servizio. 


L’ordine- definitivo di collocamento in rualo sarà 
dleterminato dalla graduatoria formata dal Consiglio 
stesso. 

Contro la graduatoria non è ammesso che il ricorso 

giurisdizionale per la legittimità. 
‘. Il personale in prova, che a giudizio insindacabile 
del Consiglio di amministrazione non sia riconosciuto 
idoneo, è licenziato senza diritto ad indennizzo al-- 
cuno. 

Il personale che, a seguito di conferma in servizio, 
venga nominato al grado iniziale in applicazione del 
presente articolo, avrà la precedenza rispetto a ‘quello 
assunto posteriormente in servizio nel ruolo medesimo 
in base a pubblici concorsi per esami, il quale per- 
tanto, sarà nominato al grado iniziale con riserva di 
anzianità. 

Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina ad alunno 
d’ordine in prova, competerà esclusivamente il rim- 
borso delle spese personali di viaggio in seconda classe 
per raggiungere la residenza che verrà assegnata, non- 
chè un assegno lordo mensile pari ad un dodicesimo 
dello stipendio annuale del grado 18°, secondo le wi- 
genti disposizioni, oltre gli altri assegni accéssori di 
diritto. 

Qualora siano stati destinati a prestare servizio nel 
luogo della loro abituale residenza, l’assegno suddetto 
sarà ridotto alla metà. 

Quelli provenienti da altri ruoli di personale statale 
conservano il trattamento stabilito dall'ultimo comma 
dell’art. 1 del regio decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà trasmesso ‘alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, addì 1° agosto 1946 
11 Ministro: 


(2936) SCOccIMARRO. 
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Concorso per titoli a 300 posti di volontario nel ruolo di 
gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari, riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell’Am- 
ministrazione dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1938, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti del Ministero delle finanze; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l’ammissione 
ai concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n, 4, che riordina i 
ruoli del personale dell’ Amministrazione’ finanziaria; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte- 
nente provvidenze a favore -dei chiamati alle armi, 
nell’assunzione da parte delle Amministrazioni sta- 
tali; i 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gen- 
naio 1945, n. 10, concernente l'elevazione dei ‘limiti di 
età per l’ammissione ai pubblici concorsi ed impieghi; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21 no- 
vembre 1945, contenente la determinazione degli asse- 
.gni mensili per il personale in prova; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale .26 mar- 


zo :1946, n. 141, dettante norme sullo svolgimento dei! 


concorsi ; 

Visto il regio decreto-legislativo 25 maggio 1946, 
n. 435, sull’ammissione ai concorsi pubblici con esen- 
zione dal limite massimo di età, del personale statale 
non di ruolo che abbia anni cinque di lodevole servizio; 

. Visto il decreto Ministeriale 15 ottobre 1940, col 
quale venne bandito un concorso per titoli a 1200 po- 
sti di volontario di gruppo B nell’Amministrazione 
provinciale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari, il cui numero dei posti venne ridotto a 600 ai 
sensi del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli a 300 posti di vo- 
lontario nel ruolo di gruppo B dell’Amministrazione 
provinciale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari, riservato ai combattenti della guerra 1940-1943 
e della guerra di liberazione, ai mutilati e agli inva- 
lidi della guerra di liberazione, ai partigiani combat- 
tenti e ai reduci dalla prigionia o dalla deportazione; 
‘nonchè a coloro che, per essersi trovati sotto le armi, 
o comunque per ragioni dipendenti dallo stato di guer- 
ra, non abbiano potuto partecipare al concorso del ruo- 
lo suddetto bandito con decreto Ministeriale 15 otto- 
bre 1940. 

Coloro i quali, per essere stati alle armi, o per ra- 
gioni dipendenti dallo stato di guerra, non abbiano po- 
tuto presentare domanda di ammissione al concorso 
originario, per partecipare al presente concorso deb- 
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| bono comprovare di essersi effettivamente trovati nelle 
suddette condizioni e che possedevano, alle date di 
scadenza dei termini utili per partecipare al concorso 
originario, tutti i requisiti necessari per parteciparvi, 
requisiti che, all’infuori dell’età, debbono tuttora pos- 
sedere, 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti di uno dei segnenti titoli di studio: 

a) diploma di maturità classica o scientifica; 

b) diploma di ragioniere o perito commerciale, ri- 
lasciato dalla sezione commerciale degli istituti tec- 
nici dello Stato italiano, 

Sono ritenuti validi, ai fini dell'ammissione al con- 
corso, anche i corrispondenti diplomi di licenza li- 
sceale e di istituto tecnico (sezione ragioneria e fisico 
matematica) e i diplomi degli istituti commerciali 
conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti sco- 
lastici, 

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, 
| salvo i titoli riconosciuti corrispondenti a quelli in- 
dicati, rilasciati dalle scuole medie del cessato impero 
austro-ungarico. 

Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in 
carta da bollo da L. 12, dovranno essere presentate 0 
fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli af- 
fari o ad una delle Intendenze di finanza, non oltre 
il termine perentorio di giorni 60 da quello succes- 
sivo alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gacsetta Ufficiale. 

Il personale straordinario e gli impiegati di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a par- 
tecipare al concorso, faranno pervenire agli uffici an- 
Zidetti le domande nel termine sopraindicato per via 
gerarchica. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempesti- 
vamente a fare regolarizzare le domande insufficiente- 
mente documentate o corredate da documenti non re- 
| golari, le trasmetteranno al Ministero delle finanze 
(Direzione generale delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari) man mano che le avranno ricevute, 
con la indicazione del giorno dell’arrivo o della pre- 
sentazione. 

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa indicazione del domicilio e del reca- 
pito dei crsindidati, la dichiarazione di essere disposti 
a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, 
nonchè la elencazione dei documenti allegati. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti 
i seguenti documenti, su prescritto foglio bollato e 
debitamente legalizzati: 

a) estratto dell’atto di nascita da cui risulti che 
Paspirante alla data del presente decreto — salvo il 
disposto del secondo comma de}. precedente art. 1 
abbia. compiuto il 18° anno:di età e non oltrepassato 
il 33°. 

Sono ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti 
che non abbiano superato l’età di 35 anni, qualora ol- 
tre il titolo di studio prescritto dal presente bando 
siano forniti di diploma di laurea, 
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Tali litniti di età sono elevati: 

1) a 44 anni: perì mutilati ed invalidi di guerra 
e i mutilati e invalidi per la lotta di liberazione; per 
i decorati di medaglia al valore militare o croce di 
guerra al valore militare, oppure peri promossi per 

merito di guerra; 
a 38 anni, od a 40 anni, ove siano forniti di 
diploma di. laurea: per coloro che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-1918 o che du- 


rante lo stesso periodo siano stati imbarcati su navi! 


mercantili in sostituzione del servizio militare; per i 


legionari fiumani; per coloro che parteciparono nei. 


reparti delle Forze armate alle operazioni militari 
svoltesi. nell'Africa Orientale dal 9 ottobre 1935 al 
5 maggio 1986 e per colorò che hanno partecipato nei 
reparti ‘delle Forze armate dello Stato, ovvero in qui- 
lità di militarizzati o assimilati, alle operazioni della 
guerra 1940-43 e della guerra di liberazione; per i 
partigiani combattenti e per i cittadini deportati dal 
nemico; 
2) il limite massimo è inoltre aumentato: 

a) di due anni per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine per Ja presentazione 
delle domande di partecipazione: al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima, 

L’elevazione di cui alla lettera a) del paragrafo 
si cumula con quella di cui alla lettera. d) ed-entrambe 
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con quella di cui al punto precedente, purchè. ‘com- 


plessivamente noà si superino ‘i 45 anni. 

Tutti i predetti limiti massimi di età sono. compren- 
sivi dell'aumento: di ‘anni-cinque previsto dal decreto 
legislativo luogotenenziale 4. gennaio 1945, n. 10. Tale 
aumento non è applicabile ai candidati di cui. al se 
condo: comma del precedente art. 1. 

Per i concorrenti giù colpiti dalle abrogate leggi 
razziali, nom viene computato agli effetti dei limiti di 
età, il ‘periodo indicato nelPart. 5. del regio decreto 
20 gennaio 1944, n. 25. 

La «condizione del limite di. età massimo non è ri- 
chiesto per gli aspiranti, che siano impiegati ‘civili di 
ruolo in ‘setvizio dello Stato. 

Si prescinde dal limite massimo di età per il perso 

nale civile non di ruolo, comunque denominato dipen 
derite dalle Amministrazioni statali, anche con ordi 
nainento autonomo, e per il personale salariato di 
ruolo e non’ di ruolo, dipendente dalle * Amministra 
zioni‘ stesse, quando Abbia: compiuto cinque anni di lo 


devole servizio: alla data della. scadenza del termine 


per In presentazione ‘delle domande. 
Tale beneficio non è applicabile ai candidati di cui 
al 2° comma del precedente art. 1, nei confronti dei 
quali i limiti di età sono elevati di anni quattro ove 
alla data del bando del concorso originario si trova- 
vano. in servizio non di. ruolo, comunque denominato, 
alle dipendenze dell’ Amministrazione finanziaria. Per 
coloro, poi; che alla data medesima ‘avevano compiuto 
almeno $éi anni di servizio contitruativo non di ruolo 
presso la delta Amministrazione e che avevano eser- 
citàto le mansioni proprie dell’ìîmpiego al quale aspi- 
"rano, È concesso un ulteriore aumento sui ripetuti li- 
miti di età in ragione di un anno per ogni anno, 0 Îra- 
zione di anno di servizio, eecedenie i sei anni. 
I sudiletti anmenti sono enmolabili ron .i precedenti. 
purchè complessivamente alla data del bando origina 


rio di concorso non si fossero superati i 45 anni di 
età; 

db) certificato di cittadinanza italiana; 

c) certificato dal quale risulti che il candidato 


gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 


«delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, 


rante è 


DE 


ne impediscano il possesso; 

d) certificato generale del casellario giudiziale; 

e) certificato di buona condotta morale e civile, 
da rilasciarsi dal sindaco del ‘Comune ove Vaspirante 
risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del sindaco o dei sindaci- dei 
Comuni, ove il candidato ha avuto precedenti residenze 
entro Panno; 
f certificato medico rilasciato da un medico 
provinciale o militare, ovvero, dall’ufficiale sanitario 
l'el Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspi- 
di sana e robusta costituzione fisica. Nel caso. 
che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa 
deve risultare specificatamente menzionata, con di- 
chiarazione che essa non menoma l’attitudine fisica al- 
l’impiego per il quale concorre. 
L’Amministrazione. può sotteporre i candidati alla 
visita di un sanitario di sua fiducia; 
. 9) copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) o certificato ‘di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva. 
. Per comprovare.la qualità di combattente della guer- 
ra 1915-18, dell’Africa Orientale o della guerra 1940- 
19430 della guerra di liberazione, deve essere presen- 
tata una dichiarazione integrativa rilasciata dalle 
competenti autorità’ militari sui servizi resi in zonw 
di operazioni, 

Analogo documento presenteranno i militarizzati od 

assimilati che presero pare ad operazioni della guer- 
ra 1940-1943, 
— Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione 
dovranno presentare inoltre il certificato. mod. 69 ri- 
lasciato. dal Ministero del tesoro (Direzione generale 
delle pensioni di guerr ra) ovvero una dichiarazione ri- 
lasciata dalle competenti rappresentanze provinciali 
degli invalidi di guerra, in cui siano indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la loro qua- 
lità di invalido, ai fini della loro iscrizione sui ruoli 
provinciali di cui all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1312. 

I partigiani combattenti e î reaver aaxia prigioma 
dovranno dimostrare la loro qualifica ai sensi del de- 
creto legislativo lungotenenziale 21 agosto 1945, n. 518. 

La qualifica di reduce dalla deportazione deve ri- 
sultare da attestazione del prefetto della Provincia, in 
cui l’interessato risiede, ai sensi dell’art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27. 

Gli orfani di guerra o dei caduti per la lotta di li- 
berazione, i figli degli invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, dovranno dimostrare tale loro qualità, 
i primi mediante certificato del competente comitato 
dell'Opera nazionale per la protezione ed. assistenza 
agli orfani di guerra, gli altri mediante esibizione del 
certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 
a. nome del padre. 

L’ammissione al concorso sarà sottoposta a riserva 
per quei candidati per i quali non sarà intervenuto il 
riconoscimento della qualifica costituente titolo per 
l’ammissione a norma dell’art. 1 del presente decreto; 


R) titolo originale di studio di cui al precedente 
art. 2 o copia notarile dello stesso, nonchè certificato 
dei voti conseguiti ìn ciascuna materia di esame di li- 
cenza. 

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal capo di 
istituto e vistato dal provveditore agli studi; 

i) copia dello stato di servizio civile, rilasciata 
e autenticata dai superiori gerarchici con l’indicazione 
delle qualifiche riportate nell'ultimo quinquennio. 


Tale documento dovrì essere presentato dai candi. | 


dati che siano impiegati di ruolo di una pubblica Am- 
ministrazione ; 

7) certificato rilasciato dal competente capo di 
ufficio, da cui risultino gli estremi dell’antorizzazione 
all’assunzione in servizio straordinario o da salariato, 
nonchè la data di inizio, la durata e la natura del ser- 
vizio stesso, 

Tale documento dovrà essere prodotto dagli aspiranti 
che facciano parte del personale civile non di ruolo, co- 
munque denominato, dipendente dalle Amministrazioni 
dello Stato anche ad ordinamento autonomo, o del per- 
sonale salariato di ruolo o non di ruolo dipendente 
dalle Amministrazioni stesse; 

m) stato di famiglia da prodursi soltanto dai 
coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole. 


Art. 5. 


Oltre ai documenti di cui all’art. 4, gli aspiranti 
hanno facoltà di produrre qualsiasi titolo, diploma, 
attestato ufficiale di conoscenza di lingue estere o an- 
che pubblicazioni, che essi possano ritenere ‘utili agli 
effetti‘del concorso, come pure certificati dei risultati 
di concorsi precedentemente sostenuti presso questa 
o altra pubblica Amministrazione ed attestazioni di 
servizio prestato presso enti pubblici 0 privati. 


Art. 6. 


L'esibizione di un titolo di studio superiore o di at- 
testazioni relativi. a corsi facoltativi non dispensa dal- 
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‘Art. 8. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e 
quelli che diano titolo di preferenza agli effetti della 
nomina al posto, debbono essere posseduti prima della. 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, salvo quanto disposto dai precedenti arti. 
icoli 1 e 4. 


Art, 0. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
| nistero (Direzione generale delle tasse e delle imposte 
i indirette sugli affari) dopo il termine di cui all’art. 3. 
| Anche i documenti, compresi i titoli di preferenza, 

debbono essere presentati entro lo stesso termine, 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati per partecipare a concorsi indetti da altri Mini- 
sleri ad eccezione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i do- 
cumenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
Amministrazioni dipendenti dal Ministero delle finan- 
ze, potranno fare riferimento ai documenti come sopra 
presentati, ad eccezione dei segnenti: 

1) documenti attestanti benemerenze militari; 

2) certificato medico; 

3) certificato attestante î punti riportati nelle ma» 
| terie di esame del corso e nell’esame di laurea; 
4) stato di famiglia; 
5) stato di servizio civile per gli impiegati dî 
: ruolo; 

6) certificato di servizio per impiegati non di 
ruolo ; 

7) ogni oltro documento di cui al precedente arti- 
colo 5. i : 

I documenti per i quali si fa riferimento non deb- 
bono essere di data anteriore ‘ai tre mesi da quella del 
presente decreto. 


I 


Art. 10. 


Non possono partecipare al concorso coloro i quali 
abbiano preso parte già a due precedenti concorsi per 


l'obbligo di produrre il titolo o il certificato prescritto | 1, nomina a volontario nel ruolo di gruppo B dell’Am- 


dai precedenti articoli 2 e 4. In ogni caso i titoli e 
attestazioni di cui sopra dovranno essere accompa- 
gnati dal certificato dei. punti conseguiti tanto nel. 


l'esame finale quanto nelle singole materie dei corsi.! 


Art. 7. 


I documenti di cui alle lettere 3), c), d), e), f, d, 
del precedente art. 4 debbono essere di data non ante- 
riore ai tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma «occorre nei casi pre- 
visti dalla legge. 

I candidati, che dimostrino di essere impiegati di 


ministrazione provinciale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari senza conseguirvi l'idoneità. 

AI] concorso non possono partecipare le donne, nè 
coloro i quali avranno partecipato, senza consegnirvi 
l'idoneità, al concorso originario, 


Art. 11. 


Il giùdizio sui titoli sarà dato da una Commissione 
composta : 
dal direttore generale delle tasse e delle imposte 


i indirette sugli affari, presidente; 


da quattro funzionari della carriera amministra- 


ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni sta-!tiva del Ministero di grado non inferiore al settimo, 
tali, possono limitarsi a produrre i documenti di cui|membri; 


alle lettere 9), h), i), m), dell'art. 4. 


da un ispettore dell’Amministrazione provinciale 


I doncorrenti non impiegati civili di ruolo che si tro-, delle tasse e delle imposte indirette sugli affari di gra- 
vino alle armi possono esibire, in Inogo dei documenti!do non inferiore al sesto, membro; 


di cui alle lettere d), c), e), f) e g) del precedente ar-| 


tieolo 4, un certificato rilasciato su carta da bollo dal 


comandante del Corpo al quale appartengono, compro- | 


mante-la ‘loro buona condotta e la idoneità fisica a co- 
prire il posto al quale aspirano. 


da un rappresentante della Corte dei conti di gra- 
| do non inferiore a vice referendario, membro. 

i Un funzionario della carriera amministrativa del 
| Ministero. di grafo non inferiore al nono, disimpe- 
| gnerà le funzioni di segretario. 


9 


dad 


] 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 232 del 12 ottobre 1946 


Ant, 12. 


Quelli provenienti da altri ruoli di personale statale 


La Commissione, in base ar titoli che gli aspiranti|conservano il trattamento stabilito dall'ultimo comma 


avtanno dimostrato di possedere, attribuirà a cia. 
seno degli aspiranti meuesimi una votazione espressa 
in centesimi. L’idoneità sarà riconoscinta a quer can- 
didati che avranno riportato una votazione comples- 
siva non inferiore ai 40 centesimi, in base ai criteri che 
saranno stabiliti dalla Commissione per la valutazione 
dei titoli presentati. 

A parità di voti, si applicheranno le disposizioni di 
cui all'art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176 e snc- 
cessive modificazioni, 

Quando la precedenza non possa essere stabilita in 
base alle norme suindicate per parità di requisiti, essa 
sarà determinata dalla maggiore età. 

Le benemerenze acquisite in dipendenza della guerra 
di Spagna non-danno titolo alle preferenze di cui al 
secondo comina del precedente articolo. 


Art. 13, 


La graduatoria dei vincitori del’ concorso sara ap- 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarzi nella 
Gascetta Ufficiale. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti da presentarsi non oltre il termine di 15 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide in 
sia definitiva il Ministro, sentita la Commissione esa- 
ainatrice. 

1 concorrenti. dichiarati idonei, che eccedano il nu- 
mero dei posti a concorso; non acquistano alcun ili- 
ritto a coprire i posti che sì rendano successivamente 
vacanti, — 

Art. 14. 


dell'art. 1 del regio decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Guasetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Ltoma, addì 1° agosto 1946 


1 Ministro: ScocciMARRO 


(2937) 


Concorso per titoli a 50 posti di alunno d'ordine in prova 
nel personale sussidiario degli Uîtici del registro, riser- 
vato ai reduci, 


ÌL MINISTRO PER LE FINANZE 
+36) 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2595, sul- 
l'ordinamento gerarchieo delle Amminìstrazioni dello 
Stato. e successive variazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Ammi- 
i nistrazione dello Stato e snecessive modificazioni ; 
Visto il regio decreto 23 marzo 1983, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degii uffici di-. 
i pendenti del Ministero delle finanze; 
| Visto il regio decreto 28 settembre 19394, n. 1587, 
concernente il possesso «dei requisiti per l'ammissione 
ai concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Vista la legge 25 gennaio. 1940, n. 4, che riordina i 
j ruoli del’ personale dell’Amministrazione finanziaria ; 
i Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte- 


1 vincitori del concorso, compresi eoloro che abbiano| nente provvidenze: a favore dei chiamati alle armi, 
et . * ‘ ? Î ti ini a, Î j 
“prestato servizio di ruolo e non di ruolo nelle Ammi-|nell’assunzione da parte delle Amministrazioni sta- 


nistrazioni dello Stato, presteranno servizio di prova|tali; 


per i] periodo di almeno un'anno, trascorso il quale, 
saranno sottoposti dal Consiglio di amministrazione 
a scrutini di merito per la conferma .in servizio. 

L’ordine definitivo di collocamento in ruolo sarà de. 
terminato dalla graduatoria formata dal Consiglio 
Stesso. 1 

Contro la graduatoria non è ammesso che il ricorso 
giurisdizionale per la legittimità. 

Il personale in prova che, a gindizio insindacabile 
del Consiglio di amministrazione, non sia riconosciuto 
idonco, è licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno. 

1] personale che, a seguito di conferma in servizio, 
venga nominato al grado iniziale in applicazione del 
presente articolo, avrà la precedenza rispetto a quello 
assunto posteriormente in servizio nel ruolo medesimo 
in base a pubblici concorsi per esami, il quale sarà, 
pertanto, nominato al grado iniziale con riserva di 
anzianità. 

Art. 15. 

A coloro che consesniranno la nomina a ‘volontario 
competerà esclusivamente il rimborso della spesa per- 
sonale di viaggio, in seconda classe, per raggiungere 
la residenza che verrà. assegnata, nonchè un assegno 
lordo mensile pari ad un dodicesimo dello stipendio 
annuale del grado 11°, secondo le vigenti disposizioni, 
oltre gli altri assegni accessori di diritto. . 

Qualora siano stati destinati a prestare servizio nel 
Inogo della loro ahitnale residenza, l'assegno suddetto 
sarà ridotto alla metà, 


Visto il decreto legislativo Inogotenenziale 4 gennaio 
1945, n. 10, concernente l'elevazione dei limiti di età 
per l'ammissione ai pubblici concorsi ed impieghi; 

Visto il decreto legislativo ‘Imogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n, 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21 no- 
vembre 1945, contenente la determinazione degli asse- 
gni mensili: per il personale in prova; 

Visto il decreto legislativo lnogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, dettante norme sullo svolgimento dei con- 
corsi; 

Visto il regio decreto iegislativo 25 maggio 1946, 
n. 435, sull’ammissione ai concorsi pubblici con esen- 
zione dal limite massimo di età, del personale-statale 
non di ruolo che abbia cinque anni di lodevole servizio; 

Visto il decreto Ministeriale 15 ottobre 1940, col 
quale venne bandito un concorso per titoli a 200 posti 
di alunno d’ordine in ‘prova nel personale sussi- 
diario degli Uffici del registro nell’Amministrazione 
provinciale deile tasse e delle imposte indirette sugli 
affari, il cui numero di posti venne ridotto a 100 ai 
sensi del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 


Decreta: 


Art. 1. 
E” indetto un concorso per titoli a 50 posti di alunno 
d’ordine in prova nel personale sussidiario degli Uffici 
del registro, riservato ai combattenti della guerra 
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1940-43 e della guerra di liberazione, ai mutilati e 
agli invalidi della guerra di liberazione, ui partigiani 
combattenti e ai. reduci dalla prigionia o dalla depor 
tazione; nonchè a coloro che, per essersi trovati sotto 
le armi, o comunque per ragioni dipendenti dallo stato 
di guerra, non abbiano potuto partecipare al concorso 
del ruolo suddetto. bandito con decreto Ministeriale 
15 ottobre 1940, 


Coloro i quali, per essere stati allé armi, o per ra- 


gioni dipendenti dallo stato di guerra non abbiano 
potuto presentare domanda. di ammissione al con- 
corso originario, per partecipare al. presente con- 
corso, debbono comprovare di essersi effettivamente 
trovati nelle suddette condizioni e che possedevano, 
alle date di scadenza dei termini utili per partecipare 
al concorso originario, tutti i requisiti necessari per 
parteciparvi, requisiti che, all’infuori dell’età , deb- 
borio tuttora possedere, 


Art. 2. 

Per l'ammissione al concorso gli aspiranti. debbono 
essere provvisti del diploma di licenza di scuola media 
inferiore; o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai 
termini del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, op- 


‘pure del diploma di licenza di scuola. secondaria di av: 


viamento al lavoro, governativa o pareggiata. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o. tecnica 
e la licenza del triennio preparatorio delle scuole e 
degli. istituti commerciali conseguiti ai termini dei 
precedenti ordinamenti scolastici. 

Non: sono ammessi titoli equipollenti, salvo. quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato impero austro-unga- 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o 
ginnasiale, 

Art. 3. 

Le domande. dì ammissione &l concorso, redatte în 
carta da-bollo da L. 12, dovranno essere presentate. 0 
fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli af- 
fari) o ad una delle Intendenze di finanza, non oltre 
il termine perentorio di giorni 60. da quello successivo 
alla data di pubblicazione del presente decreto’ nella 
Gazzetta Ufficiale. 


I personale straordinario e gli impiegati di ruolo 


delle Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a par- 
tecipare al concorso, faranno pervenire agli uffici an- 
.zidetti le domande nel termine sopraindicato per viù 
gerarchica 

.Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempesti- 
vamente: a fare regolarizzare le domande insufficiente- 
mente documentate o corredate. da documenti non re- 
golari, le trasmetteranno al Ministero delle finanze 


(Direzione generale delle tasse e delle imposte indi- 


rette sugli affari) man mano che le avranno ricevute, 
con .la indicazione de] giorno’ dell’arri ivo-o..della pre- 
sentazione, 

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa. indicazione del. domicilio e. del reca- 
pito dei candidati, la dichiarazione di essere disposti 
‘a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, 
nonchè la elencazione dei documenti allegati. 


Art. 4. 


A. corredo delle domande. dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, :su prescritto foglio bolléto e de- 
bitamente legalizzati : 


‘meno sei 
presso la detta Asmministrazione, e che avevano: eser- 
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a) estratto dell’utto di niscita da cui risulti che 
l'aspirante, alla data. deb presente decreto — sulvo il 
disposto del secondo comma. del precedente articolo 
uno — abbia compiuto il 18° anno di ctà e non oitre- 
passato il 31° 

Tali limiti di età sono elevati: 
1) a 44 anni: per i mutilati ed invalidi di guerra e 


li mutilati e invalidi per la lotta di liberazione; per 


i decorati di medaglia al valore militare o croce di 
guerra al valore militare, oppure per i promossi per 
merito di. guerra; 

a 86 anni per coloro che abbiguo prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1913-18, o che duraute 
lo stesso periodo siano stati imbarcati su: navi mer- 
cantili in sostituzione del servizio militare; per i le- 
gionari fiumani; per coloro clie parteciparono nei re- 
parti delle Forze armate alle operazioni militari svol- 
tesi nell’Africa Orientale dal 9 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936 e per coloro che hanno partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-1945 o della guerra ‘di liberazione, per i parti- 
giani combattenti e per i cittadini deportati dal ne- 
mico; 

2) il limite massimo è inoltre aumentato: 

a) di due anni per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso; 

0) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) del paragrafo 2 

si. cumula con quella di cui alla lettera d) ed cutrambe 
cor quella di cui al punto precedente, purchè comples- 
sivamente non-sì superino i 45 anni. 
. Tutti ‘i predetti limiti massimi di età sono compren- 
sivi dell'aumento di anni cinque previsto dal decreto 
legislativo luogotenenziale 4. gennaio 1945, n. 10. 
Tale aumento non è applicabile ai candidati di cui al 
secondo comma del precedente art. 1. 

Per. i concorrenti, già colpiti -dalle abrogate leggi 
razziali, non viene computato, agli effetti dei limitj di 
età, il periodo indicato nell’art. 5 del regio decreto 20 
gennaio 1944, n. 25. 

‘La condizione del limite di età massimo non è ri- 


| chiesta per gli aspiranti che siano impiegati civili 


di ruolo in servizio dello Stato. 
Si prescinde dal limite massimo di età per il perso- 
nale civile non di ruolo, comunque denominato, di- 


i pendente dalle Amministrazioni statali, anche con or- 


dinamento autonomo, ‘e per il personale salariato di 
ruolo e non di ruclo, dipendente dalle Amministra- 
zioni stesse, quando abbia compiuto cinque anni di 
lodevole servizio alla data della. scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. 

Tale beneficio non è applicabile ai candidati di cui 
al. 2° comma del precedente art. 1, nei confronti dei 
quali i limiti di età sono elevati di anni sei ove alla 
data del bando del concorso originario si trovavamo in 
servizio non di ruolo, comunque denominato, alle di- 
pendenze dell’ Amministrazione finanziaria, Per colo- 
ro, poi, che alla data medesima avevano compiuto; al- 
anni di servizio continuativo non di ruolo 


citato Ie mansioni proprie dell’impiego al quale aspi- 
rano, è concesso un ulteriore aumento sui ripetuti li- 
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miti di età in ragione di un anno per ogni anno, o|certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 
frazione di anno di servizio, eccedente i sei anni, a nome del padre. 

I suddetti aumenti sono cumulabili con i precedenti, | L'ammissione al concorso sarà sottoposta a riserva 
purchè complessivamente alla data del bando origina-!per quei candidati per i quali non sarà intervenuto il 
rio di concorso non si fossero superati i 15 anni di!riconoscimento della qualifica costituente titolo per 
età; l'ammissione a norma dell’art. 1 del presente decreto; 

b) certificato di cittadinanza italiana; I h) titolo originale di studio di cui al precedente 
c) certiticato dal quale risulta che il candidato art. 2 o copia notarile dello stesso, nonchè certificato 


gode dei diritti politici ovvero non è incorso in al-| dei voti conseguili in ciascuna materia di esame di 


cuna delle -cause che, a termine delle disposizioni vi- i licenza. 


genti, ne impediscano il possesso; 
d) certificato generale del casellario giudiziale; 
e) certificato «i buona condotta. morale e civile, 


Tale certificato dovrà essere rilasciato dal capo d'i- 


(a e vistato dal provveditore agli studi; 


î) copia «dello stato di servizio civile, rilasciata e 


da rilasciarsi dal sindaco del Comune ove l’aspirante autenticata dai superiori gerarchici con l’indidazione 
risicde da un anno e, in caso di residenza per un tempo] delle qualitiche riportate nell'ultimo quinquennio. 


minore; altro certiticato del sindaco o dei sindaci dei 


Comuni, ove il- candidato ha avuto precedenti resi- 


denze entro l’anno; 


f) certificato medico rilasciato da un medico pro-! 
! ficio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione in 


vinciale o militare ovvero dall’ufticio sanitario del 
Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspirante 
è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfe- 
zione, questa deve risultare specificatamente menzio- 


nata, con dichiarazione che essa non menoma l'attitu-! comunque denominato, 
! zionìi dello Stato ane he ad ordinamento autonomo, o 


dine fisica all’impiego per il quale concorre. 


Tale documento dovrà essere presentato dai candida- 
ti che siano impiegati di ruolo di una pubblica Am- 
ministrazione; 

I) certificato rilasciato dal competente capo d'uf- 


servizio straordinario da salariato, nonchè la data d’i- 
nizio, Ja durata c la natura del servizio stesso, 
Tale documento dovrà essere prodotto dagli aspiranti 


(e facciano parte del personale civile non di ruolo, 


dipendenie dalle Amministra- 


L’Amministrazione può sottoporre i candidati allajdel personale salariato di ruolo o non di ruolo dipen- 


wisita di un sanitario-di sua tiducia; 
9) copia dello stato di servizio militare (per gli 


derte dalle Amministrazioni stesse; 
m) stato di famiglia da prodursi soltanto dai co- 


ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi-| niugati con o senza prole e dai vedovi con prole. 


ciali e militari di truppa) o certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva. 
Per comprovare la qualità di combattente della 


a 1915-1918, dell’Africa Orientale o della guerra! 


Art. 5. 


Oltre ai documenti di cui all'art. 4, gli aspiranti 


940-1943 o della guerra di liberazione, deve essere |hanno facoltà di produrre qualsiasi titolo, diploma, at- 


presentata una dichiarazione integrativa rilasciata 


testato ufliciale di conoscenza di lingue estere o anche 


dalle competenti autorità militàri sui servizi resi in!pubblicazioni, che essi possono ritenere utili agli cf- 


zona di operazioni, 

Analogo documento presenteranno i militarizzati ed! 
assimilati che presero parie ad operazioni della guer- 
ra 1940-1943. 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione do- 
vranno presentare inoltre il certificato mod. 69 rila- 
sciato dal Ministero del tesoro (Direzione generale 
delle pensioni di guerra) ovvero una dichiarazione ri- 
lasciata dalle competenti rappresentanze. provinciali 


degli invalidi di guerra, in cui siano indicati i docu- | 


menti in base ai quali è stata riconosciuta la loro! 
qualità di invalido, ai fini della loro iscrizione sui 
ruoli provinciali di ‘cui al’art. 3 della legge 21 agosto 
1921, n. 1312. 

I partigiani combattenti e i reduci dalla prigionia 
dovranno dimostrare la loro qualifica ai sensi del de- 
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, nu- 
mero 518. 

La qualifica di reduce dalla deportazione deve ri-| 
sultare da attestazione del prefetto della Provincia, 
in cui l’interessato risiede, ai sensi dell’art. 8 del de- 
creto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, nu- 
mero 27. 

Gli orfani di guerra o dei caduti per la lotta di libe- 
razione, i figli degli invalidi di guerra o per la lotta: 
di liberazione, dovranno dimostrare tale loro qualità, 


i primi mediante certificato del competente comitato 
dell’Opera nazionale per la protezione ed assistenza “trovino alle armi possono esibire, 


fetti del concorso, come pure certiticati dei risultati 
di concorsi precedentemente sostenuti presso questa o 
| altra pubblica Amministrazione ed attestazioni di scr. 
vizio prestato presso enti pubblici o privati. 


Art. 6. 


L'esibizione di un titolo di studio superiore o' di at- 
testazioni relativi 1 corsi facoltativi non dispensa dal- 
l’obbligo di produrre il titolo e il certificato prescritto 
dai precedenti articoli 2 e 4. In ogni caso i titoli e at- 
| testazioni di cui sopra dovranno essere accompagnati 
i dal certificato dei punti conseguiti tanto nell’esam: ti- 

nale quanto nelle Singole materie dei corsi. 


Art. 7. 


T documenti di cui alle lettere D), c), d), ©), f), î), del 
precedente art. 4 debbono essere di data non ante- 
! riore ai tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma occorre nei casì previ. 
sti dalla legge. 

I candidati, che diostetno di essere impiegati di 
i ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni sta- 
i tali, possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
i alle lettere 9), R), i), m), dell’art. 4. 

I concorrenti non impiegati civili di ruolo che si 
in luogo dei docu- 


agli orfani di guerra, gli altri mediante esibizione del! menti di cui alle lettere D), 0), e), f) e 9, del prece- 
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dente art. 4, un certificato rilasciato su carta da. bollo 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano, 


Art. S. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso e 
quelli che diano titoli di preferenza agli effetti della 
nomina al posto, debbono essere posseduti prima della 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande salvo quanto disposto dai precedenti arti- 
coli 1 e 4, 

Art. 9. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al 
Ministero (Direzione generale delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari) dopo il termine di cui all’ar- 
ticolo 3. Anche i documenti, compresi i titoli di prefe- 
renza, debbono essere presentati entro lo stesso termine. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen. 
tati per partecipare a concorsi indetti da altri Mini. 
steri ad eccezione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati:i quali abbiano presentato i ‘do- 
cumeénti per partecipare a concorsi indetti da altre Am. 
ministrazioni dipendenti dal Ministero delle finanze, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra 
presentati, ad eccezione dei seguenti: 

1) documenti attestanti benemerenze militari; 

2) certificato medico; 

3) certificato attestante î punti riportati nelle.'ma- 
terie di esame del concorso e nell’esame di laurea; 

4) stato di famiglia; 

3) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo; 

‘6) certificato di servizio per gli impiegati non di 
ruolo 3} 

7) ogni altro documento di cui al precedente art. 5. 

I documenti per i quali si fa riferimento non debbono 
essere di data anteriore ai tre mesi da quella del pre- 
sente decreto. 

‘Art. 10. 


Non possono partecipare al concorso coloro i quali 
abbiano già preso parte a due precedenti concorsi per 
la nomina ad alunno d’ordine in prova nel personale 
sussidiario degli uffici del registro senza conseguirvi 
l'idoneità, nè coloro che abbiano partecipato, senza 
conseguirvi l'idoneità al concorso . originario. 

Le donne possono partecipare per non oltre un quarto 
dei posti messi a concorso. 


Art. 11. 


1! giudizio sui titoli sarà dato da una Commissione 

composta: 

da un funzionario dell’Amministrazione centrale 
del Ministero delle finanze di grado non inferiore al 
sesto, presidente; 

da’ quattro funzionari della carriera amministra- 
tiva del Ministero di grado non inferiore al settimo, 
membri ; 

da un funzionario dell'Amministrazione provinciale 
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari di grado 
non inferiore al settimo, membro; 

da un rappresentante dellla Corte dei conti di grado 
non inferiore a vice referendario, membro. 


Un funziofiario della carriera amministrativa del Mi. 
nistero, di grado non inferiore al nono, disimpegnerà le 
funzioni di segretario. 


Art. 12. 


La Commissione, in base ai titoli che gli. aspiranti 
avranno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno 
degli aspiranti medesimi una votazione espressa in cen- 
tesimi. L’idoneità sarà riconosciutà a quei candidati 
che avranno riportato una votazione complessiva non 
inferiore ai 40 centesimi, in base ai criteri che saranno 
stabiliti dalla Commissione per la valutazione dei titoli 
presentati. 

A parità di voti, si applicheranno le disposizioni di 
cui all'art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176 e succes» 
sive modificazioni. 

Quando la precedenza non possa essere stabilita in 
base alle norme suindicate per parità di requisiti, essa 
sarà determinata dalla maggiore età. ei 

Le benemerenze aequisite in dipendenza della guerra 
di Spagna non danno titolo alle preferenze di cui al 
secondo comma del presente articolo. 


‘Art. 13. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 
vata con decreto: Ministeriale da pubblicaisi nella Gas 
setta Ufficiale. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza. dei 
concorrenti da presentarsi non oltre il termine di .15 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide in 
via definitiva il Ministro, sentita la Commissione esa- 

natrice. 

I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano.il nu- 
mero dei posti a concorso, non acquistano alcun diritto 
a coprire i posti che si rendano successivamente vacanti, 


Art. 14. 


I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano 
prestato servizio di ruolo e non di ruolo nelle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, presteranno servizio di prova 
per il periodo di almeno un anno, trascorso il quaie, 
saranno sottoposti dal Consiglio di amministrazione a 
scrutini di merito per la conferma in servizio. 

L’ordine definitivo di collocamento in ruolo. sarà 
determinato dalla graduatoria formata dal Consiglio 
stesso. 

Contro la graduatoria non è ammesso che il ricorso 
giurisdizionale per la legittimità. 

Jl personale in prova che, a giudizio insindacanile 
del Consiglio di amministrazione, nop sia riconoseinto 
idoneo, è licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno. 

Il personale che a seguito di conferma in servizio, 
venga nominato al grado iniziale in applicazione. del 
presente articolo, avrà la precedenza rispetto a quello 
assunto posteriormente .in .servizio nel ruolo medesimo 
in pase a pubblici concorsi per esami, il quale sarà, 
pertanto, nominato al grado iniziale con riserva di 
anzianità. 


Art. 15. 


‘A coloro che conseguiranno la nomina ad alunno com- 
peterà esclusivamente il rimborso della spesa personale 
di. viaggio, in seconda classe, per raggiungere la. resi. 
denza che verrà assegnata, nonchè un assegno lordo 
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niensile pari ad un dodicesimo-dello stipendio annusie 
del grado 13° secondo le vigenti disposizioni, oltre gli 
altri assegni accessori di diritto. 

Qualora siano stati destinati a prestare servizio nel 
luogo della; loro abituale residenza, l’assegno suddetto 
sarà ridotto alla metà. 

Quelli. provenienti da altri ruoli di personale statale 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo commi 
dell’art. 1 del regio decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
couti per la registrazione e pubblicato nella Gassetiu| 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


itoma, addì 1° agosto 1946 


Il Ministro :, SCOccIMAREO. 
(2938) 


Concorso per titoli a 18 posti di aRinno d’ordine in prova 
‘pel personale sussidiario delle Conservatorie dei registri; 
immobiliari, riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 

Visto il regio decreto il novembre 1923, n. 2395, 
‘sull'ordinamento gerarchico .delle Amministrazioni 
dello'Stato e successive variazioni ; 

Visto il regio decreto 80 dicembre 1923 n. 2960, sullo 
‘slato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti dal Ministero delle finanze; 

‘Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione 
aj concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale ‘dell’ Amministrazione finanziaria ; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi, 
nell’assunzione da parte delle Amministrazioni sta- 
tali; 

Visto il decreto legislativo 1uogotenenziale 4. gen- 

naio 1945, n. 10, concernente lelevazione dei limiti di 
età. per l'ammissione ai pubblici concorsi ed impieghi; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21 no- 
vembre 1945, contenente la determinazione degli asse- 
gni mensili per il personale in prova; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 
zo 1946, n. 141, dettante norme stilto svolgimento dei 
concorsi; 

Visto il regio decreto legislativo 25 maggio 1946, nu- 
mero 485, sull' ammissione ai concorsi pubblici con esen- 
zione dal limite di età, del personale statale. non di 
ruolo che abbia cinque anni di lodevole servizio; 

Visto il decreto Ministeriale 15 ottobre 1940; col 
quale venne bandito un concorso per litoli a 75 posti 
di alunno d’ordine in prova nella Amministrazione 
provinciale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari, il cui num?ro di posti venne ridotto a 37 ai sensi 
del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 


Decreta : 


Art. 1. 

E’ indetto un concorso per titoli a 18 posti di alunno 
d’ordine in prova nel personale sussidiario delle Con- 
servatorie dei registri immobiliari, riservato ai com- 
battenti della guerra 1940-1948 e della guerra di libe- 
razione; ai mutilati c agli invalidi della guerra di li- 
berazione, ai partigiani combattenti e ai reduci dalla 
prigionia o dalla deportazione; nonchè a coloro che, 
per essersi trovati sotto le armi, o comunque per ra- 
gioni dipendenti dallo stato di guerra, non abbiano 
potuto partecipare al concorso del ruolo suddetlo ban- 
dito con decreto Ministeriale 15 ottobre 1940. 

Coloro i quali, per essere stati alle armi, o per ra- 
gioni dipendenti dallo stato di guerra non abbiano 
potuto presentare domanda di ammissione al concorso 
originario, per partecipare al presente concorso, deb- 
bono comprovare di essersi effettivamente trovati nelle 
suddette condizioni e che possedevano, alle date di 
scadenza dei termini utili per partecipare al concorso 
originario, tutti i requisiti necessari per parteciparvi, 
requisiti » che, -all’infuori dell’età, debbono tutt'ora 
possedere. 

Art. 2. 

Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti del diploma di licenza di scuola media 
inferiore, .o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai 
termini del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, op- 
pure del diploma di licenza di scuole ‘secondarie di 
avviamento al lavoro, governative o pareggiate. 

‘Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tcenica 
e la licenza del triennio preparatorio delle scuole e 
degli istituti commerciali conseguiti ai termini dei 
precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato impero austro-unga- 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica 
o ginnasiale. 

Art. 3. 

Le domande di ammissione al coneorso, redatte in 
carta da bollo da L. 12, dovranno essere presentate e 
fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affar i) o ad una delle Intendenze di finanza, non oltre 
il termine. perentorio di giorni 60 da quello succes- 
sivo alla data. di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Il personale straordinario e gli impiegati di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a par- 
tecipare al concorso, faranno pervenire agli uffici an- 
zidetti le domande nel termine sopraindicato per via 
gerarchica, 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestiva. 
mente a fare regolarizzare le d6émande insufficiente- 
mente documentate o corredate da documenti non re- 
golari, le trasmetteranno al Ministero delle finanze 
(Direzione generale delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari) man mano che le avranno ricevute, 
con la indicazione del giorno dell’arrivo o della pre- 
sentazione. 

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa indicazione del domicilio e del reca- 
pito dei candidati, la dichiarazione di essere disposti 
a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, 
nonchè la elencazione dei documenti allegati, 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti 
seguenti documenti, su prescritto foglio bollato e 
debitamente legalizzati: 

a) estratto dell’atto di nascita da cui risulti che 
l'aspirante, alla data dei presente decreto — salvo il 
disposto del secondo comma del precedente art. 1 — 
abbia compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato 
il 31°, 

Tali limiti di età sono elevati: 

1) a 44 anni: per i mutilati ed invalidi di guerra 
e i mutilati e invalidi per la lotta di liberazione; per | 
i decorati di medaglia al valore militare o croce dij 
guerra al valore militare, oppure per i promossi jet; 
merito di guerra; 

a 36 anni per coloro che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918, o che durante lo | 
stesso periodo siano stati imbarcati su navi mercantili; 
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età in ragione di un anno per ogni anno, o frazione 
di anno di servizio eccedente i sei anni. 

1 suddetti aumenti sono cumulabili con i precedenti, 
purchè complessivamente alla data del bando originario 
di concorso non si fossero superati i 45 anni di età; 

b) certiticato di cittadinanza italiana; 

c) certificato dal quale risulta che il candidato 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso ; 

d) certificato generale del casellario giudiziale; 

e) certificato di buona condotta morale e civile, 
da rilasciarsi dal sindaco del Comune ove l'aspirante 
risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo: 
minore, altro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
Comuni, ove il candidato ha avuto precedenti resi- 
denze entro Fanno; 

fi certificato medico rilasciato da un medico pro- 


in sostituzione del servizio militare; per i legionari | vinciale o militare, ovvero dall'ufliciale sanitario del 
tiumani; per coloro che parteciparono nei reparfi delle: Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspirante 
Forze armate alle operazioni militari svoltesi nel-!è di sana e robusta costituzione fisica. 

d'Africa Orientale dal 9 ottobre 1935 al 25 maggio 1936; Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfe- 
e per coloro che hanno partecipato nei reparti delle |zione, questa deve risultare specificatamente menzio- 
Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mili-{nata, con dichiarazione che essa non menoma Vattitu- 


tarizzàti o assimilati, alle operazioni di guerra 1940 13! 

e della guerra di liberazione; per i partigiani combat! 

tenti e per i cittadini deportati dal nemico; 
2) il limite massimo è inoltre aumentato: 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle; 
Adomande di partecipazione al concorso; 

6) di un anno per ogni figlio vivente alla duta | 
medesima. L’elevazione di cui alla lettera a) del para-: 
grafo 2 si cumula con quella di cui alla lettera D) ed; 
entrambe con quella di cui al punto precedente, pur-: 
chè complessivamente non si superino i 45 anni. 

Tutti i predetti limiti massimi di età sono compren- 
sivi dell’aumento di anni cinque previsto dal decreto! 
legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10, Tale! 
aumento nòn è applicabile ni candidati di cui al 2° com. : 
ma del precedente art. 1. Per i concorrenti già colpiti 
dalle abrogate leggi razziali, non viene computato,; 
agli effetti dei limiti di età, il periodo indicato nel. | 
Part. 5 del regio decreto 20 gennaio 1944, n. 25, 

La condizione dei limiti di età massima non è ri. | 
chiesta per gli aspiranti che siano impiegati civili di 
ruolo in servizio dello Stato. Si prescinde dal limite 
massimo di età pel personale civile non di ruolo co- 
munque denominato, dipendente dalle Amministra- 
zioni statali, anche con ordinamento autonomo, e per 
il personale salariato di ruolo e non di ruolo, dipen- 
dente dalle Amministrazioni stesse, quando abbia 
compiuto cinque anni di lodevole servizio alla data 
della scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, 

Tale beneficio nor è applicabile ai candidati di cni 
al 2° comma del precedente art. 1, nei confronti dei 
quali i limiti di età sono elevati di anni sei ove alla 
data del bando di concorso originario si trovavano in 
servizio non di ruolo, comunque denominato, alle di- 
pendenze dell’Amministrazione finanziaria. Per coloro, 
poi, che alla data medesima avevano compiuto almeno 
sei anni di servizio continuativo non di ruolo presso 
la detta Amministrazione, e che avevano esercitato le 

. mansioni proprie dell’impiego al quale aspirano, è 


Gine fisica all’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione può sottoporre i candidati alla 
visita di un sanitario di sua fiducia; 

9) copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) o-certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva. 

Per comprovare la qualità di combattente della 
guerra 1915-1918 dell'Africa Orientale o della guerra 
1910-1943 o della guerra di liberazione, deve essere 
presentala una dichiarazione integrativa  rilascinia 
dalle competenti autorità militari sui servizi resi in 
zona di operazioni. 

Analogo documento presenteranno i militarizzati cd 
assimilati che presero parte ad operazioni della 


: guerra 1940-1943, 


Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione do- 
vranno presentare inoltre il certificato mod. 69 rila- 
sciato dal Ministero del tesoro (Direzione generale 
delle pensioni di guerra) ovvero una dichiarazione ri- 
lasciata dalle competenti rappresentanze provincia!i 
degli invalidi di guerra, in cui siano indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconoscinta la loro qua. 
lità di invalidi, ai fini della loro iscrizione sui ruoli 
provinciali di cui all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, 
ri. 1312. 

I partigiani combattenti e i reduci dalla prigionia 
dovranno dimosirare la loro qualifica ai sensi del de- 
creto iegislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, nu- 
mero 518, 

La qualifica di reduce dalla deportazione deve ri- 
sultare da attestazione del prefetto della Provincia, in 
cui l'interessato risiede, ai sensi dell’art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27. 

Gli orfani di guerra o dei caduti per la lotta di libe- 
razione, i figli degli invalidi di guerra per la lotia 
di liberazione dovranno dimostrare tale loro qualità, i 
primi mediante certificato del competente comitato 
dell’Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
agli orfani di guerra, gli altri mediante esibizione del 
certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 


concesso un ulteriore aumento sui ripetuti limiti dila nome del padre, 
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L’ammissione al concorso sarà sottoposta a riserva Art. 8. 
per quei candidati per i quali non sarà intervenuto il 
‘riconoscimento della: qualifica costituente titolo per| I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso e 
l'ammissione a norma dell’art. 1 del presente decreto;|quelli che diano titolo di preferenza agli effetti della 

h) titolo originale di studio di cui al precedente nomina al posto, debbono essere posseduti prima della 
art. 2 nonchè certificato dei voti conseguiti in ciascuna | scadenza del termine utile per la presentazione delle 
materia di esame di licenza. domande salvo quanto disposto dai precedenti arti- 

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal capo |coli Le 4. 
d’istituto e vistato dal provveditore agli studi; 

i) copia dello stato di servizio civile, rilasciata 
e autenticata dai superiori gerarchici con l’indicazione 
delle qualifiche riportate nell’ultimo quinquennio, 

Tale documento dovrà essere presentato dai candi- 
dati che siano impiegati di ruolo in una pubblica Am- 
ministrazione: 

13) certificato rilasciato dal competente capo d’uf- 
ficio da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione 
all’assunzione in servizio straordinario o da salariato, 
nonchè la data di inizio, la durata e la natura del 
servizio stesso. 

‘Tale documento dovrà essere prodotto dagli aspiranti 
che facciano parte del personale civile non di ruolo, 
comunque ‘denominato, dipendente dalle Amministra. 
zioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, o 
del personale salariato di ruolo o nòn di ruolo dipen- 
dente dalle Amministrazioni stesse; 

m) stato ‘di famiglia da prodursi soltanto dai co- 
niugati con o senza prole e dai vedovi con prole. 


Art. 9, 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate alle Intendenze di finanza o at 
Ministero (Direzione generale delle tasse è delle im- 
i poste indirette sugli affari) dopo il termine di cui all’ar- 
ticolo 3. Anche i documenti, compresi i titoli di prefe- 
renza, debbono essere presentati entro lo stesso termine. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri 
ad eccezione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
amministrazioni dipendenti dal Ministero delle finanze, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra pre- 
sentati, ad eccezione dei seguenti: 

1) ‘locumenti attestanti” benemerenze militari; H 

2) certificato medico; 

8) certificato attestante i punti riportati nelle ma- 

terie di esame del corso e nell’esame di laurea; ; 

4) stato di famiglia; 

5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo; 
6) certificato di servizio per gli impiegati di ruolo; 
7) ogni altro documento di cui al precedente art. 3. 

I documenti per i quali si fa riferimento non debbono 
‘essere di data anteriore ai tre mesi da quella: del pre- 
sente decreto, 


Art. 5. 

‘ Oltre ai documenti di cui all’art. 4, gli aspiranti 
hanno facoltà di produrre qualsiasi titolo, diploma, 
attestato ufficiale di conoscenza di lingue estere © 
anche pubblicazioni, che essi possano ritenere utili 
agli effetti del concorso, come pure certificati dei, ri- 
sultati di concorsi precedentemente sostenuti presso 
questa 0 altra pubblica Amministrazione ed attesta- 
zioni di servizio prestato presso enti pubblici o privati. 


Art. 10. 


Non possono partecipare al concorso coloro i quali 
abbiano già preso parte a due precedenti concorsi per 
la nomina ad alunno d’ordine in prova nel personale 
sussidiario delle Conservatorie dei registri immobiliari, 
senza conseguirvi l’idoneità, nè coloro che abbiano par- 
tecipato, senza conseguirvi l’idoneità, al concorso ori- 
ginario. 

Le donne possono partecipare per non oltre un quinto 
dei posti messi a concorso, 


Art. 6. 

L’esibizione di un titolo di studio superiore o di atte- 
stazioni relativi a corsi facoltativi non dispensa dal- 
l'obbligo di produrre il titolo e il certificato prescritto 
dai precedenti articoli 2 e 4. In ogni caso i titoli e 
attestazioni di cui sopra dovranno essere accompagnati 
dal certificato dei punti conseguiti tanto nell’esame 
finale quanto nelle singole materie dei corsi, 
Art. 7. Art. 11. 
I documenti di cui alle lettere 3), 0), 2), e), f, Î, del 
precedente art. 4, debbono essere di data non anteriore 
ai tre mesi da quelli la, del presente decreto. 
-La legalizzazione della firma occorre nei casi previsti 
dalla legge. 
‘I candidati, che dimostrino di essere impiegati di 
ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni sta- 
tali, possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
alle lettere 9, h), î), m), dell’art, 4. 
I concorrenti non impiegati civili di ruolo che si 
trovino alle armi possono esibire, in luogo dei docu. 
menti di cui alle lettere d), c), e), fe N del precedente 
art. 4, un certificato rilasciato su carta da bollo -dal 
comandante del Corpo ‘al quale appartengono, com. 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. 


Il giudizio sui titoli sarà dato da una Commissione 
composta : 
da un funzionario dell’ Amministrazione centrale del 
Ministero delle finanze di grado non inferiore al sesto, 
presidente; 
da quattro funzionari della carriera amministra- 
tiva del Ministero di grado non inferiore al settimo, 
membri; 
da un funzionario dell’ Amministrazione provinciale 
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari di grado 
non inferiore al settimo, membro; 
da un rappresentante della Corte dei conti di grado 
non inferiore a vice referendario, membro. 
Un funzionario della carriera amministrativa deli Mi- 
nistero, di grado non inferiore al nono, disimpegnerà 
le funzioni di segretario, 


Ste «eee ere FESSO RESSE 
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Art. 12, 

La Commissione, in base ai titoli che gli aspiranti 
avranno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno 
degli aspiranti medesimi una votazione espressa in 
centesimi. L’idoneità sarà riconosciuta a quei candidati 
.che avranno riportato una votazione complessiva non 
inferiore ai quaranta centesimi, in base ai criteri che 
saranno stabiliti dalla Commissione per la valutazione 
dei titoli presentati. ° 

A parità di voti, si applicheranno le disposizioni di 
cui all'art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e suc- 
cessive modificazioni, 

Quando la precedenza non possa essere stabilita in 


base alle norme suindicate per parità di requisiti essa | 


sarà determinata dalla maggiore età. 

“Le benemerenze acquisite in dipendenza della guerra 
di Spagna non danno titolo alle preferenze di cui al 
secondo comma del presente articolo. 


Art. 13; 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro-| 
t=i 


vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaz- 
cetta Ufficiale. 

Sugli eventuali reclami; relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di quin- 
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide 
in via definitiva il Ministro, sentita la Commissione esa- 
minatrice, 

I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il numero 
dei posti a concorso, non acquistano alcun diritto. a 

. coprire i posti che si rendono successivamente vacanti. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano 
prestato servizio di ruolo e non di ruolo nelle Ammi- 
nistrazioni dello Stato presteranno servizio di prova 
per il periodo di almeno un anno, trascorso il quale, 


saranno sottoposti dal Consiglio di amministrazione a 


scrutini di merito per la conferma in servizio. 

L’ordine definitivo di collocamento in ruolo sarà de- 
terminato dalla graduatoria formata dal Consiglio 
stesso. 

Contro la graduatoria non è ammesso che il ricorso 
giurisdizionale per la legittimità. 

Il personale in prova che, a giudizio insindacabile del 
Consiglio di amministrazione, non sia riconosciuto ido- 
neo, è licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno. 

ll personale che a seguito di conferma in servizio, 
venga nominato al grado iniziale in applicazione del 
presente articolo, avrà la precedenza rispetto a quello 
assunto posteriormente in servizio nel ruolo medesimo 
in base a pubblici concorsi per esami, il quale sarà, 
pertanto, nominato al grado iniziale con riserva di 
anzianità. 

Art. 15. 

A. coloro che conseguiranno la nomina ad alunno 
competerà esclusivamente il rimborso della spesa per- 
sonale di viaggio, in seconda classe, per raggiungere la 
residenza che verrà assegnata, nonchè un assegno lordo 
mengile pari ad un dodicesimo dello stipendio annuale 
del grado 13°, secondo le vigenti disposizioni, oltre gli 
altri assegni accessori di diritto. 5 

Qualora siano stati destinati a prestare servizio nel 
luogo della loro abituale residenza, l'assegno su:detto 
sarò ridotto alla metà. 
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Quelli provenienti da altri ruoli di personale statale 
| conservano il trattamento stabilito dall’ultimo commiu 
dell’art. 1 del regio decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella #4 tu 
| Ufficiale della Repubblica italiana, 


Roma, addì 1° agosto 1946 


Il Ministro: Scocc ri 


sep 


ni 


Î 
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oncerso per esumi a 147 posti di volontario sel ritolo 
£ruppo i «ol'Anun.sbilazione provinciale del e tasse € 
aelie imposie indirette sugli affari, riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


| Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2393, 
il 


i sullordinamento gerarchico delle Amminisirazioni dello 


i C 


Stato e successive variazioni; 


Visto il regio decreto 89 dicembre 1923, n. 2960, sulla 
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra- 
i zione dello Stato e successive modificazioni ; ; 
Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 183, che ap. 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti del Ministero delle finanze; d i 
Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 
Vista la legge 25 gennaio 1940, n, 4, che riordina i 
ruoli del personale dell'Amministrazione finanziaria ; 
Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi, nel- 
l'assunzione da parte delle Amministrazioni statali; 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gen- 
naio 1945, n. 10, concernente l'elevazione dei limiti 
! di età per l'ammissione ai pubblici concorsi ed im- 
! pieghi; 


i 


i Visto il decreto legislativo Imogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21 no- 
vembre 1945, contenente la determinazione degli assegni 
mensili per ii personale in prova; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 
zo 1946, n. 141, dettante norme sullo svolgimento dei 
concorsi; 

Visto il regio decreto legislativo 25 maggio 1946, 
in 435, sull'ammissione ai concorsi pubblici con esen- 
zione dal limite massimo di età, del personale statale 
non di ruolo che abbia cinque anni di lodevole servizio; 

Visti i decreti Ministeriali 5 maggio 1941 e 2 novem- 
i bre 1941, con i quali vennero banditi due concorsi per 
esami rispettivamente a 235 ed a 60 posti di volontario 
i nel ruolo di gruppo B dell’Amministrazione provinciale 
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari, accan- 
tonando altrettanti posti ai sensi del regio decreto 
6 genniio 19412, n. 27 


| 


> 
Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 147 posti di voton 
tario nel ruolo di gruppo B dell’Amministrazione pro- 
vineiale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari, 
(riservato ai combattenti della guerra 1910-1943 e ‘della 


guerra di liberazione; ai mutilati e agli invalidi della 
‘guerra di liberazione, ai partigiani combattenti e gi 
reduci dalla prigionia o dalla deportazione; nonchè a 
coloro che per essersi trovati sotto le armi, o comunque 
per ragioni dipendenti dallo stato di guerra, non ab- 


biano potuto partecipare ai precedenti concorsi banditi | 


con decreti Ministeriali 5 maggio 1941 e 2 novembre 1941. 

Coloro i quali, per essere stati alle armi, o per ragioni 
dipendenti dallo stato di. guerra non abbiano potuto 
presentare domanda di ammissione al concorso origi- 
nario, per partecipare al-presente concorso, debbono 
comprovare di essersi effettivamente trovati nelle sud- 
dette condizioni e che possedevano, alle date di sca- 
denza dei termini utili per partecipare ai concorsi ori- 
ginari tutti i requisiti necessari per par teciparvi, requi. 
siti che, all'infuori dell'età, debbono tuttora possedere. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti 
debbono essere forniti di uno dei seguenti titoli di 
studio: 

&) diploma di maturità classica o scientifica; 

‘ 5) diploma di ragioniere ò perito commerciale, ri- 
lasciato dalla sezione commerciale degli istituti tecnici 
‘ dello Stato italiano. 

Sono ritenuti validi, ai fini dell’ammissione al..con- 
corso, anche i corrispondenti diplomi di licenza liceale 
e di istituto tecnico (sezione ragioneria e fisico-mate- 
matica) e i diplomi degli istituti commerciali conse- 
guiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo 
i titoli riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, 
rilasciati dalle scuole medie delcessato impero austro- 
ungarico, i 

Art. 3. 


Le domande di ammissione -al concorso, redatte in 
carta da bollo da L. 12, dovranno essere presentate 0 
fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari) 
© ad una delle Intendenze di finanza, non oltre il ter- 
mine perentorio dj giorni 60 da quello successivo alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
getta Ufficiale. 

Il personale straordinario .e gli impiegati di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a par. 
tecipare al concorso, faranno pervenire agli uftici anzi: 
detti le domande nel termine sopraindicato per via ge: 

rarchica. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestiva- 
mente a fare regolarizzare le domande irnsufficientemente 
documentate o corredate da documenti non regolari, le 
trasmetteranno al Ministero delle finanze (Direzione ge- 
nerale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari) 
man mano che le avranno ricevute, con la indicazione 
del giorno dell’arrivo o della presentazione. 

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa indicazione del.domicilio e del recapito 
dei candidati, la. dichiarazione di essere disposti a 
raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, non- 
chè la elencazione dei documenti allegati. 

Dovranno altresì indicare la sede, tra quelle previste 
dal surcessivo art. 9, presso là quale si désidéra soste- 
nere le prove scritte. 
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Art. 4; 


(A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, su prescritto foglio bollato e debi- 
tamente legalizzati: 

a) estratto dell’atto di nascita da cui risulti che 
l’aspirante, alla data del presente decreto — salvo il 
disposto del secondo comma del precedente art. 1 —. 
abbia compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato 
il 31°, 

Sono ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti 
che non abbiano superato l’età di 83 anni, qualora, 
oltre il titolo di studio prescritto dal presente bando, 
siano forniti di diploma di laurea, 

Tali limiti di età sono elevati: | 

1) a 44 anni, per i mutilati ed invalidi di guerra 
e i mutilati e invalidi per la lotta di liberazione ; per 
i decorati di medaglia al valore militare o croce di 
guerra al valore militare, oppure per i promossi per 
merito di guerra; 

a 36 anni, od a °88 anni ove siano forniti-di di- 
ploma di laurea, per coloro che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-18 o che durante 
lo steso periodo siano stati imbarcati su navi mercan- 
tili in sostituzione del servizio militare; per i legionari 
fiumani; per coloro che parteciparono nei reparti delle 
Forze armate alle operazioni militari svoltesi nell’ Africa 
Orientale dal 8 ottobre 1983 al 5 maggio 1936 e per 
coloro che hanno partecipato nei reparti «delle Forze 
armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra. 1940-1943 e 
della guerra di liberazione, per i partigiani combattenti 


‘e per'i cittadini deportati dal nemico; 


2) il limite massimo è inoltre aumentato: 
«_ a) di due anni per coloro che siano coniugati 


lalla data di scadenza per la presentazione delle domande 


di partecipazione al concorso; 
db) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima, 

L’elevazione di cui alla lettera a) del paragrafo 2 si 
cumula- con quella di cui alla lettera d) ed entrambe 
con quella di cui al punto precedente, purchè comples- 
sivamente non si superino i 45 anni. 

Tutti i predetti limiti di età sono comprensivi del- 
l’aumento di anni cinque previsto da] decreto legislativo 
luogotenenziale 4 gennaio 1945, n.10. Tale aumento non 
è applicabile ai candidati di cui i secondo comma del 
precedente art. 1. 

Per i concorrenti già celpiti dalle abrogate legci raz- 
ziali, non viene computato, agli effetti ‘dei limiti di 
età, il periodo indicato nell’art. 5 del regio decreto 
20 gennaio 1944, n. 25. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati civili di. ruolo 
in servizio dello Stato. 

Si prescinde dal limite massimo di età per il perso- 
nale civile non di ruolo, comunque denominato, dipen- 
dente dalle Amministrazioni statali, anche con ordina- 
mento autonomo, e per il personale salariato di ruolo 
e non di ruolo, dipendente dalle Amministrazioni stesse, 
quando abbia compiuto cinque anni di lodevole servizio 
alla data della scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande, 

Tale beneficio non è applicabile ai candidati di cui 
al 2° comma del precedente art. 1; 

b) certificato di cittadinanza italiana 3 


Supplemento ‘ordinario alla GAZZETTA 


c) certificato dal quale risulta che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero ‘non è incorso in alcuna delle 
cause,.che a termine delle disposizioni vigenti, ne impe- 
discano il possesso; 

d) certificato generale del casellario giudiziale; 

e) certificato di buona condotta morale e civile, da 


rilasciarsi dal sindaco del Comune òve l’aspirante risiede 


da un anno e, in caso di residenza per un tempo minore, 
altro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni, 
ove il candidato ha avuto precedenti . residenze entro 
Vanno; 

f) certificato medico rilasciato da un medico pro- 
vinciale o militare, ovvero dall’ufficiale sanitario del 
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î) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici con l'indicazione 
delle qualifiche riportate nell’ultimo quinquennio. 

Tale documento dovrà essere presentato dai candidati 
che siano impiegati di ruolo di una pubblica Ammini- 
strazione; 

1) certificato rilasciato dal competente capo d’uffi- 
cio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione alla 
assunzione in servizio straordinario o da salariato, non- 
chè la data d’inizio, la durata e la natura del servizio 
stesso. 

Tale documento dovrà essere prodotto dagli aspiranti 
che facciano parte del personale civile non di ruolo, 


Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspirante| comunque denominato, dipendente dalle Amministra- 


è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, 
questa deve risultare specificatamente menzionata, con 
dichiarazione che essa non menoma l’attitudine fisica 
all'impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione può sottoporre i candidati alla 
visita di un sanitario di sua fiducia;. 

9) copia dello stato ‘di servizio militare (per gli 
ufficialî) e copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) o certificato di esito di leva 
o: di iscrizione nelle liste di leva. 

Per comprovare la qualità di combattente della guer- 
ra 1915-18 dell’Africa Orientale o della guerra 1940-43 
o'della guerra di liberazione, deve essere presentata 
una dichiarazione integrativa rilasciata dalle compe. 
tenti autorità militari sui servizi resi in zona di ope- 
razioni. 

Analogo documento presenteranno i militarizzati ed 
assimilati che presero parte ad operazioni della guer- 
ra 1940-1943, 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione 
dovranno presentare inoltre il certificato mod. 69 rila- 
sciato dal Ministero del tesoro (Direzione generale delle 
pensiohi di guerra) ovvero una dichiarazione rilasciata 
dalle competenti rappresentanze provinciali degli inva- 
lidi di guerra, in cui siano indicati i documenti in 
base ai quali è stata riconosciuta la loro qualità di 
invalido, ai fini della loro iscrizione nei ruoli provin- 
ciali di cui all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312. 

I partigiani combattenti e i reduci dalla prigionia 
dovranno dimostrare la loro qualifica ai sensi del decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518. 

La qualifica di reduce dalla deportazione deve risul- 
tare da attestazione del prefetto della Provincia, in cui 
l'interessato risiede, ai sensi dell’art. 8 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27, 

Gli orfani di guerra o dei caduti per la. lotta di 
liberazione, i figli degli invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, dovranno dimostrare tale loro qualità, 
i primi mediante certificato del competente comitato del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli 
erfani di guerra, gli altri mediante esibizione deli certi. 
ficato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro a nome 
del padre. 

L’ammissione al concorso sarà sottoposta a riserva 
per quei candidati per i quali non sarà intervenuto il 
riconoscimento della qualifica costituente titolo per la 
ammissione a norma dell’art. 1 del preserite decreto; 

h) titolo originale di studio di cui al'precedente 
art. 20 ‘copia notarile dello stesso; 


zioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, © 
del personale salariato di ruolo o non di ruolo dipen- 
dente dalle Amministrazioni stesse; 

m) stato di famiglia da prodursi soltanto dai coniu- 
gati con o senza prole e dai vedovi con prole; 

n) fotografia recerrte del candidato, munita di firma, 
qualora ‘il concorrente non sia provvisto di libretto 
ferroviario. Tanto la fotografia che la firma dovranno 
essere autenticate dal sindaco o da un notaio. 


Art. 5. 


I documenti di cui alle lettere 2), 0), d), e), D, D, 
del precedente art. 4 debbono essere di data non ante- 
riore:ai tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma occorre nei casi previsti 
dalla legge. 

I candidati, che dimostrino di essere impiegati di 
ruolo ir servizio civile presso le Amministrazioni sta- 
tali, possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
alle lettere 9), #), i), m), dell’art. 4. 

I concorrenti non impiegati civili di ruolo che si 
trovino alle armi possono esibire, in luogo dei docu- 
menti di cui alle lettere d), c), e), f) e g), del prece- 
dente art. 4, un certificato rilasciato su carta da bollo 
dal. ‘comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano, 


Art. 6. 


I requisiti per. ottenere l’ammissione 24 concorso ® 
quelli che diano titolo di preferenza agli effetti della 
nomina al posto, debbono essere posseduti prima della 
scadenza del termine utile. per la presentazione delle 
domande salvo quanto disposto dai. precedenti arti. 
coli le 4... 

Art. 7. 


Non si terrà conto. delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari) dopo il termine di cui all’art. 3. 
Anche i documenti, compresi i titoli di preferenza, deb- 
bono essere presentati entro lo stesso termine, 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad 
eccezione del titolo originale di studio. 

Tuttavia. i candidati i quali abbiano presentato i do- 
cumenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
amministrazioni dipen'enti dal Ministero delle finanze, 
potranno fare riferimento ni documenti come scopra pre- 


|sentati, ad eccezione della fotografia 


Art. 8. I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ecce. 
; : . : dano il numero dei posti messi a concorso, non acqui. 
Non possono partecipare al concorso coloro che ab-|stano alcun: diritto a coprire i posti che si rendano 


bianò preso parte già a due precedenti concorsi per 
la nomina a volontario ‘nel ruolo di gruppo 28 dell’Am- 
ministrazione provinciale delle tasse e delle imposte in- 
dirètte sugli affari, senza conseguirvi l’idoneità. 

Al concorso non possono partecipare le donne, nè 
coloro i quali ‘abbfano partecipato, Senza. consebuirvi 
‘idoneità, al concorso originario. 


successivamente vacanti, 


Art. 12. 


I vincitori del concorso saranno nominati volontari 
nel ruolo di gruppo #8 dell’ Amministrazione provinciale 
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari, e, se 
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, 
conseguiranno la nomina a procuratore di 2? classe, dopo 
un periodo di prova non inferiore ai sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
di cui all’art. 2 del regio decreto-legge 10 gennuio 1926, 
n. 46, conseguiranno subito la nomina a procuratore 
di 2° classe nellrvAmministrazione provinciale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari, con riserva di 


iArt. 9. 


Pet lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 
osserveranno le norme del capo sesto del regio. decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, e del regio decreto 23 marzo 
1933; n. 185, e successive modificazioni, 

L'esame consterà di-tre prove scritte e di una orale 


in basè al programma annesso al presente decreto. Le|anzianità, 

prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno ‘Art. 13. 

stabiliti con successivo provvedimento e si svolgeranno . ; 

presso I Ministero delle finanze e La le Intendenze|_ A coloro che conseguano la nomina a volontario com- 
IR RAR ,| pete esclusivamente il rimborso delle spese di viaggio 


in seconda classe per raggiungere la residenza che verrà 
loro assegnata, nonchè un assegno lordo mensile pari 
ad un 12° dello stipendio annuale del grado 11°, secondo 
le vigenti disposizioni oltre gli altri assegni accessori 
di diritto. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo 
della loro abituale residenza, l’assegno suddetto sarà 
ridotto alla metà. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali sta- 
tali conserveranno il trattamento stabilito dall'ultimo 
comma dell’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 46, 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e pubblicato nella Gascetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana, 


Roma, addì 1° agosto 1946 


Il Ministro: Scoccimarro. 


Napoli, Palerino, Morino e Venezia,” 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una 
‘0 più delle .sedi aànzidette, assegnando ad altra sede 
i candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove 
scritte in sede soppressa. ° 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero 
delle finange nei giorni, che verranno all’uopo fissati, - 


‘Art. 10. 


‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle-prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. A tale prova potranno partecipare anche coloro 
i quali si trovino, nelle condizioni previste dall'art. 7 
del regio. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la 
votazione di sei decimi. 

‘ La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
muta secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione ‘complessiva. 

‘A parità di merito, saranno osservate le disposizioni 
dell’art, 1 del regio decreto-legge 5 Inglio 1984, n, 1176, 
convertito :riella-legge 27 dicembre 1934, n. 2125, con- 
cernente la graduatoria dei titoli di preferenza per la 
ammissione ai pubblici impieghi e successive modifiche. 
A cparità di requisiti, la precedenza sarà data al più 
anziano di età, 


e] 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 


PROVE SCRITTE 
Parte prima: , 
1) Nozioni di diritto eostituzionale; 
2) Nozioni di diriito amministrativo. 


Parte seconda: 
Istituzioni di diritto civile a commerciale, 
Parte terza: 
Principî di economia politica e scienza delle finanze. 


‘Art..11. PROVA ORALE 


IT (HIdiililiia '.'i.[©“ÉF E le N AN a BS e ey i N \A AR rzrl1ll. LWÙlkeWk zii I 


. : pid P 4 La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle rove 
Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata) scritte, DECO anche sulle seguenti materie: P 


la Commissione esaminatrice. 1) Nozioni generali di procedura civile; 
La graduatoria dei vincitori del concorso sarà appro- 2) Nozioni generali delle leggi relative alle imposte di 
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi ‘nella @az-| registro e di successioni; alle tasse di bollo ed all’amministra- 
getta Ufficiule, zione ed alienazione dei beni patrimoniali; 
8) Principî generali sull’aràministrazione del patrimonio 
‘Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei! gella contabilità generale dello Stato; 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di gior- 4. Nozioni di statistica. 
ni 15. dalla pubblicazione della graduatoria, decide in 


via definitiva il Ministero delle finanze, sentita la Com- RODIa: 9 44D A 000 
missione esaminatrice, (2940) IV Ministro: SCOCCIALARRO 


emento ordinario alla GAZZETTA 


Suppl 


Concorso per esami a 30 posti di alunno d’ordine in prova 
nei personale sussidiario degli Uffici del registro, riser- 
vato ai reduci, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sul- 
lo stato giuridico degli impiegati civili dell’Ammini- 
strazione dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti dal Ministero delle finanze; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione 
ai concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; E 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, cle riordina i 
ruoli del personale dell’Amministrazione finanziaria; 

Visto il regio decreto ‘6 gennaio 1942, n. 27, conte- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi, 
nell’assunzione da parte delle Amministrazioni sta- 
tali; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gennaio 
1945, n. 10, concernente l'elevazione dei limiti di età 
per l'ammissione ai pubblici concorsi ed impieghi; | 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; . 

Visto il decreto del Ministro per îl tesoro del 21 no- 
vembre 1945, contenente la determinazione degli as- 
segni mensili per il personale in prova; — 

| Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n- 141, dettante norme sullo svolgimento dei 
concorsi; 

Visto il regio decreto-legge 25 maggio 1946, n. 495, 
sull’ammissione ai concorsi pubblici, con esenzione dal 
limite massimo di età, del personale statale non di 
ruolo che abbia cinque anni di lodevole servizio; 

Visti i decreti Ministeriali 5 maggio 1941 e 2 novem- 
bre 1941, con i quali vennero banditi due concorsi per 
esami rispettivamente a 37 ed a ‘25 posti di alunno 
d’ordine in prova nel personale sussidiario degli Uf- 

. fici del registro accantonando altrettanti posti ai sensi 
del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 

Visto il decreto Ministeriale 4 marzo 1942 che ridus- 
se a 22 i posti messi a concorso col precedente decreto 
Ministeriale 2 novembre 1941; 


Decreta 2) 
Art. 1. 


no d’ordine in prova nel personale sussidiario degli 
Uffici del registro, riservato ai combattenti della 
guerra 1940-1943 e della guerra di liberazione; ai mu- 
tilati ‘e ‘agli invalidi della guerra di liberazione, ai 
partigiani combattenti e ai reduci dalla prigionia 0 
dalla deportazione, nonchè a coloro che per essersi 
trovati sotto le armi, o comunque per ragioni dipen- 
denti dallo stato di guerra, non abbiano potuto parte- 
cipare ai precedenti concorsi banditi con decreti Mi. 
nisteriali 5 maggio 1941 e 2 novembre 1941. l 
Coloro i quali, per essere stati alle armi, o per ra- 
gioni dipendenti dallo stato di guerra non abbiano 
potuto presentare domanda, di ammissione al cencor- 
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so eriginario, per ‘partecipare al presente concorso 
debbono comprovare di essersi effettivamente trovati 
nelle suddette condizioni e che possedevano, alle date 
di scadenza dei termini utili per partecipare ai con- 
corsi originari tutti i requisiti necessari per parteci. 
parvi, requisiti che, all’infuori dell'età, debbono tut. 
tora possedere, 
Art. 2. 

Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti del diploma di licenza di scuola media 
inferiore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai 
termini del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, op- 


|pure del diploma di licenza di scuole secondarie di 


avviamento al lavoro, governative o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica 
e la licenza del triennio preparatorio delle scuole e 
degli istituti commerciali conseguiti ai termini dei 
precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato impero austro-unga- 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica 0 
ginnasiale. : 

MATt. 3. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte in 
carta da bollo da L. 12, dovranno essere presentate o 
fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
‘affari) o ad una delle Intendenze di finanza non oltre 
il termine perentorio di giorni 60 da quello successivo 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Il personale straordinario e gli impiegati di ruolo 


«delle Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a par- 


tecipare al concorso, faranno pervenire agli uffici anzi- 
detti le domande nel termine sopraindicato per via ge-. 
rarchica, : 

Le Intendenze, provveduto, Ove occorra, tempesti- 
vamente a fare regolarizzare le domande insufficiente 
mente documentate o corredate da documenti non re- 
golari, le trasmetteranno al Ministero delle finanze 
(Direzione generale delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari) man mano che le avranuo ricevute, 
con: la indicazione del giorno dell'arrivo o della pre- 
sentazione. 

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa indicazione del domicilio e del reca- 
pito dei candidati, la dichiarazione di essere disposti 
a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, 
nonchè la elencazione dei documenti allegati. ì 

Dovranno altresì indicare la sede, tra quelle pre- 


'}iste dal successivo art. 9, presso la quale si desidera 


sostenere le prove scritte, 


Art. £. 

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, su prescritto foglio bollato e de- 
bitamente legalizzati: 

a) estratto dell’atto di nascita da cui fisulti che 
l’aspirante, alla data del presente decreto — salvo il 
disposto del secondo comma del precedente art. 1 — 
pa compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato 
il 29°. da 

Tali limiti di età sono elevati: 

1) a 44 anni, per i mutilati ed invalidi di guerra 
e i mutilati e invalidi per la Iotta di liberazione; per. 
i decorati di medaglia al valore militare 9 croce di 


guerra al valore militare, oppure per i promossi per 
merito di guerra; . 

‘34 anni per coloro: che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante ‘la guerra 1915-18 o che durante 
lo stesso periodo siano stati imbarcati su navi mercan- 
tili-in’ sostituzione del servizio militare; per i legio- 
nari fiumani; ; per coloro che parteciparono nei reparti 
delle Forze ‘armate alle ‘operazioni militari svoltesi 


nell’Africa' Orientale dal 8 ottobre 1935 al 5 maggio |- 


1936 e per coloro che hanno partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
e 1940-1943 e della guerra di liberazione, per i ‘parti 
giani combattenti e e per i cittadini deportati dal ne- 
mico; MA sg 

2) il limite massimo è inoltre Aumentato © 

94) di due anni per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza per la presentazione delle “do: 
mande di partecipazione al concorso ;' 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 

‘medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera. @). del paragrafo: 2 
si cumula con quella di cui alla lettera 6) ed entrambe 
‘con quella: di cui al. punto precedente, purchè. comples- 
sivamente non si superino i 45 anni. 

Tutti i predetti limiti di età sono comprensivi del- 
l'aumento di anni cinque previsto dal. decreto legîsla- 
tivo: ‘luogotenenziale 4: gennaio ‘1945, n. 10. Tale 
aumento non è applicabile ai candidati di cui al se- 
condo:comma del precedente art. 1. 

‘Per i concorrenti già colpiti dalle abr ogate leggi raz- 
digli,‘ ‘non viene computato agli effetti dei limiti di età, 
dl periodo indicato nell'art, o del regio decreto 20 gen: 
naio 1944, n. 25. 

La ‘condizione del Timite di età massimo non ‘è ri. 
chiesta’ per: gli aspiranti che siano impiegati civili di: 
ruolo. «in servizio dello Stato. 

Si prescinde dal limite massimo di età per ‘il perso- 


nale..civile non di ,Fuolo,. comunque denominato, dipen-- 


‘dente dalle Amministrazioni statali, ‘anche con. ordi. 
namento: autonomo, e per Al personale salariato di) 
ruolo € non di ruolo, dipendente dalle Amministra- 
zioni stessé, quando abbia compiuto «cinque anni di 
lodevole. «servizio. alla data -della:.scadenza. del termine 
la presentazione delle domande. 


€ dente art. Ti 
ficato di cittadinanza itaHana; 
‘ato dal quale risulta. che «il candidato 
#0 tti politici ovvero ron;è incorso in’alcuna 
delle ‘caiuse-chié; ‘a termine delle disposizioni vigenti, 
ne impediscano il possesso; 
v Lene “generalò del tasellanio ivaia: 


siede da un'anno, esi. ‘caso di residenza per un tempo | 
imiinére. ‘alfro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
Comuni. ove. il candidato’ ha: avuto precedenti resi 
denze entrò’ V’anno.: 

f) certificità ‘medico *Filasciato da un medico "pro- 
vwiliciale. o. militare ovvero: dall'ufficiale sanitario del 
Cornnmne di residenza dal quale tisalti ene l’aspirante 
è dticsanace-robusta costituzione fisica. 

Nel caso che Laspirante abbia qualsiasi imperfezio- 
ne, questa dere:risultare specificatamente menziona- 


beneficio:non è applicabile #i candidati, di cui/ 
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ta, con dichiarazione che essa non menoma l’attitu- 
dine fisica all’impiego per il quale concorre. 

‘L’Amministrazione può sottoporre i candidati alla 
visita di un sanitario di sua fiducia; 

9) copia “dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) e copia del foglio matricolare (per i sottuf- 
ficiali e militari di truppa) o certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Per comprovare la qualità di combattente della guer- 
‘ra 1915-1918, dell’Africa Orientale o della guerra 1940- 
1943 0 ‘della’ guerra di liberazione, deve essere presen- 
tata una | dichiarazione integrativa rilasciata tane 
di operazioni. 

‘ Analogo documento presenteranno i militarizzati ed 
assimilati che presero parte ad operazioni della guerra 
1940-1943, 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione 
dovranno presentare inoltre il certificato mod. 69 rila- 
sciato dal. Ministero del tesoro (Direzione generale 
delle pensioni di guerra) ovvero una dichiarazione ri- 
lasciata: dalle. competenti rappresentanze provinciali 
degli invalidi di guerra, in cui siano indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la loro qua- 
lità di invalido, ai fini della loro iscrizione sui ruoli 
‘provinciali di cui all’art. 8 della legge 21 agosto 1921, 
n, 1312. 

I partigiani combattenti e i reduci dalla prigionia 
dovranno diniostrare la loro ‘qualifica ai sensi del de- 
‘creto. legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518. 

La qualifica di reduce dalla deportazione deve risul- 
‘tare da attestazione del prefetto della : Provincia, in 
«cui l'interessato risiede, ai sensi dell’art. 8 del decrèto 
Tecla bro luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27. 

| Gli orfani di guerra o dei caduti per la lotta di libe- 
razione, i figli degli invalidi di guerra o per la lotta 
{di liberazione, dovranno dimostrare tale loro qualità, 
i primi mediante certificato del competente comitato 
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
agli orfani di guerra, gli altri Mid iale esibizione del 
certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero cl tesoro . 
‘a nome del padre.. 

L’ammissione al concorso sarà sottoposta a riserva 
.per quei candidati per i quali non sarà intervenuto il 
riconoscimento della qualifica costituente titolo per la 
jammissione a norma dell'art. 1 del presente decreto; 

h) titolo originale di studio di cui al precedente 


‘lart. 2 o copia notarile dello stesso; 


i) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e 
autenticata dai superiori. gerarchici con l'indicazione 
‘delle qualifiche riportate nell’ultimo quinquennio. 

‘Tale documento dovrà essere presentato dai candi- 
j dati che siano impiegati di‘ruolo di una pubblica Am- 
ministrazione ; 

Y) certificato rilasciato dal competente capo d’uf- 
ficio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione 
‘all’assunzione in servizio straordinario o da salariato, 
nonchè la data d’inizio, la durata e la natura del ser- 
vizio stesso. 
| Tale documento dovrà essere prodotto dagli aspiran- 
ti che facciano parte del personale civile non di ruolo, 
comunque denominato, dipendente dalle Amministra. 
zioni dello Stato anche ad ordinamento antonomo, o 
del personale salariato di ruolo o non di ruolo dipen- 
dente dalle Amministrazioni stesse; 
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m).stato di famiglia da prodursi soltanto dai co- 
niugati con o senza prole e dai vedovi con prole; 

n) fotografia recente del candidato, munita di fir- 
ma, qualora il concorrente non sia provvisto di libret. 
to ferroviario, Tanto la fotografia che la firma do- 
yranno essere autenticate dal sindaco o da un noiaio. 


Art. Bs 


I documenti di cui alle lettere 3), c), d), ©), Di d, 
del precedente art. 4 debbono essere di data non ante- 
riore ai tre mesi da quella del presente decreto, 

La legalizzazione della firma occorre nei causi pre- 
visti dalla legge. 

I candidati, che dimostrino di essere impiegati di 
ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni sta- 
tali, possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
alle lettere 9g), R), i), m), dell’art. 4. 

I concorrenti non impiegati civili di ruolo che si tro- 
vino alle armi possono esibire, in luogo dei documenti 
di cuì alle lettere d), c), €), f) e g), del precedente 
art, 4 un certificato rilasciato su carta da bollo dal 
comandante del Corpo, al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e 
quelli che diano titolo di preferenza agli effetti delia 
nomina al posto, debbono essere posseduti prima della 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande salvo quanto disposto dai precedenti arti. 
coli 1 e 4. 

Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari) dopo il termine di cui all’art. 8. 
Anche i documenti, compresi i titoli di preferenza, 
debbono essere presentati entro lo stesso termine. 

Non sì ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati per parteci pare a concorsi indetti da altrì Mini. 
steri ad eccezione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
amministrazioni dipendenti dal Ministero delle finan- 
ze, potranno fare riferimento ai documenti come sopra |> 
presentati, ad eccezione della fotografia. 


Art. 8. 


Non possono partecipare al concorso coloro che ab. 
biano preso parte già a due precedenti concorsi per 
la nomina ad alunno d’ordine in prova degli Uffici del 
Tegistro senza conseguirvi l’idoneità, nè coloro i quali 
avranno partecipato, senza conseguirvi l'idoneità, al 
concorso originario. 

Le donne possono partecipare per non oltre un de- 
cimo dei posti messi a concorso. 


Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si os- 
serveranno le norme del capo sesto del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, e del regio decreto 23 mar- 
zo 1933, n. 185, e successive modificazioni, 


L’esame consterà di due prove scritte e di una orale 
in base ai programma annesso al presente decreto, Le 
prove scritte avranno luogo nei giorni clie saranno 
stabiliti con successivo provvedimento e si svolgerazn- 
no presso il Ministero delle finanze e presso le Iuten- 
denze di finanza di Bari, Bologna, Cagliari, Catania, 
Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una 
o più delle sedi anzidette, assegnando ad altra sede i 
candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove 
scritte in sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero delle finanze nei giorni che verranuo «ll’uopo 
fissati. 

Art. 10. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in cia- 
scuna di esse. A tale prove potranno partecipare anche 
coloro i quali si trovino, nelle condizioni previste dal. 
l'art. 7 del regio decreto-legge 1° aprile 1935, n, 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la 
votazione di sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla som- 
ma della media dei punti riportati nelle prove scritte 
e del punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 

mata secondo l’ordine dei punti riportati nella rota- 
zione complessiva. 

A parità di merito, saranno osservate le disposizioni 
dell’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
convertito nella Îegge 27 dicembre 1934, n. 2125, con. 
cernente la graduatoria dei titoli di preferenza per la 
ammissione ai pubblici impieghi e successive modifi- 
che. A parità di requisiti, la precedenza sarà data al 
più anziano di età, i 


Art. 11. 


Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata 
la Commissione esaminatrice, 

La graduatoria dei vineitori del concorso sarà ap- 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella 
Gaczetta Ufficiale, 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
giorni 15 dalla pubblicazione della graduatoria, decide 
in via definitiva il Ministero delle finanze, sentita la. 
Commissione esaminatrice. 

I concorrenti che abbianbo superato gli esami ed 
eccedano nel numero dei posti messi a concorso, non 
acquistano alcun diritto a coprire i posti che si ren- 
dano successiramente vacanti. 


Art. 12, 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 


jdi alunni d’ordine in prova nel personale sussidiario 


degli Uffici del registro e conseguiranno la nomina ad 


alunno d’ordine, se riconosciuti idonei dal Consiglio 


di amministrazione, dopo un periodo di prora non in- 
feriore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
zioni di cui all’art. 2 del regio decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 46, conseguiranno subito, la nomina ad 
alunno d'ordine con riserva di anzianità. 
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Art. 13. 


% coloro che conseguano la nomina ad alunno com- 


pete esclusivamente il rimborso delle. spese di viaggio] 


in seconda classe per raggiungere la residenza che 
verrà loro assegnata, nonchè un assegno lordo men- 
sile pari ad un 12° "dello stipendio annuale del gra- 
do. 13°, secondo le vigenti disposizioni oltre gli altri 
assegni accessori i diritto, 

Qualora siano destinati a. prestare servizio nel luogo 
della loro abituale residenza. l’assegno suddetto sarà 
ridotto alla. métà.. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali sta- 
tali. ‘conserveranno il trattamento stabilito dall’filtimo 
comma dell’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46. 

Il. presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti e. pubblicato nella Gascetta Ufficiale della Re- | 
pubblita italiana. . 


Roma, addì i° agosto 1946 
Il Ministro: ScoccimarRo 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCURSO 


. JPROVE SCRITTE 
Parte prima: l 
1) Componimento italiano. 


Parte seconda: , 
2) Problema di aritmetica elementare, compresa la regola 
del tre composto; 
3) Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione 
finanziaria. 
Le prove scritte serviranno come saggio di calligrane. 


ProvE LORALT 
1) Diritti e doveri dell’impiegatòi 
2) Nozioni generali sull'ordinamento dell’Ammhinistrazione 
finanziaria e sull'ordinamento degli archivi; 
:-8) Elementi di storia dell’Italia dal ‘1815; 
»é)Elementi di -geografia dell'Europa e particolarmente 
acivitalia. e delle sue Colonie; 
. 5) Nozioni di statistica, 
Prova facoltativa di dattilografia. 


Roma, addi 1° agosto 196 
I. Il Ministro; Séoccimargo 
(2941; 


Concorso per esami a 24 posti di alunno d’ordine. in prova 
nei personale, sussidiario delle Conservatorie dei registri 
immob.liari, riservato ai reduci, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il regio decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sul 
loruinamento gerarchico, delle Amministrazioni dello 
Stato e successive variazioni ;. 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati, civili dell” Amministra- 
zione dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che 
approva il regolamento per il ‘personale degli uffici 
dipendenti dal Ministero delle finanze; 

Visto il regio decreto 28 settembre. 1934, n. 1587, con- 
cernente. il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Vista.la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale dell'Ammunistrazione fisianziaria; 


Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi, nella 
assunzione da parte delle Amministrazioni statali ;. 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gen- 
naio 1945, n. 10, concernente l’elevazione dei limiti cdi 
età per l'ammissione ai pubblici concorsi ed' impieghi; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano ; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21 no- 
vembre 1945, contenente la determinazione degli assegni 
mensili per il personale in prova; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 mar. 
zo 1946, n. 141, dettante norme sullo svolgimento dei 
concorsi; —. 

Visto il regio decreto legislativo 25 maggio 1946, 
: n. 435, sull'ammissione ai concorsi pubblici, con esen- 
zione dal limite massimo di età, del personale statale 
non di ruolo che abbia cinque anni di lodevole servizio; 

Visti i decreti Ministeriali 5 maggio 1941 e 2 novem- 
bre 1941, con i quali vennero banditi due concorsi per 
esami rispettivamente a 25 ed a 15 posti di alunne 
d’ordine in prova del personale sussidiario delle Con- 
servatorie dei registri immobiliari, accantonando altret. 
tanti posti ai sensi del regio decreto 6 gennaio 1942, 
n. 27; 

Visto il decreto Ministeriale 4 marzo 1942 che ridusse 
a 13 i posti messi a concorso al precedente decreto Mi. 
nisteriale 2 novembre 1941: 

Decreta: 

Art. 1. 
. E’ indetto un concorso per esami a 24 posti di alunno 
d’ordine in prova nel personale sussidiario delle Conser- 
vatorie dei registri immobiliari, riservato ai combat. 
tenti della guerra 1940-1943 e della guerra di liberazione, 
ai mutilati e agli invalidi della guerra di liberazione, 


ai partigiani combattenti e ai reduci dalla prigionia 0 
dalla deportazione; nonchè a coloro che per essersi tro- 


|jvati.sotto le armi, ‘o.comunque per ragioni dipendenti 


dallo stato di guerra, non abbiano potuto partecipare 
ai precedenti concorsi banditi con decreti Ministeriali 
D maggio 1941 e 2 novembre 1941. 

. Coloro i quali, per essere stati alle armi, o per ra- 


|gioni dipendenti dallo stato di guerra non abbiano po- 


tuto presentare domanda di ammissione al concorso 
originario, per partecipare al presente concorso, deb- 
bono comprovare di essersi effettivamente trovati nelle 
suddette condizioni e che possedevano, alla data di sca- 
‘denza dei termini utili per partecipare ai concorsi ori- 
ginari tutti i requisiti necessari. per parteciparvi, re- 
quisiti che, all’infuori dell’età, debbono tuttora posse- 
dere, nei 
Art. 2. 


.. Per l’ammissiorie al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti del diploma di licenza di scuola media 
inferiore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai 
termini del regio decreto 6 maggio 1923, n, 1034, op- 
pure del diploma di licenza di scuole secondarie di av- 
viamento al. lavoro, governativo o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica 

e la licenza del triennio «preparatorio delle scuole e 
degli istituti commerciali conseguiti ai termini dei pre- 
‘cedenti ordinamenti scolastici, 


niri sconta ordinario: alla. GAZZETTA 


TRETOIALE, ni 202 de 12 ottobre 1916 


Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli ri- 
lasciati dalle scuole del cessato impero: austre-ungarico 
e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o ginna- 
siale, 

‘Art.:3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in 
carta da bollo da L. 12, dovranno essere presentate. 0 
fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli af- 
fari) o ad una delle Intendenze di finanza, non oltre.il 
termine perentorio di giorni 60 da quello successivo alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gae- 
zetta Ufficiale, 

Il personale straordinario e gli impiegati di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a par- 
tecipare al concorso, faranno pervenire agli uffici anzi. 
detti le domande nel termine sopraindicato per via ge- 
rarchica. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra,. tempestiva» 
mente a fare regolarizzare le domande insufficiente- 
mente documentate o corredate da documenti non rego- 
lari, le trasmetteranno al Ministero delle finanze Dire 
zione generale delle tasse e delle imposte indirette su- 
gli affari) man mano che le avranno ricevute, con la 
indicazione del giorno dell’arrivo o della pr esentazione. 

Le domande, ‘firmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa indicazione del domicilio e del reca- 
pito dei candidati, la dichiarazione di essere disposti 
a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, 
nonchè la elencazione dei documenti allegati. 

Dovranno altresì indicare la sede, tra quelle. previste 
dal successivo art. 9, presso la quale si desidera soste- 
nere le prove scritie. 


‘Art, 4. 


"A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, su prescritto foglio bollato e de- 
bitamente leg@ilizzati: 

a) estratto dell'atto di nascita da cui risulti che 
l’aspirante alla data del presente decreto — salvo 
quanto disposto dal secondo comma del precedente ar. 
ticolo 1 — abbia compiuto il 18° anno di età e non ol- 
trepassato il 29°. 

Tali limiti di età sono elevati: 

- 1 a 44 anni per i mutilati ed invalidi di guerra e 
i mutilati e invalidi per la lotta di liberazione; per i 
decorati di medaglia al valore militare o croce di guerra 
al valore militare, oppure per i promossi per merito di 
guerra; 

a 34 anni per coloro che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-18 o che durante lo 
stesso periodo siano stati imbarcati su navi mercantili 
in sostituzione del servizio militare; per.i legionari fiu- 
mani; per coloro che parteciparono nei reparti delle 
Forze armate alle operazioni svoltesi nell'Africa Orien- 
tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936. e per coloro 
che hanno partecipato nei reparti delle Forze armate 
dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o assiini- 
lati alle operazioni della guerra 1940-1943 e della guerra 
di liberazione, per i partigiani combattenti e per .i 
cittadini deportati del nemico; 

2) il limite massimo è inoltre aumentato: 

a) di due anni per coloro che siano coningati 
alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso; 


v) di'un anno per ogni figlio vivente ‘alla dita 
medesima | 

L’elevazione di cui ‘alla lettera a) del paragrafo 2 si 
cumula con quella di cui alla lettera 0) ed entrambe con 
quella di cui al punto precedente; purchè complessiva» 
mente non si superino i 45 ‘anni, 

Tutti i predetti limiti di età sono comprensivi del. 
l'aumento di anni cinque previsto dal decreto ‘legisla- 
tivo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n, 10. .Tale aumento 
non è applicabile ai candidati di cui al secondo comma 
del precedente art. 1. 

Per i concorrenti già colpiti dalle abrogate leggi raz». 
ziali, non.viene computato, nea effetti «dei limiti di età, 
il periodo indicato nell’art. 5 del regio decreto 20 gen». 
naio 1944, n. 25. 

La condizione del limite di età massimo non è richie- 
sta per gli aspiranti che siano impiegati civili di.ruolo 
in servizio dello Stato, 

Si prescinde dal-limite massimo di età per il perso= 
nale civile non di ruolo, comunque denominato, dipen». 
dente dalle Amministrazioni statali, anche con .-ordina- 
mento autonomo, e per il personale salariato di ruolo. 
e non di ruolo, dipendente dalle Amministrazioni stesse, 
quando abbia compiuto ciuque anni di lodevole servi. 
zio alla data della scadenza della presentazione delle 
domande. Tale beneficio non è applicabile ai candidati. 
di cui al 2° comma del precedente art..1; 

d) certificato di cittadinanza italiana; 

€) certificato dal quale risulta che il .candidato 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in- ‘alcuna 
delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso; 

d) certificato generale del caseario .giudiziale; 

e) certificato di buona condotta morale e civile, da. 


‘rilasciarsi dal sindaco del Comune ove. l’aspirante. ri- 


siede da un anno e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
Comuni, ove il candidato. ha avuto precedenti residenze 
entro l’anno; 

N certificato medico rilasciato da un medico provin- 
ciale o militare, ovvero. dall'ufficiale sanitario del Co- 
mune di residenza dal quale. risulti che l’aspirante è di 

sana e robusta costituzione fisica... 

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi impertezione, 
questa deve risultare specificatamente menzionata, con 
dichiarazione che essa non menoma l’àttitndine fisica 
all’impiego per il quale concorre, 

L’Amministrazione può sottoporre i 
visita di un sanitario di sua fiducia; 
9) copia dello stato di servizio militare. (per gli uf- 
ficiali) e copia de] foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) o certificato di esito di leva o di 
iscrizione nelle liste di leva, 

‘ Per comprovare la qualità di combattente della; guerra 
1915-1918, dell’Africa Orientale o della guerra. 1940-43 
o della guerra di liberazione, deve essere presentata 
una - dichiarazione integrativa rilasciata dalle compe- 


«candidati alla 


tenti autorità militari sui servizi resi in zona di opera. 


zioni. 

Analogo documento presenteranno î militarizzati ed 
assimilati che presero parte ad operazioni della guerra 
1940-43. 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione do- 
yvranno preseutare inoltre il certificato mod. 69 rila- 
sciato dal Ministero de) tesoro (Direzione generale delle 
pensioni di guerra) ovvero una dichiarazione rilasciata 
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dalle competetziti rappresentanze provineiali degli inva- 
lidi di guerra, in cui siano indicati i documenti in base 
ai quali è stata riconosciuta la loro qualità di invalido, 
si fini della loro iscrizione sui ruoli provinciali di cui 
all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, n, 1312. 

_ I. partigiani combattenti e i reduci della prigionia 
dovranno dimostrare la loro qualifica ai sensi del de- 
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n, 518. 

La qualifica. di reduce dalla deportazione deve risul- 

taré da attestazione del prefetto della Provineia, in cùi 
l’interessato risiede, ai sensi dell’art. 8 del deereto le- 
gislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27. 
Gli orfani di guerra o dei caduti per la lotta di libe- 
razione, i figli degli invalidi di guerra © per la lotta di 
liberazione dovranno dimostrare tale loro qualità, i 
primi mediante certificato del coinpetente comitato 
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli 
orfani di guerra, gli altri mediante esibizione del cer- 
tifieato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro a 
home del padre. 

L’ammissione al concorso sarà sottoposta a riserva 
per quei candidati per i quali non sarà intervenuto il 
riconoscimento della qualifica costituente titolo per la 
ammissione a norma dell’art, «‘ del presente decreto; 

h) titolo originale di studio di cui al precedente 
art.. 2 o copia notarile dello stesso; 

è) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici con }’indicazione 
delle qualifiche riportate nell'ultimo quinquennio, 
| ale documento dovrà essere presentato dai eandidati 
che siano impiegati di ruolo di una pubblica Ammini- 
strazione ; 

1) certificato rilasciato dal competente. capo d’ufti- 
ciò, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione al. 
l'assunzione in servizio straordinario o da salariato, 
nonchè la data d’inizio, la durata e la natura del servi. 
zio stesso. 

Tale documento dovrà essere prodotto dagli aspiranti 
che facciano parte del personale civile non di ruolo, co- 
munque denominato, dipendente dalle Amministrazioni 
dello Stato anche ad ordinamento autonomo, o del per- 
sonale salariato di ruolo è non di ruolo dipendente dalle 
Amministrazioni stesse; 

| mì) stato di famiglia da prodursi soltanto dai co- 
niugati con o senza prole è dai vedovi ‘con prole; 

‘n) fotografia recente del candidato, munità di fir- 

ma, qualora. il concorrente non sia provvisto di libretto 
. fetroviario. Tanto la fotografia che la -tirma dovranno 
essere autenticate dal sindaco o da un notaio. 


Art. 5. 


I.documenti di cui alle lettere 2), 0), d), e), f), i), del 
precedente art. 4, debbono essere di data non ante- 
riore ai tre mesi da quella del presente decreto. 


La legalizzazione della firma occorre nei casi pre-| 


visti dalla legge 

I candidati, che dimostrino «di essere impiegati di 
ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni sta- 
tali, possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
alle lettere g), k), è), m), dell'art. 4. i 

1 concorrenti non impiegati civili di ruolo che si tro. 
fino ‘alle armi possono esibire, in .luogo dei. documenti 
di cui alie lettere d), c), e), DI e 9); del precedente ar- 
ticolo 4, un certificato rilasciato su carta da bollo dal 


comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante.la loro buona condotta. o la idoneità fisica a co- 
prire. il posto al quale aspirano. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso e 
quelli che diano titolo di preferenza agli effetti della 
nomina al posto, debbono essere posseduti prima della 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande salvo quanto disposto dai precedenti articoli 
led. 

Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate alle Intendenze di finanza 0 al Mi- 
nistero (Direzione generale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari) dopo il termine di cui all’art. 3. 
Anche i documenti, compresi i titoli di preferenza, deb- 
bono essere presentati entro lo. stesso termine. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad 
eccezione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i do- 
cumenti per partecipare a concorsi indetti da altre am- 
ministrazioni dipendehti dal Ministero delle finanze, 
potranno fare riferimento ai‘ documenti come sopra pre- 
sentati, ad eccezione della fotografia 


Art. 8. 


Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano preso parte già a due precedenti concorsi per la 
nomina ad alunno d’ordine in prova delle Conservatorie 
dei registri immobiliari senza conseguirvi. l'idoneità, 
nè coloro i quali abbiano partecipato, senza conseguirvi 
l’idoneità, al concorso originario. 

Le donne possono partecipare per non oltre un de- 
cimo dei -posti messi a concorso, 


Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove scriite ed orali sì os- 
serveranno ‘le norme del capo sesto del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, e del regio decreto 23. marzo 
1983, n, 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una orale 
in base al programma annesso al presente decreto, Le 
prove scritte avranno luogo nei giprni che saranno sta- 
biliti con successivo provvedimento e si svolgeranno 
presso il Ministero delle finanze e presso le Intendenze 


di finanza di Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Milano, 


Napoli, Palermo, Torino e "Venezia. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una 
o più delle sedi anzidette, assegnando ad altra sede i 
candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove 
scritte in sede soppressa, 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero delle finanze nei giorni che verranno all’uopo fis- 
sati. 

‘Art, 10. 


| ‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che alb- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte o non meno.di sei decimi in ciascuna di 
esse. A. tale prova potranno partecipare anche coloro i 
quali si trovino, nelle condizioni previste dallo art. È 
del regio decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343. 


Nella prova orale dovranno conseguire almeno la vo- 
tazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e dal 
punto ottenuto in quella orale. 

. La graduatoria dei wincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei ‘punti riportati nella vota- 
ziorie complessiva. . 
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PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 
; PROVE SCRITIE 
Parte prima: 
1) Componimento italiano. 


Parte seconda: 
2) Problema di aritmetica elementare, compresa la regola 


‘ del tre composto; 


3) Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione 


A parità di merito, saranno osservate le disposizioni | fnanziaria. 


dell’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, 
convertito nella leyge 27 dicembre 1934, n. 2125, con- 
cernente la. graduatoria dei titoli di preferenza per 
l'ammissione ai pubblici impieghi e successive modifi- 
che. A parità di requisiti, la precedenza sarà data al 
più anziano di età. 

Art, 11 


Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata la 
Commissiune esaminatrice, 

© ‘La graduatoria dei vincitori del concqrso’ sarà ap- 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella 

Gazzetta Ufficiale. 


Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


PROVE ORALI 
1) Diritti e doveri dell’impiegato; 
2) Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione 
finanziaria e sull'ordinamento degli archivi; 
3) Elementi di storia dell’Italia dal 1815; 
4) Elementi di geografia dell'Europa e particolarmente 
dell’Italia e delle sue Colonie; 
5) Nozioni di statistica. 
Prova facoltativa di dattilografia. 


Roma, addì 1° agosto 1216 
Il Ministro: SCOccrMarRo 


Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei | (2942) 


concorrenti da presentarsi non oltre il termine di gioini | 
15 dalla pubblicazione della graduatoria, decide in via 
definitiva jl Ministero delle finanze, sentita la Commis- 
sione esaminatrice. di 

IÎ concorrenti che abbiano superato gli esami ed ecce- 
dano nel numero dei posti messi a concorso, non acqui- 
steranno alcun diritto a coprire i posti che ‘si rendano 
successivamente vacanti, 


Art. 12. 


“’F vincitori del-concorso saranno. assunti in qualità 
di alunni d’ordine in prova nel personale sussidiario 
delle Conservatorie delle ipoteche conseguiranno la no- Î 
mina’ ad alunno d’ordine, se riconosciuti idonei dal 
Consiglio di sinmipistrazione, dopo un periodo di prova 
nori inferiore a sei mesi. i 

_ I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni di‘eui all'art. 2 del regio decréto-legge 10 gennaio 
1926; n. 46, conseguiranno subito, la-mnomina ad alunno 
d'ordine con riserva di anzianità: 


Art. 13. 


A coloro che conseguano la nomina ad alunno com- 
pete esclusivamente il rimborso delle $pose di viaggio 
‘in seconda classe per raggiungere la residenza che 
verrà. loro. assegnata, nonchè un assegno lordo mensile | 
pari ad -un 12° dello stipendio annuale del grado 13°, 
secondo le vigenti disposizioni oltre ‘gli altri assegni 
accessori di diritto. | 
‘‘Qualora siano destinati a prestar servizio nel luogo 
della loro abituale residenza, l’assegnio suddetto sarà 
ridotto alla metà. — i 3 i 

Quelli che provengono da altri ruoli di. personali sta-| 
tali conserveranno il trattamento ‘stabilito dall'ultimo | 
comma .dell’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio] 
1926, n. 46. 

Ir presente decreto sarà registrato alla Corte ‘dei 
conti e pubblicato nellu Gazzetta Ufficiale della Repub. 
blica italiana. 

Roma, addì-1° agosto 1946 
Il Ministro: ScoccimarRo 


Concorso per titoli a 175 posti di volontario nel ruolo di 
gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle imposte 
irette, riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2393, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato e successive variazioni; i 
‘ Visto il regio decreto 30 dicembre 19293, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell’Am- 
ministrazione dello Stato e successive moditicazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti dal Ministero delle finanze; i 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1387, 
concernente il possesso dei requisiti. per l'ammissione 
ai concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; i ) 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale dell’Amministrazione finanziaria; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte. 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi, nel- 
l'assunzione da parte delle Amministrazioni statali; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gennaio 


11945, n. 10, concernente l'elevazione dei limiti di età 


per l'ammissione ai pubblici concorsi ad impieghi; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945. n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
litica di partigiano; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21 no- 
vembre 1945, contenente la determinazione degli as- 
segni mensili per il personale in prova; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 


zo 1946, n. 141, dettante norme sullo svolgimento dei 


concorsi ; 


Visto' il regio decreto legislativo 25 maggio 1946, 
n. 485, sull’ammissione ai concorsi pubblici con esen- 
zione dal limite massimo di età, del personale statale 
non di ruolo che abbia cinque anni di lodevole servizio; 

Visto il decreto Ministeriale 10 ottobre 1940, col 
quale venne bandito un concorso per titoli a 700 posti 
di volontario nel ruolo di gruppo B della Amministra: 


‘80 
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zione provinciale delle. imposte dirette, il'cui numero | rezione generale delle imposte dirctte) man mano che 
di posti venne ridottu a 350 .ai sensi del regio decreto |le avranno ricevute, con la indicazione del giorno del- 


6 gennaio 1912, n. 27; 
Decreta: 
Atl 


.. E'.indetio un.concorso per titoli.a 175 posti di vo- 
lontario nel: ruolo di gruppo 8 dell’Amministrazione 
provinciale délle-imposte. dirette, riservato .ai combat- 
tenti deila guerra 1940-1943 e della -guerra di liberazio- 
ne; ai mutilati e agli*invalidi’ della guerra di libera- 
zione, ai partigiani “combattenti eai ‘reduci’ dalla pri: 
‘giontia o-dalla- deportazione; nonchè a coloro che, per 
essersi trovati sotto le* armi, 0 comunque. per. ragioni 
dipendenti dallo. stato “di guerra, non abbiano potuto 
partecipare al concorso a 700 posti di volontario del 
ruolo suddetto, bandito con decreto Ministeriale 10 ot- 
tobre 1940. 

Coloro i quali, per essere stati alle armi, o per ra 
gioni dipendenti dallo stato di guerra non abbiano 


pottità' ‘presentare demanda dî ammissione al concorso 


originario, per partecipare al presente concorso, deb. 
bono comprovare di essersi effettivamente trovati nelle 
suddette condizioni e che possedevano alla data di sca- 
dettza def ‘termini utili per partecipare al concorso ori- 
ginàrio filtti i requisiti necessari pér parteciparvi, re- 
quisiti che, all’infuori deli’età, debbono tuttora. posse-. 
dere. 


Art. 2, 


Per'l’ammissione al concorso medesmo gli aspiranti 
‘debbono essere forniti “di ‘ùno’ dei seguenti titoli di 
‘stidio 

a) ‘diploma dî maturità elassica o scientifica; 

db) diploma di’ ragioniere o perito commerciale, ri- 
lasciato dalla” sezionè commerciale ‘di un istituto tec- 
frito detlo Stato italiano. - 

.. Sono ritenuti validi; ai fini dell'ammissione al con- 
corso, ‘Anche’ i corrispondenti diplomi di licenza liceale 
odi istituto tecnico (sezione ragioneria e fisico-mate- 
matica) ‘e i diplomi ‘degli istituti ‘commerciali  conse- 
guiti ai termini degli ordinamenti scolastici preesi- 
stenti: a quelli attuali. 

“«Non' sono -ammessi -i titoli di studio equipollenti, 
salvo i titoli riconosciuti equipollenti a quelli indicati, 
Filasciati dalle scuole del «cessato impero austro-un- 
gaziéo; 


Art, 8. 


_Le domande di ammissione .al- concorso, redatte su 
cita da bollo da L. 12, dovranno essere presentate. o 
fritte” ‘pervenire al Minîstero delle finanze (Direzione 
generale. delle imposte dirette) o. a una delle Inten- 
denze di fininza; non oltre il termine perentorio di 
‘iorni 60 da quello successivo alla «data di pubblica- 
gione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

‘I personale straordinario e gli impiegati di ruolo 
delle ‘ Amministrazioni dello Stato, aventi titolo: a 
partecipare al concorso, faranno’ pervenire agli uffici 
‘anzidetti le domande: nel termine sopra indicato. per 
via gerarchica. 

Le Intendenze, provveduto, ‘ove occorta, tempestiva. 
mente a ‘fare regolarizzare ‘le domande insufficiente- 
mente ‘documentate o corredate da documenti non re 


l’arrivo o della presentazione. ” 

- Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa indicazione del domicilio e del reca- 
pito dei candidati, la dichiarazione di essere disposti 


i&.raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, 


inouché ia elencazione dei documenti allegati. 


‘Art. 4. 


‘A corteuv delie domande dovranno essere prodotti i 
seguetiti documenti su prescritto foglio boilato e debi- 
tamente legalizzati 

a) estratto dell’atto di nascita da cui risulti che 
l’aspirante, alla data del presente decreto, salvo il di- 
sposto. del secondo comma del precedente art. 1, abbia 
compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato il 81°. 

Sono ammessi a pariecipare al concorso gli aspiranti 
che non abbiario superato l’età di 33 anni, qualora 
‘oltre il titolo ‘di studio prescritto dal prescute bando 
siano forniti di diploma di laurea. 

‘Tali limiti di età sono elevati: 

1) a 44 anni:-per i mutilati ed invalidi di guerra 


IC i mutilati e invalidi per la lotta di liberazione, per 


i decorati di -medaglia al valore militare, o croce di 
guerra al valore militare, oppure Der i promossi per. 
merito ‘di guerra; : 

a 36 (od a 38 anni ove siano forniti di laurea) 
per. colore che abbiano prestato servizio militare. du- 
rante la guerra 1915-1918 o che durante lo stesso pe- 
riodo siano stati imbarcati su navi mercantili in sosti- 
tuzione del servizio militare; per i legionari fiumani, 
per coloro che. parteciparono nei reparti delle Forze 
armate alle operazioni militari svoltesi nell'Africa 
Orientale dal 9 ottobre 1955 al 5 maggio 1936 e per 
coloro che hanno partecipato nei reparti delle Forze 
armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-1943 e 
della guerra di liberazione, per i partigiani, combat: 
tenti, e ‘per i cittadini deportati dal nemico; 

2) il limite massimo è inoltre aumentato: 

a) di'duè anni per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine per la presentazione 
della domanda di partecipazione al concorso; 

, d) di un anno per ogni figlio vivente “alla data 
medesima. . 

L’elevazione ai: cui alla lettera @) del paragrafo 2 
si cumula con quella di cui alla lettera d) ed entrambi 
con quella di cui. al punto precedente, purchè comples- 
sivamente non si superino i 45 anni. 

‘Tutti i predetti limiti massimi di età sono com- 
prensivi dell'aumento di anni cinque previsto dal de- 
creto legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10. 

Tale aùmento non è applicabile ai candidati di cui 
al secondo comma del precedente art. 1. 

Per i concorrenti già eolpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti dei limiti di età, 
il periodo indicato nell'art. 5 del regio decreto 20 gen 
naio 1944, n. 25. 

La ‘condizione del limite di età massimo non è ri- 
chiesta ‘per gli aspiranti che siano impiegati civili di 
ruolo in servizio dello Stato. 

Si prescinde dal limite massimo di età per il ‘perso- 
nale civile non di ruolo, comunque denominato, dipen- 


golari, le: trasmetierarino' al Ministero delle finanze (Di. | dente dalle Amministrazioni statali, anche con ordi- 
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namento autonomo, e per il personale salariato di I partigiani combattenti ed i reduci dalla prigionia 
. ruolo e non di ruolo, dipendenté dalle Amministrazioni | dovranno dimostrare ia loro qualitica ai sensi de. de- 
stesse, quando abbia compiuto cinque anni di lodevole|creto legislativo luugotenenziale 21 agosto 1945, n. 518. 
servizio alla. data della scadenza del termine per lai La qualitica di reduce dalla deportazione deve risul- 
presentazione delle domande. tare da attestazione del - prefetto della Provincia, in 
Tale beneficio non è applicabile ai candidati di cui|cui l’interessato risiede, ai sensi dell’art. 8 del decreto 
al secondo comma del precedente art. 1, nei confronti|legislativo luogoienenziale 14 febbraio 1946, fi. 27 
dei quali i limiti di età sono elevati di anni quattro| Gli orfani di querra o dei caduti per la lotta di li be- 
ove alla data del baudo del concorso originario si tro-|razione, i tigli degli ivvalidi di guerra © per. Ja loita 
vavano in servizio non di ruolo comunque denominato,|di liberazione, dovranno dimostrare tale loro qualità, 
alle dipendenze deli’ Amministrazione finanziaria. Peri/i primi mediante certiticaro del competente Comitato 
coloro, poi, che alla data medesima avevano compiuto|dell’Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli 
almeno sei anni di servizio continuativo non di ruolo|orfani di guerra, gli altri mediante esibizione del. cer- 
presso la detta Amministrazione, e che avevano eser-|tificato mod. 69, rilasciato dal Ministero del iesoro a 
citato le mansioni proprie dell’impiego al quale aspi-: nome del padre. 

rano, è concesso un ulteriore aumento sui ripetuti li-| L’ammissione al concorso sarà sottoposta a riserva 
miti di età in ragione di un anno per ogni anno, o fra-| per quei candidati per i quali non sarà intervenuto .il 
zione di anno di servizio, eccedente i sei anni. riconoscimento della qualifica costituente titolo per 1a 
I suddetti aumenti sono cumulabili con i precedenti,! ammissione a norma dell’art. 1 del presente decreto; 


purcliè complessivamente, alla data del bando origina- h) titolo originale di studio di cui al presente art. 2 

rio di concorso, non si fossero superati i 45 anni!o copia notarile dello stesso, nonchè certificato dei voti 

di età; conseguiti in ciascuna materia di esame di licenza. 
b) certificato di cittadinanza italiana; | Tale certificato dovrà essere rilasciato dal capo del- 
c) certificato dal quale risulti che il candidato|Pistituto e vistato dal provvéditore agli stadi; 

gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna î) copia dello stato di servizio civile, rilasciata 

delle cause, che, a termine delle disposizioni vigenti, led'antenticata dai superiori gerarchici con l'indica- 

ne impediscano il possesso ; zione delle qualifiche riportate nell’ultimo quinqueiftiio, 
d) certificato generale del casellario giudiziario; Tale dotumento dovrà essere presentato dai candi- 


e) certificato di buona condotta morale e civile, |dati che siano impiegati di ruolo di una pubblica. Am- 
da rilasciarsi dal sindaco del Comune ove VPaspirante; ministrazione; 
risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo 1) certificato rilasciato dal competente capo d’uffi- 
minore, altro certificato del sindaco o dei sindaci dei cio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione al. 
Comuni, ove il candidato ha avuto precedenti residenze l'assunzione in servizio straordinario o da salariato, 
entro l’anno; ronchè la data di inizio, la durata e la natura del ser- 
f) certificato medico rilasciato da un medico pro-|vizio stesso. 
vinciale o militare ovvero dall’ufficiale sanitario del Co-| Tale documento dovrà essere. prodotto dagli. aspiranti 
mune di residenza, dal quale risulti che l’aspirante|che facciano. parte del personale civile non di ruolo, 
è di sana e robusta costituzione fisica. > comunque denominato, dipendente dalle Amministra- 
Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi. imperfezio-'zioni dello Stato. anche ad ordinamento autonomo, 0 
ne, questa deve risultare specificatamente menzionata, |del personale salariato di ruolo e non di ruolo dipen- 
con dichiarazione chè essa non menoma l’attitudine|gente dalle. Amministrazioni stesse ;. 
fisica dell’impiego per il quale concorre. m) stato di famiglia da prodursi soltanto dai co- 
L’Amministrazione può sottoporre i candidati alla! jugati con o senza prole e dai vedovi con prole. 
visita di un sanitario di sua fiducia; 
9) copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottutti- Art. 5. 


ciali e militari di truppa) o certificato di esito di leva . " . . , 
o d’iscrizione nelle liste di leva. Oltre ai documenti di cui all’art. 4, gli ‘aspiranti 


Per comprovare la qualità di combattente della guer-|hanno facoltà di produrre qualsiasi titolo, diploma, 
ra. 1915-1918, dell’Africa Orientale o della guerra. 1940- attestato ufficiale di conoscenza di lingue estere o.anehe 
1943 è della guerra di liberazione, deve essere presen-| pubblicazioni, che essi possono ritenere utili agli effetti 
tata una dichiarazione integrativa rilasciata dalle com-|del concorso, come pure certificati dei risultati di con- 
petenti autorità. militari :sui servizi resi in zona di;corsi precedentemente sostenuti presso questa 6 altra 
operazioni. pubblica Amministrazione ‘ed attestazioni di servizio 

Analogo documento presenteranno i militarizzati ed prestato presso enti pubblici o privati. 
assimilati che presero parte ad operazioni della guer- 
ra 1940-1943. 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione do- Art. 6. 
vranno presentare inoltre il certificato modello 69 rila- i dpoenio. PI pil È Sr : tai 
sciato dal Ministero del tesoro (Direzione generale del-| L'esibizione di un titolo di studio superiore 0 di 
le pensioni di guerra) ovvero una dichiarazione rila- attestazioni relativi a corsi facoltativi, non dispensa 
sciata dalle competenti rappresentanze provinciali. de-| dall'obbligo di produrre il titolo e il certificato pre- 
gli invalidi di guerra, in cui siano indicati i documenti | Scritto dai precedenti articoli 2.e .4. In ogni caso i 
‘in base ai quali è stata riconosciuta la loro qualità di|titoli e attestazioni di cui sopra dovranno essere ac- 
‘invalido, ai fini della loro iscrizione sui ruoli provin-|compagnati dal certificato dei punti conseguiti tanto 
ciali:di cui all’art, 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.|nell’esame finale quanto nelle singole materie dei corsi. 
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Art. 7. 


T documenti di cui alle lettere 5), c), 2), ©), f), È î), 
del precedente art. 4 debbono essere di data non ante- 
riore ai tre mesi da quella deì presente decreto. 

La legalizzazione della firina occorre nei casi previsti 
dalla legge. 

I candidati, che dimostrino di essere impiegati di 
ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni sta- 
‘tali, possono. limitarsi a produrre i documenti di cui 
alle lettere g), A), î), m); di cui alPart. 4. 

‘I concorrenti non impiegati civili di ruolo che si 
trovino alle armi possono esibire, in luogo dei docu: 
menti di cui alle lettere d), c), e), f); 9), del precedente 
art. 4, un certificato rilasciato su carta da bollo dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
rante la loro buona condotta e la idoneità fisica a co- 
prire il posto al quale aspirano. 


Art. 8. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e 
quelli che diano titolo di preferenza agli effetti della 
nomina al posto, debbono essere posseduti prima della 

scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, salvo quanto disposto dai precedenti arti- 
coli 1 e d, 

Art. 9. 


Non si terrà conto delle domande che pèrverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale delle imposte dirette) dopo 
il termine di cui all’art. 3. Anche i documenti, com- 
presi: i titoli di preferenza debbono essere presentati 
entro Îlo stesso termine. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri 
ad eccezione del titolo originale di studio, 

Tuttavia:i candidati i quali abbiano presentato i do- 
cumenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
amministrazioni dipendenti dal Ministero delle finan- 
ze, potranno fare riferimento ai documenti come sopra 
presertati, ad eccezione dei seguenti: 

[) documenti attestanti benemerenze militari: 

3) certificato medico: 

3) certificato attestante i punti riportati nelle ma- 
terie' di esame del corso è nell'esame di laurea; 

4) stato di famiglia; i 

5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo; 

6) certificato di servizio per gli impiegati non ‘di 
ruolo; 

7) ogni altro documento di cui al precedente arti- 
colo.5 

I documenti per i quali sì fa riferimento non debbono 
essere di,daia anteriore ai.tre mesi da-quella del pre- 
sente decreto. 


Art. 10. 


Non possotio partecipare al concorso coloro i quali, 


abbiazio preso parte già a due precedenti concorsi per 
la domina di volontario nel.ruolo di gruppo B dell’Am- 
ministrazione provinciale delle imposte dirette, senza 
conseguirvi, l'idoneità, 

AI concorso non' possono partecipare le donne nè co- 
lore i quali: ‘abbiano ‘partecipato, senza conseguirvi la 
idoneità, ‘al ‘concorso ‘originario, 


Art, 11. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti sarà dato da 
una Commissione composta come segue: 
presidente: il direttore generale delle imposte di- 
rette; 
membri: 

‘quattro funzionari della carriera amministrativa 
del Ministero. delle finanze di grado non inferiore al 
settimo ; 

un rappresentante délla Corte dei conti di grado 
non inferiore a quello di vice referendario; 
un funzionario dell’ Amministrazione iorinalge 
delle imposte dirette di grado non inferiore al sesto; 
segretario : un funzionario della carriera di con- 
cetto del Ministero delle finanze di grado non infe- 
riore al nono. 


Art. 12. 


La Commissione in base ai titoli che gli aspiranti 
avranno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno 
degli aspiranti. medesimi una wotazione espressa in 
centesimi. L’idoneità sarà riconosciuta a quei candidati 
clié avranno riportato una votazione complessiva nou 
inferiore ai 40 centesimi in base ai criteri che saranno 
stabiliti dalla Commissione per la valutazione dei ti- 
toli presentati. 

A parità di voti, si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 della legge 1934, n. 1176, e successive 


“modificazioni. 


Quando la precedenza non possa essere stabilita in 
base alle:norme suindicate per parità di requisiti, essa 
sarà determinata dalla maggiore età. 

Le benemerenze acquisite in dipendenza della guert 
di Spagna non dànuo titolo alle preferenze di cui al 
secondo comma del presente articolo, 


Art. 13. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap- 
provata on decreto Ministeriale da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale, 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di quiu- 
dici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, de- 


‘cide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice, 


I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso, non acquistano alcun 
diritto -a coprire i posti che si rendano successivamente 
vacanti. 

Art. 14. 


I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano 
prestato servizio di ruolo e non di ruolo nelle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, presteranno servizio di prova 
per il periodo di almeno un anno, trascorso il quale, 
saranno sottoposti dal Consiglio di amministrazione & 
scrutinio di merito per la conferma in servizio. 

L’ordine definitivo di collocamento in ruolo sarà de- 
terminato dalla graduatoria formata dal Consiglio 
stesso. 

Contro la graduatoria non è ammesso che il ricorso 
giurisdizionale. per la legittimità. 

Il personale ‘in prova che, a giudizio insindacabile 
del Consiglio di amministrazione, non sia riconosciuto 


idoneo, è licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno, 
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venga nominato. al grado iniziale. in applicazione del 
presente articolo, avrà la precedenza rispetto a quello 
assunto posteriormente in servizio nel-ruolo medesimo 
in base a pubblici concorsi per esami, il quale sarà 
pertanto, nominato al grado iniziale con riserva di an- 
zianità. 


Att. 15. 


‘A coloro ‘che conseguiranno la nomina a volontario, 
competerà esclusivamente il rimborso della; spesa per- 
sonale, di viaggio, in seconda classe per raggiungere 
la residenza che verrà assegnata, nonchè un assegno | 
lordo mensile pari ad. un dodicesimo dello stipendio 
annuale del grado 11° secondo le vigenti disposizioni, 
oltre gli assegni accessori di diritto, 

Qualora saranno destinati a prestare servizio nel luo- 
go della loro abituale residenza, l’assegno suddetto sarà 
ridotto alla metà. | 

‘Quelli provenienti da altri ruoli del personale statale 
conservano il trattamento stabilito dall'ultimo comma 
dell’art.. 1 del regio decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

| T1 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 1° agosto 1946 


i Il Ministro: Scoccimarro 
(2943) 


Concorso -per titoli a. 187 posti di alunno d’ordine in prova 
nel ruolo di gruppo C dell’Amministrazione provinciale 
delle imposte dirette, riservato ai reduci, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


- Visto il regio decretò 11 novembre 1923, n. 2893, snl- 
VPordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministra- 
zione dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-23 marzo 1933, n. 1S5, che ap- I 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen. | 
denti dal Ministero ‘delle finanze; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per@l’ammissione 
ai concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, ri..4, che riordina i 
ruoli del personale dell’Amministrazione finanziaria; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, contenente 
provvidenze a favore dei chiamati alle armi, nell’assun- 
zione da parte delle Amministrazioni statali; | 

Visto .il decreto legislativo luogotenenziale 4 gen. 
naio 1945, n. 10, concernenfe l'elevazione dei limiti di 
età per l'ammissione ai pubblici coricorsi ed impieghi; 

Visto il decreto legislativo luogotéenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; Ho 

‘ Visto il decreto del Ministro per il tesoro-del 21 no- | 
vembre 1945, ‘contenente la. determinazione degli assegni 
mensili per I ‘personale în prova; 

Visto_il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141. dettante norme sullo svolgimento dei con- 
corsì ; ? 


Il personale che a seguito :di conferma in Z: 


Visto il regio decreto legislativo 25 maggio 1946, 
n. 435, sull’ammissione ai concorsi pubblici con esen- 
zione dal limite massimo di età, del personale statale 
non di ruolo che abbia cinque anni di lodevole servizio ; 

Visto il decreto Ministeriale 10 ottobre 1940, col quale 
venne bandito un concorso per titoli a 750 posti di 
alunno d’ordine in prova nel ruolo di gruppo € nel. 
l’Amministrazione provinciale delle imposte dirette, il 
cui numero dei posti venne ridotto a 875 ai sensi ‘del 
regio decreto $ gennaio 1942, n. 27; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un coricorso per titoli a 187 posti di alurino 
d'ordine in prova nel ruolo di gruppo C dell’Ammini- 
strazione provinciale delle imposte dirette, riservato ai 
combattenti della guerra 1940-1943 e della guerra di 
liberazione ; ai mutilati e agli invalidi della guerra di 
liberazione, ai partigiani combattenti e ai reduci dalla 
prigionia o dalla deportazione; nonchè a coloro che, 
per essersi trovati sotto le armi, o comunque per ra- 
gioni dipendenti dallo’ stato di guerra, non abbiano 
potuto partecipare al concorso a 750 posti di alunno 
d’ordine in prova del ruolo suddetto, bandito con de- 
creto Ministeriale 10 ottobre 1940, 


Coloro i quali, per essere stati alle armi, o per ra- 


i gioni dipendenti dallo stato di guerra non abbiano po- 


tuto presentare domanda di ammissione al concorso 
originario, per partecipare al presente concorso, deb- 
bono comprovare di essersi effettivamente trovati nelle 
suddette condizioni e che possedevano, alla data di sca- 
denza dei termini utili per partecipare al concorso ori- 
ginario, tutti i requisiti necessari per parteciparvi, 
requisiti che, all’infuori dell’età, debbono tuttora pos- 
sedere. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti del diploma di licenza di scuola media 
inferiore o di alcuno dei corrispondenti diploma, ai 
termini del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure 
del diploma di licenza di scuole secondarie di avvia- 
mento al lavoro, governative o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica 
e la licenza del triennio preparatorio delle scuole e 
degli istituti commerciali conseguiti ai termini dei pre- 
cedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato impero austro unga. 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o 
ginnasiale, ; 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 12 dovranno essere presentate o 


i fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione ge- 


nerale delle imposte dirette) o a una delle Intendenze 
di finanza, non oltre il termine perentorio di 60 giorni 
da quello successivo alla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gacretta Ufficiale. 

Ii personale straordinario e gli impiegati di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a par- 
tecipare al concorso, faranno pervenire agli uffici an- 
zidetti le domande nel termine sopra indicato per via 
gerarchica. 
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Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestiva-|quando abbia compiuto cinque anni di lodevole servizio 


mente: a fare regolarizzare le domande insufticiente- 
mente documentate. ‘o.corredate da documenti nòn rego- 
lari, le trasmetteranno al Ministero . delle, finanze 
(Pirezione generale. delle imposte dirette) man mano 
che le avranno ricevute, con. la indicazione del giorno 
dell’arrivo o della presentazione. 

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa indicazione del domicilio e del recapito 
dei candidati, la dichiarazione di essere disposti a rag- 
giungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, nonchè 
la elencazione dei documenti allegati. 


Art. 4. 


FA corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti, su prescritto foglio bollato e debi- 
‘tamente legalizzati: 


alla data della scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande. | 

Tale beneficio non è applicabile ai candidati di cui 
al secondo comma del precedente art. 1, nei contronti 
dei quali i limiti di età sono elevati di anni sei ove alla 
data del bando del concorso originario sì trovavano in 
servizio non di ruolo comunque denominato, alle di- 
pendenze dell’ Amministrazione finanziaria. Per coloro, 
poi, che alla data medesima avevano compiuto almeno 
sei anni di servizio continuativo non di ruolo presso 
la detta Amministrazione, e che avevano esercitato le 
mansioni proprie dell’impiego al quale aspirano, è con- 
cesso un ulteriore aumento sui ripetuti limiti di età 
in ragione di un anno per ogni anno, o frazione di anno 
di servizio, eccedente i sei anni. 

I suddetti aumenti sono cumulabili con î precedenti, 


‘a) estratto dell’atto di nascita da cui risulti che| purchè complessivamente alla data del bando originario 


l'aspirante, alla data del presente decreto — salvo il 
disposto del secondo comma del precedente art. 1 — 
abbia. compiuto il 18°:anno di età e non oltrepassato 
il :31°.. 
Tali limiti di età sono elevati: | 
1) a 44.anni per i mutilati e jnvalidi di guerra e i 
mutilati. e- invalidi per la lotta di liberazione ;' per i 
decorati al valore militare e croce di:guerra al valore 
militare, oppure per i promossi per merito di guerra; 
a 36 anni.per coloro che:abbiano prestato ‘ser- 
vizio militare «durante la. guerra 1915:1918, ‘o che du- 
rante lo. stesso: periodo, siano stati imbarcati su.navi 
mercantili in sostituzione del servizio ‘militare; peri 
legionari. fiumani;. ‘per. coloro. che . parteciparono . nei 
reparti delle Forze. armate alle operazioni militari svol. 
tesi nell'Africa Orientale dal'9 ottobre 1935 al 5 maggio 
1936 e per coloro che haùno partecipato nei-reparti delle 
Forze armate dello Stato ovvero in qualità di militariz- 
zati o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-1943 
e della guerra di liberazione, per i partigiani combat- 
tenti e per i cittadini deportati dal nemico; 
2) il limite massimo è inoltre aumentato: 


di concorso non si fossero superati i 45 anni di età; 

6) certificato di cittadinanza italiana; 

c) certificato dal quale risulta che il candidato 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termine delle CeBoRizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso ; 

d) certificato generale del casellario gindiziale; 

e) certificato di buona condotta morale e civile da 
rilasciarsi dal sindaco del Comune ove l’aspirante ri- 
siede da un anno e, in caso di residenza per un tempo 
minore, altro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
Comuni, ove il candidato ha avuto precedenti residenze 
entro vanno; 

7) certificato medico rilasciato da un medico pro- 
vinciale o militare, ovvero dall'ufficiale sanitario -del 
Comune di residenza, dal quale risulti che V’aspirante 
è di sana e robusta costituzione fisica. 

‘Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, 
questa deve risultare specificatamente merizionafa, con 
dichiarazione che essa non menoma l’attitudine fisica 
all’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione può sottoporre i candidati alla 


a) di due anni per coloro che siano coniugati alla | visita di un sanitario di sua fiducia; 


data di scadenza del termine ‘per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concorso; 

è) di un anno per ogni figlio vivente alla data | 
médesima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) del paragrafo 2 si 
cumula con quella di cui alla lettera +) ed. entrambe 
con quella di cui al punto precedente, purchè comples- 
sivamente non si superino i:45. anni, 

Tutti i predetti limiti massimi di età sono comprensivi 
dell’aumento .di anni cinque previsto dal decreto legi- 
slativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10. Tale 
aumento non è applicabile ai candidati di cui al se- 
condo comma dell’art. 1. 

Per i concorrenti già colpiti dalle abrogate leggi ra- 
ziali, non viene computato, agli effetti dei limiti di età, 
il periodo indicato nell’art. 5 del. regio decreto 20 gen- 
naio 1944, n. 25. 

La condizione del limite massimo di età non è richie- 
sta per gli aspiranti che siano impiegati civili di, ruolo 
in servizio dello Stato. 


Si prescinde dal limite massimo di ètà per il perso-. 


nale civile non.di ruolo, comunque denominato, dipen- 
dente. dalle Amministrazioni statali, anche con ordina- 


9) copia. dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) o certificato di esito di leva 
o di iscrizione nella lista di leva. 

Per comprovare la qualità di combattente della guerra 
1915-1918; dell’Africa Orientale o della guerra del 1940- 
1943 o della guerra di liberazione, deve essere presentata 
una dichiarazione integrativa rilasciata dalle compe- 
tenti autorità militari sui servizi resi in zona di opera- 
zione, 

Analogo documento presenteranno i militarizzati. ed 
assimilati che presero parte ad operazioni della guer- 
ra 1940-1943, 

Gli invalidi di guerra e della lotta di liberazione de- 
vono presentare inoltre il certificato. mod. 69, rilasciato 
dal Ministero del tesoro (Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra) ovvero dichiarazione rilasciata dalle 
competenti rappresentanze provinciali degli invalidi di 
guerra, in cui siano indicati i documenti in base ai 
quali è stata riconosciuta la loro qualità di invalido, 
ai fini della loro iscrizione sui ruoli provinciali di .cui 
all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1812. 

I partigiani combattenti e i reduci dalla. prigionia 


miento autononiò,-é per il- personale salariato di rnolo| Aovranno dimostrare la loro qualifica ai sensi del «de- 


e non di ruolo, dipendente dalle Amministrazioni stesse, | creto legislativo luogo. enenziale 2 


agosto 1945, n, 518: 
5 b) 
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La qualifica di reduce dalla deportazione deve risul. 
tare da attestazione del prefetto della Provincia in cni 
l’interessato risiede, ai sensi dell’art. 8 del decreto ]e- 
gislativo luogotenenziale 14 tebbraio 1946, n. 27. 

Gli orfani di guerra o dei caduti per la lotta di libe- 
razione, i figli degli invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione dovranno dimostrare tale loro qualità, i 
primi mediante certificato del competente comitato del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agti 
orfani di guerra; gli altri mediante esibizione del certi- 
ficato mod. 69, rilasciato dal Ministero del tesoro a 
nome del padre. 

L’ammissione al concorso sarà sottoposta a riserva 
per quei candidati per i quali non sarà intervenuto il 
riconoscimento della qualifica costituente titolo per 
l’ammissione a norma dell’art. 1 del presente decreto; 

h) titolo originario di studio di cui al precedente 
art. 2-0 copia notarile dello stesso, nonchè certificato 
dei voti conseguiti in ciascuna materia di esame di 
licenza. 

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal capo 
d’istituto e vistato dal provveditore agli studi; 

î) copia dello stato di servizio civile, rilasciita e 
autenticata dai superiori gerarchici con l’indicazione 
delle qualifiche riportate nell’ultimo quinquennio. 

Tale documento. dovrà. essere presentato dai candi- 
dati che siano impiegati di ruolo di una pubblica Am- 
ministrazione; 

13) certificato rilasciato dal. competente capo d’offi- 
cio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione al- 
l’assunzione in servizio straordinario, da salariato, 
nonchè la data di inizio, la durata e la natura del ser- 
vizio stesso. A 

Tale documento dovrà essere prodotto dagli aspiranti 
che facciano parte del personale civile non di ruolo, 
comunque denominato, dipendente dalle Amministra- 
zioni ‘dello Stato anche ad ordinamento autonomo, 
o del personale salariato di ruolo o non di ruolo dipen- 
dente dalle Amministrazioni stesse; 

m) stato di famiglia da prodursi soltanto dai co- 
niugati con o senza prole e dai vedovi con prole. 


Art. 5. 


Oltre ai. documenti di cui all’art. 4, gli aspiranti ban 
no. facoltà di produrre qualsiasi titolo, diploma, atte- 
stato ufficiale di conoscenza di lingue estere o anche 
nubblicazioni, che essi possano ritenere utili agli effetti 
lel concorso, come pure certificati dei risultati di con 
*»orsi precedentemente sostenuti presso questa o altra 
pubblica Amministrazione ed attestazioni di servizio 
prestato presso enti pubblici o privati. 


Art. 6. 


L'esibizione di un titolo di studio superiore o di 
ittestazioni relativi a corsi facoltativi non dispensa 
lall’obbligo di produrre il titolo e il certificato pre- 
scritto dai precedenti articoli 2 e 4. In ogni caso i titoli 
: attestazioni di cui sopra: dovranno essere accompa- 
mati dal gertificato dei punti conseguiti tanto nell’esa- 
ne finale, quanto nelle singole materie dei corsi. 


Art. 7. 


I documenti di cui alle lettere 3), c), D, e), fi, D, del 
yrecedente art. 4, debbono essere di data non anteriore ! 
Ji tre mesi da quella del presente decreto, 
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| 


La legalizzazione della firma occorre nei casi previsti 
dalla legge, 

I candidati, che dimostrino di essere impiegati di 
ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni sta- 
tali, possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
alle lettere g), R), è), m), dell’art. 4. 

I concorrenti non impiegati civili di ruolo che si tro- 
vino alle armi possono esibire, in luogo dei documenti 
di cui alle lettere dj), c), c), f) e 9), del precedente arti. 
colo 4, un certificato rilasciato su carta da bollo dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a co- 
prire il posto al quale aspirano. 


Art. 8. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e 
quelli che diano titolo di preferenza agli effetti della 
nomina al posto, debbono essere posseduti prima della 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, salvo quanto disposto dai precedenti arti. 
coli 1 e 4. i : 

Art. 9. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate alle Intendenze di finanza o al 
Ministero (Direzione generale delle imposte dirette) 
dopo il termine di cui all’art. 3. Anche i documenti, 
compresi titoli di preferenza, debbono essere presentati 
entro lo stesso termine. | 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
per partecipare a concorsi ‘indetti da altri Ministeri 
ad eccezione del titolo orginale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i 
documenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
amministrazioni dipendenti dal Ministero delle finanze, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra pre- 
sentati, ad eccezione dei seguenti: 

1) documenti attestanti benemerenze militari; 

2) certificato medico; 5 i 

8) certificato attestante i.punti riportati nelle ma- 
terie di esame del corso; : 

4) stato di famiglia; 

5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo; 

6) certificato di servizio per gli impiegati non di 
ruolo; 

7) ogni altro documento di cui al precedente art. 5. 

I-documenti per il quale si fa riferimento non debbono 
essere di data anteriore ai tre mesi da quella del pre- 
sente d 


ba 
ecreto. 


Art. 10. 

Non possono partecipare al concorso coloro i quali 
abbiano preso parte già a due precedenti concorsi per 
la nomina ad alunno d’ordine in prova nel ruolo di 
gruppo C dell’Amministrazione provinciale delle im- 
poste dirette, senza conseguirvi ‘l'idoneità, nè coloro 
che abbiano partecipato, senza conseguirvi l'idoneità, 
al concorso originario. 

Le donne possono partecipare per non onre un quiuto 
dei posti messi a concorso. 


Art. 11. 
Il giudizio sui titoli dei concorrenti sarà dato da 
una commissione composta come segue: 
presidente: un funzionario dell’Amministrazione 
centrale del Ministero delle finanze di grado non infe- 
riore al. sesto;. 
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membri: 
quattro funzionari della carriera amministrativa 
del Ministero delle tinanze di grado non inferiore al 
settimo; 
un rappresentante della Corte dei conti di grado 
non inferiore a vice referendario; 
un funzionario dell’ Amministrazione provinciale 
delle imposte dirette di grado non inferiore al sesto; 
segretario: un funzionario della carriera di con- 
cetto del Ministero delle finanze di grado non inferiore 
‘al decimo, 
Art. 12. 

La Commissione in base ai titoli che gli aspiranti 
avranno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno 
degli aspiranti medesimi una votazione espressa.in cen- 
tesimi. L’idoneità sarà riconosciuta a quei candidati che 
avranno riportato una votazione complessiva non infe- 
riore ai 40 centesimi, in base ai criteri che saranno sta- 
biliti dalla Commissione per la yalutazione dei titoli 
presentati. 


A parità di voti, si applicheranno le disposizioni di | 


cui all’art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176 e succes- 
sive modificazioni. 

Quando la precedenza non possa essere stabilita in 
base alle norme suindicate per parità di requisiti, essa 
sarà determinata dalla maggiore età. 

Le benemerenze acquisite in dipendenza della guerra 
di Spagna non dànno titolo alle preferenze di cui al 
2° comma del presente articolo, 


Art. 13. 


La graduatoria dei vineitori del concorso sarà ap- 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella 
Gargzetta Ufficiale. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 15 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide in 
via definitiva il Ministro, sentita la Commissione esa- 
minatrice, 

1 concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso, non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente 
vacanti, 

art, 14. 

T vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano 
prestato servizio di ruolo e non di ruolo nelle Ammini- 
strazioni dello Stato, presteranno servizio di prova per 
‘ il periodo di almeno un anno, trascorso il quale, saranno 
sottoposti dal Consiglio di amministrazione a scrutini 
di merito per la conferma in servizio. 

L’ordine definitivo di collocamento in ruolo sarà 
determinato dalla graduatoria formata dal Consiglio 
stesso. 

_  Contro'la graduatoria non è ammesso che il ricorso 
. giurisdizionale per la legittimità. 

Il personale in prova, che, & giudizio insindacabile 
del Consiglio di amministrazione, non sia riconosciuto 
idoneo, è licenziato senza diritto ‘ad indennizzo alcuno. 

Il personale che a seguito di conferma in servizio, 
venga nominato al grado iniziale in applicazione del 
presente articolo, avrà la precedenza rispetto a quello 
assunto posteriormente in servizio nel ruolo medesimo 
in base a pubblici concorsi per esami, il quale sarà, per- 
su nominato al grado iniziale con riserva di anzia- 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina ad alunno d’or« 
dine in prova, competerà esclusivamente il rimborso 
della spesa personale di viaggio, in seconda classe, per 
raggiungere la residenza che verrà assegnata, nonchè 
un assegno lordo mensile pari ad un dodicesimo dello 
stipendio annuale del grado 18°, secondo le vigenti di. 
sposizioni, oltre gli altri assegni accessori di diritto. 

Qualora saranno destinati a prestare servizio nel 
luogo della loro abituale residenza, l’assegno suddetto 
sarà ridotto alla metà. 

Quelli provenienti da altri ruoli di personale sta- 
tale conservano: il trattamento stabilito dall’ultimo 
comma dell’art. 1 del regio decreto 10 gennaio 1926, 
n. 46. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 1° agosto 1946 


Il Ministro: ScoccIMaRRO 
(2944) 


Concorso per titoli a 163 posti di volontario nel ruolo di 
gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle dogane 
e delle imposte di fabbricazione (specializzazione do 
gane), riservato ai reduci, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista Ia legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull’assunzione 
obbligatoria degli invalidi di guerra e successive esten- 
sioni; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul- 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n, 185, che ha 
approvato il regolamento per il personale degli uffici 
dipendenti del Ministero delle finanze; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione 
ai concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che ha riordi- 
nato i ruoli del personale dell’ Amministrazione finan- 
ziaria,; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, conte- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi nel- 
l’assunzione da parte delle Amministrazioni statali; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 gen- 
naio 1945, n. 10, concernente l’elevazione dei limiti di 

età per l'ammissione ai pubblici concorsi ed impieghi; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 618, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro del 21 no- 
vembre 1945, contenente la determinazione degli asse- 
gni mensili per il personale in prova; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 

1946, n. 141, dettante norme sullo svolgimento dei con- 
corsi; 
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Visto il regio decreto legislativo 25 maggio 1946, 
n. 435, sull’ammissione ai concorsi pubblici con esen- 
zione dal -limnite massimo di età, del personale sta- 
tale non di ruolo che abbia cinque anni di lodevole 
servizio; 

Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1940, col quale 
venne bandito un concorso per titoli a 650 posti di vo- 
lontario nel ruolo di gruppo 2 dell’Amministrazione 
provinciale delle dogane e delle imposte di fabbricazio- 
ne (specializzazione dogane) il cui numero di posti ven 
ne ridotto a 325 ai sensi del citato regio decreto 6 
gennaio 1942, n. 27; 


Art. 3, 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in 
carta da bollo da L. 12, dovranno essere presentate 0 
fatte pervenire al Ministero delle finanze (Direzione ge- 
nerale delle dogane ed imposte indirette) o ad una delle 
Intendenze di finanza, non oltre il termine perentorio 
di giorni 60 da quello successivo alla data di pubblica» 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Il personale straordinario e gli impiegati di ruolo 
delle Amministrazioni delio Stato, aventi titolo a par- 
tecipare al concorso, faranno pervenire agli uffici anzi- 
detti le domande nel termine sopra indicato per via ge- 
rarchica. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestiva- 
mente a fare regolarizzare le domande insufticientemen» 
te documentate o corredate da documenti non regolari, 
le trasmetteranno al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle dogane ed imposte indirette) man mano 
che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno 
dell’arrivo o della presentazione. 

Le domande, tirmate dagli aspiranti, dovranno con- 
tenere la precisa indicazione del domicilio e del reca- 
pito dei candidati, la dichiarazione di essere disposti 
a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza, 
nonchè la elencazione dei documenti allegati. 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indelto un concorso per titoli a 163 posti di vo- 
lontario nel ruolo di gruppo B dell’Ammuustrazione 
provinciale delle dogane e delle imposte di fabbricazio- 
ne (specializzazione dogane) riservato ai combattenti 
della guerra 1940-43 e della guerra di liberazione, ai 
mutilati, agli invalidi della guerra di liberazione, ai 
partigiani combattenti e ai reduci dalla prigionia o dal. 
la deportazione; nonchè a coloro che per essersi trovati 
sotto le armi, o comunque per ragioni dipendenti dal- 
lo stato di guerra, non abbiano potuto partecipare al 
concorso per titoli a 650 posti di volontario del ruolo 
suddetto, bandito con decreto Ministeriale 30 aprile 
1940. 

Coloro i quali, per essere stati alle armi, o per ragioni 
dipendenti dallo stato di guerra non abbiano potuto 
presentare domanda di ammissione al concorso origina- 
Tio, per partecipare al presente concorso, debbono com- 
provare di essersi effettivamente trovati nelle suddette 
condizioni e che possedevano, alla data di scadenza 
dei termini utili per partecipare al concorso originario 
tutti i requisiti necessari per parteciparvi, requisiti 
che, all’infuori dell’età, debbono tuttora possedere. 
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Art, 4, 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti î 
seguenti documenti su prescritto foglio bollato e debi- 
tamente legalizzati: 

a) estratto dell’atto di nascita da cui risulti che l’ax 
spirante, alla data del presente decreto, salvo il dispo- 
sto del 2° comma de] precedente art. 1, abbia compiuto 
il 18° anno di età e non oltrepassato il 81°. 

Possono essere ammessi a partecipare al concorso gli 
aspiranti che non abbiano superato l’età di 33 anni, 
qualora oltre al titolo di studio prescritto dal presente 
bando, siano forniti di diploma di laurea. 

1) Tali limiti di età sono elevati: 


Per l'ammissione al concorso suddetto gli aspiranti|. @) ad anni 44 per i mutilati ed invalidi di guerra e 
debbono essere forniti di uno dei seguenti titoli dili mutilati ed invalidi per la lotta di liberazione, e per 
studio: ° | i decorati di medaglia al valor militare e croce di guerra 

a) diploma di maturità classica o scientifica o delj 21 valor militare, oppure per i promossi per merito di 
corrispondente diploma liceale, conseguito & termini: &UeIra; : si. 1 
dei precedenti ordinamenti scolastici; ») di anni cinque per coloro che abbiano prestato 
6) diploma di ragioniere o di perito commerciale, servizio militare nella guerra 1915-1918, o che, durante 
rilasciato dalla sezione commerciale di un istituto tec-!!0 stesso periodo, siano stati imbarcati su navi mercan- 
nico governativo o del corrispondente diploma d’istituto | tili dirette all’estero in sostituzione del servizio mili» 
tecnico (sezione ragioneria) o del diploma d’istituto tare, per i legionari fiumani, per coloro che parteci» 
commerciale, conseguito a termini dei precedenti ordi.! parono nei reparti delle Forze armate alle operazioni 
namenti scolastici; | militari svoltesi nell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 
c) diploma di perito industriale capo tecnico rila- alb maggio 1936 e iper coloro che hanno partecipato nei 
sciato dalla sezione industriale od artigiana di un isti-| reparti delle, Forze armate dello Stato, ovvero in qua» 
tuto tecnico governativo o del corrispondente diploma, | lità di militarizzati o assimilati, alle operazioni della 
conseguito a termini dei precedenti ordmamenti sco- guerra 1940-1943 e della guerra di liberazione, per i 
lastici; i partigiani combattenti e per i cittadini deportati dal 
d) diploma d’istituto tecnico (sezione fisico-mate-! nemico. s . 
matica) conseguito ai termini dei precedenti ordina-' 2) Tali limiti massimi sono inoltre aumentati: 
menti scolastici. a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo ; data di scadenza per la presentazione delle domande di 
i titoli riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tas- | partecipazione al concorso; 
sativamente indicati, rilasciati dalle scuole medie del: d) di un anno per ogni figlio vivente alla data me 
cessato impero austro-ungarico. Ù | desima, 


Art. 2. 
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etici rene ieri cme cen mer - 


L’elevazione di cui alla lettera a) del punto 2, si cu- 
mila con quella di cui alia lettera bj dello s'esso punto 
ed'entrambé ton ‘quella di cui ùl precedente punto 1; 
purchè coniplessivamente ion si superino i 45 anni. 

Tutti i predetti limiti massimi di età sono compren- 
sivi dell'aumento di anni cinque previsto dal decreto 
legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, ii, 10. Tale 
aumento non è i applicabile ai candidati di cui al' 2° com- 
mà del precedente art. 1. 

Per i concorrenti già colpiti dalle ona leggi 
razziali, non viene computato, agli effetti dei limiti di 
età, i periodo indicato nell’art. 5 del regio decreto 
20 gennaio 1944, n. 25. 

La condizione del limite di età massimo non è ri. 
chiesta per gli aspiranti che siano ‘impiegati civili di 
ruolo in servizio dello Stato. 

Si prescinde dal limite massimo di età per il perso- 
nale civile non di ruolo, comun. ue denominato, dipen- 
dénte dalle Amministrazioni statali, anche con 'ordina- 
mnéntò autonomo, e per il personale salariato di ruolo 
e non di ruolo, dipendente dreile Àmm nistrazioni stes- 
ses quando abbia compiuto cinque anni di lodevole ser 
vizio alla data della scadenza del termine per la pre- 
seritàzione delle domande pet l'ammissione al presente 
contorso. 

Tale beneficio non è applicabile ai candidati di cui 
al 2° comma del precedente art. 1, nei confronti dei 
quali i limiti di età sono elevati. di anni sei ove alla 
data, del bando del concorso originario si trovavano in 
servizio non di ruolo, Comurique denominato, presso gli 
uffici dipendenti dalla Direzione generale delle dogane 
e imposte. indirette. Per coloro, poi, che, alla data 
medesima, sivevano compiuto almeno due anni di ser- 
vizio ‘continuativo non di ruolo presso i detti uffici, è 
coîteesso un ulteriore aumento sui ripetuti limiti di età 
in ragione di un anno per ogni anno, 0 frazione di 
anno; di servizio eccedente i due anni. 

I suddetti aumenti sono cumulabili con i precedenti, 
pirchè' complessivamente, alla data -del bando origina- 
rio di concorso, non si fossero superati j 45 anni di età; 

b) certificato di èittadinanza italiana; 

‘ 6) certificato dal quale risulta che il candidato 
gode dei diritti politici ovvero non è iricorso in alcuna 
detle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, 
ne -impediscano il possesso ; 

d) certificito generale del casellario giudiziale; 

€) certificato di buona condotta morale e civile, da 
rilasciarsi dal sindaco del Comune ove l’aspirante ri- 
siede da un anno €è, in caso di residenza per un tempo 
mi ‘nore, altro certificato del sindaco o dei sindaci dei 
Comuni | ove il candidato ha avuto precedenti residenze 
entro l’anno; 

+. fi certificato medico rilasciato da un medico pro. 
viliciale o) militare, ovvero dall’ufficiale sanitario del 
Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante 


è di sana e robusta costituzione fisica. Nel caso che Va-} 


spirante abbia qualsiasi imperfezione, questa deve ri- 
sultare specificatamente menzionata. con dichiarazione 
che essa non menoma l’attitudine fisica all’impiego per 
il quale concorre. 
L’Amministrazione: può solionanà i candidati alla 
visita di un sanitario di sua fiducia; 
‘GY copia dello stato di servizio militare (per gli nf. 
ficiali) o copia del foglio matricolare {per i sottufficiali 


e militari di truppa) o certificato di esito di leva'o di 
iserizione nelle liste di leva. 

Per comprovare le qualità di combattente della guerra 
1915-1918, dell’Africa Orientale‘o della guerra -1940-43 o 
della guerra di liberazione, deve essere presentata una 
dichiarazione integràtiva rilasciata dalle competenti 
autorità militari sui servizi resi in zona di operazioni. 

Analogo documento presenteranno i militarizzati ed 


‘assimilati che presero parte ad ‘operazioni della guerri 


1910-1943. 

Gli ‘invalidi di guerra e della lotta di liberazione do- 
vranno presentare inoltre il certificato mod. 69, rila- 
sciato dal ‘Ministero del tesoro (Direzione generale delle 
pensioni di guerra) ovvero una dichiarazione rilasciata 
dalle competenti rappresentanze provinciali degli in- 
validi di guerra, in cui siano indicati i documenti in 
base ai quali è stata ricomosciuta la loro qualità di in- 
valido, ai fini della loro iscrizione nei ruoli provinciali 
di cui all’art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, 

1 partigiani combattenti e i reduci dalla prigionia 
dovranno dimostrare la loro qualifica ai sensi del de- 
creto. legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518. 

.La qualifica di reduce dalla. deportazione deve risul- 
tare da attestazioni del prefetto della, Provincia, in cui 
l’ititeressato risiede, ai sensi dell'art. 8 del regio Di 
creto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 

Gli orfani di guerra o dei caduti per la lotta di Ta 
razione, i figli degli invalidi di guerra o. per la lotta di 
liberazione, dovranno dimostrare tale loro qualità, i 
primi- mediante certificato. del competente comitato del. 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli 
orfani di guerra, gli altri mediante esibizione del cer- 
tificato mod, 69, rilasciato dal Ministero del tesoro è 
nome del padre, 

Saranno amrnessi al concorso con riserva quei can- 


didati per i quali non sia intervenuto .il riconoscimento 


della qualifica. costituente titolo. per l'ammissione 
norma dell’art. 1 del presente decreto, sempre che essi 
comprovino l’ivvenuta presentazione della domanda per 
il riconoscimento di detta qualifica; 

.  h) titolo originale di studio con l’indicazione dei 
punti conseguiti o copia autenticata da un notaio, non- 
chè certificato, dei voti conseguiti in ciascuna materia 
d’esame di licenza, rilasciato dal capo dell’istituto e vi- 


‘dimato dal competente provveditore agli studi; 


$) attestati ufficiali comprovanti la conoscenza di 
una 0 più lingue estere; 

1) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici con l'indicazione 
delle qualifiche riportate nell’ultimo quinquennio. © 

Tale documento dovrà essere presentato dai candidati 
che siano impiegati di ruolo di una pubblica Amimini- 


| strazione ; 


m) certificato rilasciato dal competente capo. duf- 
cio, da cui risultino gli estremi dell’autorîzzazione al. 
l’assunzione in servizio straordinario 0 da salariato. 
nonchè la data d'inizio, la durata e la natura del ser- 
vizio stesso. 

‘Tale documento dovrà essere edotto, dagli aspiranti 
che facciano parte del personale civile non di ruolo, 
comunque denominato dipendente dalle Amministra- 
zioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, e del 
personale salariato di ruolo 0 non di ruolo dipendente 
dalle Amministrazioni stesse; 

n) stato di famiglia da ‘prodursi. soltanto dai. co-o 
niugati con o senza prole ‘e dai vedovi con prole. 
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Art. 5. 


Oltre ai documenti di cui all’art. 4, gli aspiranti 
hanno facoltà di produrre non solo qualsiasi altro ti- 
tolo, diploma o anche pubblicazioni, che essi possano 
ritenere utili'agli effetti del concorso, ma anche certifi- 
catì dei risultati di concorsi precedentemente sostenuti 
presso .la stessa o altre pubbliche Amministrazioni, 


Art. 6. 


L’esibizione di un titolo di studio superiore non di. 
spensà dall’obbligo di produrre uno di quelli preseritti 
nel precedente art. 2..In ogni caso i titoli di studio su- 
periori dovranno. essere accompagnati da) certificato 
dei punti conseguîti tanto nell’esame finale quanto nelle 
singole materie del corso superiore. 


Art. 7. 


I documenti di cuî alle Tettere b), c), d), e), fe D del 
precedente art. 4, debbono essere di data non anteriore 
ai tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma occorre nei casi pre 
visti dalla legge. 

I candidati, che dimostrino di essere impiegati di 
ruolo in servizio civile presso le Amministrazioni: stata. 
li, possorio limitarsi a produrre i documenti di cui alle 
lettere 9), h), 2), n), di cui all'art, 4. 


Art. 8. 


CORE nti 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso | 
quelli che diano titolo di preferenza agli etfetti della! 
‘nomina al posto, debbono essere posseduti prima della; 
scalenza del termine utile per la presentazione delle! 
domande. salvo quanto disposto dai precedenti arti.| 
coli 1 e 4. i 
Art. 9. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o-al Mi. 
nislero (Direzione generale delle dogane ed imposte ifi- 
dirette) dopo il termine di cui all'art. 3. Anche i do- 
cumenti, compresi i titoli di preferenza, debbono essere 
presentati entro lo stesso termine. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati | 
per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri | 
ad eccezione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato | 
dogumenti per partecipare a concorsi indetti da altre 
amministrazioni dipendenti dal Ministero delle finanze, 
potranno fare riferimento ai documenti come sopra 
presentati, ad eccezione dei seguenti: 

1) documenti attestanti benemerenze militari: 

2) certificato medico; 

3) certificato attestante i punti riportati nelle ma- 
ierie di esame di licenza; 


4) stato di famiglia; 
5) stato di servizio civile per gli impiegati di 
ruolo; 


6) certificato di servizio per gli impiegati non di 
ruolo; 
ta) 


uh ogni altro documento di cui al precedente arti- 
colo d, 
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I documenti per i quali si fa riferimento non deblo- 
no essere di data anteriore ai tre inesi da quelia del 
presente decreto. 


Art. 10. 


Non possono partecipare al concorso coloro i quali 
abbiano preso parte già a due preceden:i concorsi per 
la nomina a volontario doganale senza conseguirvi la 
idoneità, 

Al concorso non ‘possono partecipare le donne, nè 
coloro î quali abbiano partecipato, senza consegnirvi 
l'idoneità, al concorso originario, indetto con decreto 
Ministeriale 80 aprile 1940. 

L’ammissinne al concorso può essere negata con de- 
creto Minisieriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 11. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti è dato da una 
Commissione composta dal direttore generale delle DO- 
gane ed imposte indirette, presidente; di quattro fun- 
zionari della carriera amministrativa del Ministero del- 
le tinanze di grado non inferiore all’ottavo: di un 
funzionario della carritra provinciale di gruppo 4 
delle Dogane di grado non inferiore al «sesto, e di un 
rappresentante della Corte dei conti di grado non in- 
feriore a vice referendario, membri, 

Funzionerà da segretario un funzionario della cAr- 
riera amministrativa del Ministero di grado non in- 
feriore al nuno. 


Art. 12. 


La Commissione, in base ai titoli che gli aspiranti 
avranno dimosirato di possedere, attribuirà a ciascu- 
no degli aspiranti medesimi una votazione espressa 
in centesimi. L’idoneità sarà riconosciuta a quei can- 
didati che abbiano riportato una votazione complessi- 


! va non inferiore ai 40 centesimi in base ai criteri che 


saranno stabiliti dalla Commissione per la valutazio- 
ne dei titoli presentati.” 

“A parità di voti, si applicheranno le disposizioni di 
cui all'art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176 e suc- 
cessive modificazioni. 

Quando la precedenza non possa essere stabilita in 
base alle norme suindicate per parità di requisiti, essa 
sarà determitiata dalla maggiore età del candidato. 

Le qualifiche acquisite in dipendenza della guerra 
di Spagna non danno titolo alle preferenze di cui al 
secondo comma del presente articolo, 

La Commissione formerà la graduatoria dei vincito- 
ri del concorso secondo l’ordine della votazione ripor- 
tata dai candidatit tenendo presente le disposizioni 
vigenti che conferiscono diritti preferenziali per la no- 
mina agli impieghi statali. ì 


Art. 13. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà ap. 
provata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale, 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di lì 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide ir 
via definitiva il Ministro, sentita la Commissione, 
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I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il nu- 
mero dei posti messi a concorso, non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successiva- 
mente vacanti. 

Art. 14. 


I vincitori del concorso, compresi coloro che -abbia- 
no prestato servizio di ruolo e non di ruolo nelle Am- 
ministrazioni dello Stato, presteranno servizio di pro- 
va per il periodo di almeno un anno, trascorso il quale 
saranno sottoposti dal Consiglio di amministrazione 
a scrutinio di merito per la conferma in servizio. 

L’ordine definitivo di collocamento in ruolo sarà de- 
terminato dalla graduatoria formata dal Consiglio 
stesso, : 

Contro la graduatoria non è ammesso che il ricorso 
giurisdizionale per legittimità. 

Il personale in prova che, a giudizio insindacabile 
de] Consiglio di amministrazione, non ‘sia riconosciuto 
idoneo, è licenziato senza diritto ad indennizzo al- 
cuno, 

Il personale che, a seguito di conferma in servizio, 
venga nominato al grado iniziale in applicazione del 
‘presente articolo, avrà la precedenza rispetto a quello 
assunto posteriormente in servizio nel ruolo medesimo 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore 
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in base a pubblici concorsi per esami, il quale sarà, 
pertanto, nominato al grado iniziale con riserva di 
anzianità, 

Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina a volontario 
doganale competerà esclusivamente il rimborso della 
spesa personale di viaggio, in seconda classe, per rag- 
giungere la residenza che verrà loro assegnata, nonchè 
un assegno lordo mensile pari a un dodicesimo dello 
stipendio annuale ‘del grado 11°, secondo le vigenti 
disposizioni, oltre gli assegni di diritto, 

Qualora siano stati destinati a prestare servizio nel 
luogo della loro abituale residenza, l'assegno suddet- 
to sarà ridotto alla metà. 

Quelli provenienti da altri ruoli di personale statale 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma 
dell’art. 1 del Regio decreto 10 gennaio 1926, n, 46. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 20 agosto 1946 


Il Ministro: ScocciMaRRO 
(2945) 


SANTI RAFFAELE, gerente 


(3102656) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 
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